
 
 
 

 
=USURA= 

 
 

 
Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 

 
 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari fino al 30 giugno 1997 (legge 7 marzo 1996, n. 108, art. 3, comrna 1). 
 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

Aggiornamento 
 

Versioni 
precedenti 

Ministero del Tesoro - D.G.T. - 
Servizio V - Divisione VI 
 

trimestrale 22..3.1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 

 

 
 
 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro del 22 marzo 1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 2 
aprile 1997, n. 76, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al 
trimestre 1° ottobre 1996 - 31 dicembre 1996. 
 
Fino al 30 giugno 1997, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 1 



 
 

 
Categorie di operazioni 

 
Classi di importo 
(in milioni di lire) 

 

 
Tassi medi 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 100 
oltre 100 

 
__ 

 
 

fino a 10 
oltre 10 

 
 

fino a 10 
da 10 a 50  

oltre 50 
 
 

fino a 2,5  
da 2,5 a 10 

oltre 10 
 
 

__ 

 
16,18 
13,19 

 
12,90 
11,25 

 
13,88 
11,91 

 
16,12 

 
 

28,81 
25,23 

 
 

19,66 
16,19 
12,75 

 
 

32,49 
23,90 
18,18 

 
 

10,60 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 2 



 
=USURA= 

 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° luglio e fino al 30 settembre 1997 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comrna 1). 
 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

Aggiornamento 
 

Versioni 
precedenti 

 
Ministero del Tesoro  - D.G.T.- 
Servizio V - Divisione VI 

 
trimestrale 

 
24 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
 

 
 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministero del Tesoro del 24 giugno 1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 30 
giugno 1997, n. 150, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al 
trimestre 1° gennaio 1997 - 31 marzo 1997. 
 
 
A decorrere dal 1° luglio 1997 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 settembre 
1997, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 1 



 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

 
CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni di lire) 

 

 
TASSI MEDI 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 
 
Altri finanziamenti: prestiti contro cessione del quinto dello 
stipendio ………………………………………………………….. 
 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 100 
oltre 100 

 
 
 
 

fino a 10 
oltre 10 

 
 

fino a 10 
da 10 a 50 

da 50 a 100 
oltre 100 

 
 

fino a 2,5 
da 2,5 a 10 

oltre 10 
 

 
 
 
 

fino a 10 
oltre 10 

 
15,90 
13,12 

 
12,42 
11,20 

 
12,91 
11,52 

 
 

15,25 
 

29,08 
24,28 

 
 

25,56 
16,15 
13,87 
11,52 

 
 

31,55 
23,70 
17,17 

 
 

10,28 
 
 

24,39 
20,66 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

USURA ctg 2 



 
=USURA= 

 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
 
 
 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° ottobre e fino al 31 dicembre 1999 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comrna 1). 
 
 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Ministero del Tesoro - D.G.T. - 
Servizio V - Divisione VI 

 
trimestrale 

 
25 settembre 1999 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
 

 
 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministero del Tesoro del 25 settembre 1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 
30 settembre 1997, n. 228, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al 
trimestre 1° aprile 1997 - 30 giugno 1997. 

 
 

 
A decorrere dal 1° ottobre 1997 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 dicembre 
1997, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 
 
 
 

 
USURA ctg 1 



 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni di lire) 

 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 100 
oltre 100 

 
 
 
 

fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 

da 10 a 50  
da 50 a 100 

oltre 100 
 
 

fino a 2,5 
da 2,5 a 10 

oltre 10 
 
 

 
15,05 
12,34 

 
12,20 
10,46 

 
12,84 
10,65 

 
 

14,20 
 

28,82 
21,42 

 
22,20 
19,34 

 
23,13 
15,07 
12,62 
10,59 

 
 

30,32 
22,67 
15,74 

 
 

9,39 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 2 



 
 
 

=USURA= 
 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° gennaio e fino al 31 marzo 1998 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comrna 1). 
 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
 
 
Ufficio referente 
 

 
Periodicità 

 
Ultimo aggiornamento 

 
Versioni precedenti 

Ministero del Tesoro - D.G.T. - 
Servizio V – Divisione VI 

trimestrale 23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 31.12.97) 

22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 

 
 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro del 23 dicembre 1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 31 
dicembre 1997, n. 303, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche c dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comrna 1,della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al 
trimestre 1° luglio 1997 - 30 settembre 1997. 
 
 
A decorrere dal 1° gennaio 1998 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 marzo 
1998, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 
 

 
 
 
 

USURA ctg 1 



 
 
 

 
Categorie di operazioni 

 
Classi di importo 
(in milioni di lire) 

 

 
Tassi medi 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente …………………………………… 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese effettuati 
dalle banche ……………………………………………………………. 
 
Factoring ……………………………………………………………….. 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle  
banche ………………………………………………………………….. 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………………. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………………. 
 
 
Leasing ………………………………………………………………… 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 100 
oltre 100 

 
 
 
 

fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 

da 10 a 50 
da 50 a 100 

oltre 100 
 

fino a 2,5 
da 2,5 a 10 

oltre 10 
 
 

 
15,21 
12,43 

 
12,29 
10,39 

 
11,88 
10,68 

 
 

15,12 
 

27,07 
22,00 

 
21,39 
17,97 

 
22,39 
14,88 
12,74 
10,42 

 
31,27 
22,90 
15,52 

 
9,48 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 2 



 
 
 

=USURA= 
 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° aprile e fino al 30 giugno 1998 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comrna 1). 
 
 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Divisione VI 

 
trimestrale 

 
23 marzo 1998 
(G.U. n° 72 del 27.3.98) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 

 
 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 23 marzo 1998, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 27 marzo 1998, n. 72, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, 
riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 1997 - 31 dicembre 1997. 
 
 
 
A decorrere dal 1° aprile 1998 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 giugno 1998, 
ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i 
tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 

 
 

USURA ctg 1 



 
 
 
 

 
Categorie di operazioni 

 
Classi di importo 
(in milioni di lire) 

 

 
Tassi medi 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 100 
oltre 100 

 
 
 
 

fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10  
oltre 10 

 
fino a 10  

da 10 a 50  
da 50 a 100 

oltre 100 
 

fino a 2,5 
da 2,5 a 10 

oltre 10  
 
 

 
14,30 
11,52 

 
11,16 
9,34 

 
11,15 
9,58 

 
 

13,21 
 

27,25 
20,20 

 
20,97 
17,36 

 
23,31 
13,55 
11,39 
8,99 

 
29,59 
21,84 
14,48 

 
8,29 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 2 



=USURA= 
 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° luglio e fino al 30 settembre 1998 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comrna 1). 
 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Divisione VI 

 
trimestrale 

 
24 giugno 1998 
(G.U. n° 150 del 30.6.98) 

22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 
31.12.97) 
 
23 marzo 1998 
(G.U. n° 72 del 27.3.98) 

 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 24 giugno 1998, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 30 giugno 1998, n. 150, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, 
riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 1998 - 31 marzo 1998. 
 
 
A decorrere dal 1° luglio 1998 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 settembre 
1998, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 

 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 1 
 



 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

 
CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni di lire) 

 

 
TASSI MEDI 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 100 
oltre 100 

 
 
 
 
 

fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 

da 10 a 50  
da 50 a 100 

oltre 100 
 

fino a 2,5 
da 2,5 a 10 

oltre 10 
 
 

 
14,19 
11,26 

 
10,97 
9,12 

 
10,69 
9,32 

 
 
 

12,99 
 

26,96 
19,76 

 
20,63 
16,78 

 
21,88 
12,88 
10,66 
8,65 

 
30,10 
21,34 
14,23 

 
7,84 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 2 



 
 
 

=USURA= 
 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° ottobre 1998 e fino al 31 dicembre 1998 (legge 7 marzo 
1996, n. 108, art. 3, comrna 1). 
 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Divisione VI 

 
trimestrale 

 
24 settembre 1998 
(G.U. n° 228 del 30.9.98) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 
31.12.97) 
 
23 marzo 1998 
(G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 
(G.U. n° 150 del 30.6.98) 

 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 24 settembre 1998, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 30 settembre 1998, n. 228, sono stati indicati i tassi effettivi 
globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche c dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, 
comrna 1,dclla legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 1998 - 30 giugno 1998. 
 
A decorrere dal 1° ottobre 1998 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 dicembre 
1998, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

USURA ctg 1 



 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

 

 
CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni di lire) 

 

 
TASSI MEDI 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 100 
oltre 100 

 
 
 
 

fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 

da 10 a 50 
da 50 a 100 

oltre 100 
 

fino a 2,5 
da 2,5 a 10 

oltre 10 
 
 

 
13,94 
11,07 

 
9,97 
8,82 

 
10,74 
8,98 

 
 

12,62 
 

24,64 
18,70 

 
19,06 
16,34 

 
17,67 
12,25 
10,20 
8,12 

 
29,52 
20,64 
13,69 

 
7,33 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 2 



 
 
 

=USURA= 
 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° gennaio e fino al 31 marzo 1999 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comrna 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Divisione VI 

 
trimestrale 

 
21 dicembre 1998 
(G.U. n° 304 del 31.12.98) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 
23 marzo 1998 
(G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 
(G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 
(G.U. n° 228 del 30.9.98) 

 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 21 dicembre 1998, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 31 dicembre 1998, n. 304, sono stati indicati i tassi effettivi 
globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche c dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, 
comrna 1,dclla legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 1998 - 30 settembre 1998. 
 
A decorrere dal 1° gennaio 1999 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 marzo 
1999, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

USURA ctg 1 
 



 
 

CATEGORIE DI OPERAZIONI 
 

 
CLASSI DI IMPORTO 
(in milioni di lire) 

 

 
TASSI MEDI 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 100 
oltre 100 

 
 
 
 

fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 
oltre 10 

 
fino a 10 

da 10 a 50 
da 50 a 100 

oltre 100 
 

fino a 2,5 
da 2,5 a 10 

oltre 10 
 
 

 
12,84 
9,96 

 
9,33 
7,66 

 
9,15 
7,80 

 
 

11,68 
 

24,22 
17,77 

 
18,70 
14,51 

 
17,62 
10,89 
8,79 
6,85 

 
27,47 
18,11 
12,25 

 
5,80 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 2 



 
=USURA= 

 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° aprile e fino al 30 giugno 1999 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comrna 1). 
 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Divisione VI 

 
trimestrale 

 
26 marzo 1999 
(G.U. n° 75 del 31.3.99) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 
23 marzo 1998 
(G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 
(G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 
(G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 
(G.U. n° 304 del 31.12.98) 

 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 26 marzo 1999, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 31 marzo 1999, n. 75, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, 
riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 1998 - 31 dicembre 1998. 
 
 

 
USURA ctg 1 

 



A decorrere dal 1° aprile 1999 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 giugno 1999, 
ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i 
tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

 
CLASSI DI IMPORTO 
IN MILIONI DI LIRE 
(tra parentesi in 
 unità di euro) 

 
TASSI MEDI 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 100 (51.645,7) 
oltre 100 (51.645,7) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 10 (5.164,6) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,6 a 25.822,8) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,8 a 51.645,7) 

 
oltre 100 

(51.645,7) 
 

fino a 2,5 (1.291,1) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,1 a 5.164,6) 

 
oltre 10 (5.164,6) 

 
 

 
11,94 
9,14 

 
8,62 
6,74 

 
8,32 
6,87 

 
 

10,68 
 

22,91 
16,19 

 
17,69 
14,05 

 
16,35 

 
9,68 

 
 

7,99 
 
 

5,93 
 
 

26,89 
 

17,61 
 
 

11,47 
 
 

5,09 

 
 
 
 
 
 

 
 

USURA ctg 2 



=USURA= 
 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° luglio e fino al 30 settembre 1999 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comrna 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Divisione VI 

 
trimestrale 

 
19 giugno 1999 
(G.U. n° 151 del 30.6.99) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 
31.12.97) 
 
23 marzo 1998 
(G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 
(G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 
(G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 
(G.U. n° 304 del 
31.12.98) 
 
26 marzo 1999 
(G.U. n° 75 del 31.3.99) 

 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19 giugno 1999, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 30 giugno 1999, n. 151, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, 
riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 1999 - 31 marzo 1999. 

 
 
 

USURA ctg 1 



 
A decorrere dal 1° luglio 1999 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 settembre 
1999, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

 
CLASSI DI IMPORTO 

in milioni di lire 
(tra parentesi in unità di euro) 

 
TASSI MEDI 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 100 (51.645,7) 
oltre 100 (51.645,7) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 10 (5.164,6) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,6 a 25.822,8) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,8 a 51.645,7) 

 
oltre 100 

(51.645,7) 
 

fino a 2,5 (1.291,1) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,1 a 5.164,6) 

 
oltre 10 (5.164,6) 

 
 

 
11,72 
8,90 

 
8,06 
6,56 

 
7,94 
6,58 

 
 

10,33 
 

23,56 
16,72 

 
17,12 
12,89 

 
16,71 

 
9,33 

 
 

7,63 
 
 

5,69 
 
 

27,01 
 

16,59 
 
 

11,06 
 
 

4,92 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
USURA ctg 2 



=USURA= 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° ottobre e fino al 31 dicembre 1999 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comrna 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio V 

 
trimestrale 

 
22 settembre 1999 
(G.U. n° 226 del 25.9.99) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 
31.12.97) 
 
23 marzo 1998 
(G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 
(G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 
(G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 
(G.U. n° 304 del 
31.12.98) 
 
26 marzo 1999 
(G.U. n° 75 del 31.3.99) 
 
19 giugno 1999 
(G.U. n° 151 del 30.6.99) 

 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 22 settembre 1999, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 25 settembre 1999, n. 226, sono stati indicati i tassi effettivi 
globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, 
comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 1999 - 30 giugno 1999. 

 
USURA ctg 1 



 
A decorrere dal 1° ottobre 1999 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 dicembre 
1999, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in milioni di lire 

(tra parentesi in unità di euro) 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 100 (51.645,69) 
oltre 100 (51.645,69) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,57 a 25.822,84) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,84 a 51.645,69) 

 
oltre 100 

(51.645,69) 
 

fino a 2,5 (1.291,14) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,14 a 5.164,57) 

 
oltre 10 (5.164,57) 

 
 

 
11,68 
8,93 

 
7,90 
6,38 

 
7,89 
6,47 

 
 

10,21 
 

22,13 
15,67 

 
15,89 
12,40 

 
16,32 

 
9,15 

 
 

7,51 
 
 

5,67 
 
 

25,36 
 

15,51 
 
 

10,70 
 
 

4,90 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
USURA ctg 2 



 
 
 

=USURA= 
 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° gennaio e fino al 31 marzo 2000 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comrna 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
20 dicembre 1999 
(G.U. n° 300 del 23.12.99) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 
23 marzo 1998 
(G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 
(G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 
(G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 
(G.U. n° 304 del 31.12.98) 
 
26 marzo 1999 
(G.U. n° 75 del 31.3.99) 
 
19 giugno 1999 
(G.U. n° 151 del 30.6.99) 
 
22 settembre 1999 
(G.U. n° 226 del 25.9.99) 

 
 
 

USURA ctg 1 
 



Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 20 dicembre 1999, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 23 dicembre 1999, n. 300, sono stati indicati i tassi effettivi 
globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche c dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, 
comrna 1,dclla legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 1999 - 30 settembre 1999. 
 
A decorrere dal 1° gennaio 2000 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 marzo 
2000, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in milioni di lire 

(tra parentesi in unità di euro) 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 100 (51.645,69) 
oltre 100 (51.645,69) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,57 a 25.822,84) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,84 a 51.645,69) 

 
oltre 100 

(51.645,69) 
 

fino a 2,5 (1.291,14) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,14 a 5.164,57) 

 
oltre 10 (5.164,57) 

 
 

 
11,78 
9,18 

 
7,80 
6,44 

 
7,94 
6,44 

 
 

10,62 
 

21,56 
15,95 

 
17,36 
12,85 

 
15,50 

 
9,43 

 
 

7,77 
 
 

5,88 
 
 

24,97 
 

15,46 
 
 

10,64 
 
 

5,34 

 
 

USURA ctg 2 



 
=USURA= 

 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° aprile e fino al 30 giugno 2000 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comrna 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
23 marzo 2000 
(G.U. n° 74 del 29.3.00) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 
23 marzo 1998 
(G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 
(G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 
(G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 
(G.U. n° 304 del 31.12.98) 
 
26 marzo 1999 
(G.U. n° 75 del 31.3.99) 
 
19 giugno 1999 
(G.U. n° 151 del 30.6.99) 
 
22 settembre 1999 
(G.U. n° 226 del 25.9.99) 
 
20 dicembre 1999 
(G.U. n° 300 del 23.12.99) 

 
 

USURA ctg 1 
 



Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 23 marzo 2000, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 29 marzo 2000, n. 74, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, 
riferiti ad anno, praticati dalle banche c dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comrna 1,dclla 
legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 1999 - 31 dicembre 1999. 
 
A decorrere dal 1° aprile 2000 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 giugno 2000, 
ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i 
tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in milioni di lire 

(tra parentesi in unità di euro) 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 100 (51.645,69) 
oltre 100 (51.645,69) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,57 a 25.822,84) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,84 a 51.645,69) 

 
oltre 100 

(51.645,69) 
 

fino a 2,5 (1.291,14) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,14 a 5.164,57) 

 
oltre 10 (5.164,57) 

 
 

 
11,90 
9,53 

 
7,97 
6,67 

 
7,92 
6,81 

 
 

10,65 
 

20,99 
16,24 

 
17,53 
13,00 

 
16,05 

 
9,97 

 
 

8,42 
 
 

6,38 
 
 

24,91 
 

15,72 
 
 

10,70 
 
 

5,82 

 
 

USURA ctg 2 



 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 23 giugno 2000, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 26 giugno 2000, n. 147, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, 
riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2000 - 31 marzo 2000. 

 
 

 
A decorrere dal 1° luglio 2000 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 settembre 
2000, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

 
CLASSI DI IMPORTO 

in milioni di lire 
(tra parentesi in unità di euro) 

 
TASSI MEDI 

(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 100 (51.645,7) 
oltre 100 (51.645,7) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 10 (5.164,6) 
oltre 10 (5.164,6) 

 
fino a 10 (5.164,6) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,6 a 25.822,8) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,8 a 51.645,7) 

 
oltre 100 

(51.645,7) 
 

fino a 2,5 (1.291,1) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,1 a 5.164,6) 

 
oltre 10 (5.164,6) 

 
 

 
12,18 
9,82 

 
8,25 
7,04 

 
8,36 
7,10 

 
 

10,95 
 

21,18 
16,57 

 
17,58 
12,63 

 
14,87 

 
10,31 

 
 

8,84 
 
 

6,89 
 
 

24,36 
 

15,65 
 
 

10,97 
 
 

6,29 

 



USURA ctg 2 



=USURA= 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° ottobre e fino al 31 dicembre 2000 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comma 1). 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
21 settembre 2000 
(G.U. 27 settembre 2000) 

 
22 marzo 1997 
(G.U. 2 aprile 1997) 
 
22 giugno 1997 
(G.U. 30 giugno 1997) 
 
25 settembre 1997 
(G.U. 30 settembre 1997) 
 
23 dicembre 1997 
(G.U. 31 dicembre 1997) 
 
23 marzo 1998 
(G.U. 27 marzo 1998) 
 
24 giugno 1998 
(G.U. 30 giugno 1998) 
 
24 settembre 1998 
(G.U. 30 settembre 1998) 
 
21 dicembre 1998 
(G.U. 31 dicembre 1998) 
 
26 marzo 1999 
(G.U. 31 marzo 1999) 
 
19 giugno 1999 
(G.U. 30 giugno 1999) 
 
22 settembre 1999 
(G.U. 25 settembre 1999) 
 
20 dicembre 1999 
(G.U. 23 dicembre 1999) 
 
23 marzo 2000 
(G.U. 29 marzo 2000) 
 
23 giugno 2000 
(G.U. 26 giugno 2000) 

 
USURA ctg 1 



 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 21 settembre 2000, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 27 settembre 2000, n. 226, sono stati indicati i tassi effettivi 
globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche c dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, 
comrna 1,dclla legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2000 - 31 dicembre 2000. 
 
A decorrere dal 1° ottobre 2000 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 dicembre 
2000, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in milioni di lire 

(tra parentesi in unità di euro) 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 100 (51.645,69) 
oltre 100 (51.645,69) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,57 a 25.822,84) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,84 a 51.645,69) 

 
oltre 100 

(51.645,69) 
 

fino a 2,5 (1.291,14) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,14 a 5.164,57) 

 
oltre 10 (5.164,57) 

 
 

 
12,53 
10,19 

 
8,51 
7,35 

 
8,61 
7,55 

 
 

11,10 
 

21,35 
16,41 

 
19,78 
13,37 

 
16,03 

 
10,77 

 
 

9,34 
 
 

7,31 
 
 

23,77 
 

15,42 
 
 

11,02 
 
 

6,63 

 
 

USURA ctg 2 
 



=USURA= 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° gennaio e fino al 31 marzo 2001 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comma 1). 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo  

aggiornamento 
Versioni  
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
20 dicembre 2000 
(G.U. n° 302 del 29.12.00) 

 
22 marzo 1997 (G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 (G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 (G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 (G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 
23 marzo 1998 (G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 (G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 (G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 (G.U. n° 304 del 31.12.98) 
 
26 marzo 1999 (G.U. n° 75 del 31.3.99) 
 
19 giugno 1999 (G.U. n° 151 del 30.6.99) 
 
22 settembre 1999 (G.U. n° 226 del 25.9.99) 
 
20 dicembre 1999 (G.U. n° 300 del 23.12.99) 
 
23 marzo 2000 (G.U. n° 74 del 29.3.00) 
 
23 giugno 2000 (G.U. n° 147 del 26.6.00) 
 
21 settembre 2000 (G.U. n° 226 del 27.9.00) 

 
 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 20 dicembre 2000, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 29 dicembre 2000, n. 302, sono stati indicati i tassi effettivi 
globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, 
comma 1,della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 1999 - 30 settembre 2000. 
 

 
 

USURA ctg 1 
 
 



A decorrere dal 1° gennaio 2001 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 marzo 
2001, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in milioni di lire 

(tra parentesi in unità di euro) 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 100 (51.645,69) 
oltre 100 (51.645,69) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,57 a 25.822,84) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,84 a 51.645,69) 

 
oltre 100 

(51.645,69) 
 

fino a 2,5 (1.291,14) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,14 a 5.164,57) 

 
oltre 10 (5.164,57) 

 
 

 
12,84 
10,42 

 
8,74 
7,61 

 
8,48 
7,87 

 
 

11,36 
 

21,19 
17,23 

 
20,72 
13,56 

 
15,58 

 
11,15 

 
 

9,80 
 
 

7,76 
 
 

23,59 
 

15,71 
 
 

11,42 
 
 

6,93 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 2 



 
=USURA= 

 
Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 

 
Descrizione 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° aprile e fino al 30 giugno 2001 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comma 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo 

aggiornamento 
Versioni 
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
23 marzo 2001 
(G.U. n° 78 del 3.4.01) 

 
22 marzo 1997 (G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 (G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 (G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 (G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 
23 marzo 1998 (G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 (G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 (G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 (G.U. n° 304 del 31.12.98) 
 
26 marzo 1999 (G.U. n° 75 del 31.3.99) 
 
19 giugno 1999 (G.U. n° 151 del 30.6.99) 
 
22 settembre 1999 (G.U. n° 226 del 25.9.99) 
 
20 dicembre 1999 (G.U. n° 300 del 23.12.99) 
 
23 marzo 2000 (G.U. n° 74 del 29.3.00) 
 
23 giugno 2000 (G.U. n° 147 del 26.6.00) 
 
21 settembre 2000 (G.U. n° 226 del 27.9.00) 
 
20 dicembre 2000 (G.U. n° 302 del 29.12.00)

 
 

 
 
 
 

USURA ctg 1 
 
 



Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 23 marzo 2001, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - del 3 aprile 2001, n. 78, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti 
ad anno, praticati dalle banche c dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comrna 1,dclla legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2000 - 31 dicembre 2000. 
 
A decorrere dal 1° aprile 2001 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 giugno 2001, 
ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i 
tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in milioni di lire 

(tra parentesi in unità di euro) 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 100 (51.645,69) 
oltre 100 (51.645,69) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,57 a 25.822,84) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,84 a 51.645,69) 

 
oltre 100 

(51.645,69) 
 

fino a 2,5 (1.291,14) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,14 a 5.164,57) 

 
oltre 10 (5.164,57) 

 
 

 
12,76 
10,38 

 
8,69 
7,57 

 
8,38 
7,81 

 
 

10,96 
 

20,46 
16,47 

 
21,66 
13,45 

 
17,11 

 
11,26 

 
 

9,82 
 
 

7,80 
 
 

22,83 
 

15,84 
 
 

11,56 
 
 

6,82 

 
 

USURA ctg 2 
 



=USURA= 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° luglio e fino al 30 settembre 2001 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comma 1). 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo  

aggiornamento 
Versioni  
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
22 giugno 2001 
(G.U. n°154 del 5.7.01) 

 
22 marzo 1997 (G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 (G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 (G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 (G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 
23 marzo 1998 (G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 (G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 (G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 (G.U. n° 304 del 31.12.98) 
 
26 marzo 1999 (G.U. n° 75 del 31.3.99) 
 
19 giugno 1999 (G.U. n° 151 del 30.6.99) 
 
22 settembre 1999 (G.U. n° 226 del 25.9.99) 
 
20 dicembre 1999 (G.U. n° 300 del 23.12.99) 
 
23 marzo 2000 (G.U. n° 74 del 29.3.00) 
 
23 giugno 2000 (G.U. n° 147 del 26.6.00) 
 
21 settembre 2000 (G.U. n° 226 del 27.9.00) 
 
20 dicembre 2000 (G.U. n° 302 del 29.12.00) 
 
23 marzo 2001 (G.U. n° 78 del 3.4.01) 

 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 22 giugno 2001, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale del 5 luglio 2001 n. 154, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti 
ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108,  relativamente al trimestre 1° gennaio 2001 - 31 marzo 2001. 

 
USURA ctg 1 

 



 
A decorrere dal 1° luglio 2001 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 settembre 
2001, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in milioni di lire 

(tra parentesi in unità di euro) 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 100 (51.645,69) 
oltre 100 (51.645,69) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,57 a 25.822,84) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,84 a 51.645,69) 

 
oltre 100 

(51.645,69) 
 

fino a 2,5 (1.291,14) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,14 a 5.164,57) 

 
oltre 10 (5.164,57) 

 
 

 
12,68 
10,15 

 
8,55 
7,42 

 
8,33 
7,48 

 
 

10,66 
 

20,52 
15,95 

 
18,70 
13,46 

 
14,31 

 
10,87 

 
 

9,48 
 
 

7,60 
 
 

22,61 
 

15,73 
 
 

11,75 
 
 

6,56 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 2 
 



=USURA= 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° ottobre e fino al 31 dicembre 2001 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comma 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo  

aggiornamento 
Versioni  
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
21 settembre 2001 
(G.U. n° 226 del 28.9.01) 

 
22 marzo 1997 (G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 (G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 (G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 (G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 
23 marzo 1998 (G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 (G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 (G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 (G.U. n° 304 del 31.12.98) 
 
26 marzo 1999 (G.U. n° 75 del 31.3.99) 
 
19 giugno 1999 (G.U. n° 151 del 30.6.99) 
 
22 settembre 1999 (G.U. n° 226 del 25.9.99) 
 
20 dicembre 1999 (G.U. n° 300 del 23.12.99) 
 
23 marzo 2000 (G.U. n° 74 del 29.3.00) 
 
23 giugno 2000 (G.U. n° 147 del 26.6.00) 
 
21 settembre 2000 (G.U. n° 226 del 27.9.00) 
 
20 dicembre 2000 (G.U. n° 302 del 29.12.00) 
 
23 marzo 2001 (G.U. n° 78 del 3.4.01) 
 
22 giugno 2001 (G.U. n°154 del 5.7.01) 

 
 
 

USURA ctg 1 
 
 



Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 settembre 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 
Serie Generale del 28 settembre 2001 n. 226, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati 
dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108,  
relativamente al trimestre 1° aprile 2001 - 30 giugno 2001. 

 
 
A decorrere dal 1° ottobre 2001 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 dicembre 
2001, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in milioni di lire 

(tra parentesi in unità di euro) 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 100 (51.645,69) 
oltre 100 (51.645,69) 

 
 
 
 

fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 
oltre 10 (5.164,57) 

 
fino a 10 (5.164,57) 

 
da 10 a 50  

(da 5.164,57 a 25.822,84) 
 

da 50 a 100 
(da 25.822,84 a 51.645,69) 

 
oltre 100 

(51.645,69) 
 

fino a 2,5 (1.291,14) 
 

da 2,5 a 10 
(da 1.291,14 a 5.164,57) 

 
oltre 10 (5.164,57) 

 
 

 
12,67 
10,00 

 
8,42 
7,26 

 
8,10 
7,32 

 
 

10,54 
 

20,96 
15,48 

 
20,13 
12,65 

 
14,80 

 
10,68 

 
 

9,28 
 
 

7,40 
 
 

22,31 
 

15,52 
 
 

11,82 
 
 

6,28 

 
 
 

USURA ctg 2 
 



=USURA= 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° gennaio e fino al 31 marzo 2002 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comma 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo  

aggiornamento 
Versioni  
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
14 dicembre 2001 
(G.U. n° 295 del 20.12.01 
ed errata corrige su G.U. 
n° 11 del 14.1.02) 

 
22 marzo 1997 (G.U. n° 76 del 2.4.97) 
 
22 giugno 1997 (G.U. n° 150 del 30.6.97) 
 
25 settembre 1997 (G.U. n° 228 del 30.9.97) 
 
23 dicembre 1997 (G.U. n° 303 del 31.12.97) 
 
23 marzo 1998 (G.U. n° 72 del 27.3.98) 
 
24 giugno 1998 (G.U. n° 150 del 30.6.98) 
 
24 settembre 1998 (G.U. n° 228 del 30.9.98) 
 
21 dicembre 1998 (G.U. n° 304 del 31.12.98) 
 
26 marzo 1999 (G.U. n° 75 del 31.3.99) 
 
19 giugno 1999 (G.U. n° 151 del 30.6.99) 
 
22 settembre 1999 (G.U. n° 226 del 25.9.99) 
 
20 dicembre 1999 (G.U. n° 300 del 23.12.99) 
 
23 marzo 2000 (G.U. n° 74 del 29.3.00) 
 
23 giugno 2000 (G.U. n° 147 del 26.6.00) 
 
21 settembre 2000 (G.U. n° 226 del 27.9.00) 
 
20 dicembre 2000 (G.U. n° 302 del 29.12.00) 
 
23 marzo 2001 (G.U. n° 78 del 3.4.01) 
 
22 giugno 2001 (G.U. n°154 del 5.7.01) 
 
21 settembre 2001 (G.U. n° 226 del 28.9.01) 

 
 

USURA ctg 1 
 



Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 14 dicembre 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 
Serie Generale n° 295 del 20 dicembre 2001 (ed errata corrige su G.U. – Serie Gen. n° 11 del 14 gennaio 2002), sono 
stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, 
determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108,  relativamente al trimestre 1° luglio 2001 - 
30 settembre 2001. 

 
 
A decorrere dal 1° gennaio 2002 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 marzo 
2002, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

(tra parentesi in milioni di lire) 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 5.000 (9,7) 
oltre 5.000 (9,7) 

 
fino a 5.000 (9,7) 
oltre 5.000 (9,7) 

 
fino a 50.000 (96,8) 
oltre 50.000 (96,8) 

 
 
 
 

fino a 5.000 (9,7) 
oltre 5.000 (9,7) 

 
fino a 5.000 (9,7) 
oltre 5.000 (9,7) 

 
fino a 5.000 (9,7) 

 
oltre 5.000 fino a 25.000  

(9,7 – 48,4) 
 

oltre 25.000 fino a 50.000 
(48,4 – 96,8) 

 
oltre 50.000 (96,8) 

 
 

fino a 1.500 (2,9) 
 

oltre 1.500 fino a 5.000 
(2,9 – 9,7) 

 
oltre 5.000 (9,7) 

 
 

 
12,04 
9,42 

 
7,78 
6,59 

 
7,35 
6,54 

 
 

9,97 
 

19,95 
17,07 

 
18,42 
11,84 

 
13,78 

 
10,13 

 
 

8,66 
 
 

6,71 
 
 

21,06 
 

15,15 
 
 

11,14 
 
 

5,51 

 
 

USURA ctg 2 
 



=USURA= 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° aprile e fino al 30 giugno 2002 (legge 7 marzo 1996, n. 
108, art. 3, comma 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo  

aggiornamento 
Versioni  
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
22 marzo 2002 
(G.U n° 76 del 30.3.02) 

 
22 marzo 1997 (G.U. n° 76 del 2.4.97) 
22 giugno 1997 (G.U. n° 150 del 30.6.97) 
25 settembre 1997 (G.U. n° 228 del 30.9.97) 
23 dicembre 1997 (G.U. n° 303 del 31.12.97) 
23 marzo 1998 (G.U. n° 72 del 27.3.98) 
24 giugno 1998 (G.U. n° 150 del 30.6.98) 
24 settembre 1998 (G.U. n° 228 del 30.9.98) 
21 dicembre 1998 (G.U. n° 304 del 31.12.98) 
26 marzo 1999 (G.U. n° 75 del 31.3.99) 
19 giugno 1999 (G.U. n° 151 del 30.6.99) 
22 settembre 1999 (G.U. n° 226 del 25.9.99) 
20 dicembre 1999 (G.U. n° 300 del 23.12.99) 
23 marzo 2000 (G.U. n° 74 del 29.3.00) 
23 giugno 2000 (G.U. n° 147 del 26.6.00) 
21 settembre 2000 (G.U. n° 226 del 27.9.00) 
20 dicembre 2000 (G.U. n° 302 del 29.12.00) 
23 marzo 2001 (G.U. n° 78 del 3.4.01) 
22 giugno 2001 (G.U. n°154 del 5.7.01) 
21 settembre 2001 (G.U. n° 226 del 28.9.01) 
14 dicembre 2001 (G.U. n° 295 del 20.12.01 
ed errata corrige su G.U. n° 11 del 14.1.02) 

 
 

 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 22 marzo 2002, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale del 30 marzo 2002, n. 76, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche 
e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108,  relativamente 
al trimestre 1° ottobre 2001 - 31 dicembre 2001. 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 1 
 



A decorrere dal 1° aprile 2002 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 giugno 2002, 
ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i 
tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 5.000  
oltre 5.000 

 
fino a 5.000  
oltre 5.000 

 
fino a 50.000 
oltre 50.000 

 
 
 
 

fino a 5.000 
oltre 5.000 

 
fino a 5.000 
oltre 5.000  

 
fino a 5.000 

oltre 5.000 fino a 25.000  
oltre 25.000 fino a 50.000 

oltre 50.000 
 

fino a 1.500 
oltre 1.500 fino a 5.000 

oltre 5.000 
 
 

 
12,39 
9,70 

 
8,06 
6,80 

 
7,65 
6,75 

 
10,42 

 
 

20,03 
16,18 

 
19,45 
12,43 

 
14,67 
10,23 
8,71 
6,64 

 
20,88 
15,57 
11,71 

 
5,56 

 
 

USURA ctg 2 
 
 



=USURA= 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° luglio e fino al 30 settembre 2002 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comma 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo  

aggiornamento 
Versioni  
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
19 giugno 2002 
(G.U. n° 148 del 26.6.02) 

 
22 marzo 1997 (G.U. n° 76 del 2.4.97) 
22 giugno 1997 (G.U. n° 150 del 30.6.97) 
25 settembre 1997 (G.U. n° 228 del 30.9.97) 
23 dicembre 1997 (G.U. n° 303 del 31.12.97) 
23 marzo 1998 (G.U. n° 72 del 27.3.98) 
24 giugno 1998 (G.U. n° 150 del 30.6.98) 
24 settembre 1998 (G.U. n° 228 del 30.9.98) 
21 dicembre 1998 (G.U. n° 304 del 31.12.98) 
26 marzo 1999 (G.U. n° 75 del 31.3.99) 
19 giugno 1999 (G.U. n° 151 del 30.6.99) 
22 settembre 1999 (G.U. n° 226 del 25.9.99) 
20 dicembre 1999 (G.U. n° 300 del 23.12.99) 
23 marzo 2000 (G.U. n° 74 del 29.3.00) 
23 giugno 2000 (G.U. n° 147 del 26.6.00) 
21 settembre 2000 (G.U. n° 226 del 27.9.00) 
20 dicembre 2000 (G.U. n° 302 del 29.12.00) 
23 marzo 2001 (G.U. n° 78 del 3.4.01) 
22 giugno 2001 (G.U. n°154 del 5.7.01) 
21 settembre 2001 (G.U. n° 226 del 28.9.01) 
14 dicembre 2001 (G.U. n° 295 del 20.12.01 
ed errata corrige su G.U. n° 11 del 14.1.02) 
22 marzo 2002 (G.U n° 76 del 30.3.02) 

 
 

 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 19 giugno 2002, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale, n. 148 del 26 giugno 2002, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108,  
relativamente al trimestre 1° gennaio 2002 - 31 marzo 2002. 
 
 
 
 
 
 

USURA ctg 1 
 



A decorrere dal 1° luglio 2002 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 30 settembre 
2002, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 5.000  
oltre 5.000 

 
fino a 5.000  
oltre 5.000 

 
fino a 50.000 
oltre 50.000 

 
 
 
 

fino a 5.000 
oltre 5.000 

 
fino a 5.000 
oltre 5.000  

 
fino a 5.000 

oltre 5.000 fino a 25.000  
oltre 25.000 fino a 50.000 

oltre 50.000 
 

fino a 1.500 
oltre 1.500 fino a 5.000 

oltre 5.000 
 
 

 
12,30 
9,78 

 
7,69 
6,86 

 
7,46 
6,63 

 
10,52 

 
 

20,94 
15,45 

 
18,67 
12,18 

 
15,23 
10,23 
8,87 
6,83 

 
20,52 
15,58 
11,57 

 
5,62 

 
 

USURA ctg 2 
 
 



=USURA= 
 

Tasso effettivo globale medio ai sensi della normativa antiusura 
 
Descrizione 
 
Tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, tassi che, aumentati 
della metà, determinano gli interessi usurari a decorrere dal 1° ottobre e fino al 31 dicembre 2002 (legge 7 marzo 1996, 
n. 108, art. 3, comma 1). 
 
 
Versione Completa 
  
Versione inglese - non disponibile 
 
Disponibilità attuali - formato cartaceo 
 
Ufficio referente Periodicità Ultimo  

aggiornamento 
Versioni  
precedenti 

 
Dipartimento del Tesoro – 
Direzione V – Ufficio VII 

 
trimestrale 

 
18 settembre 2002 
(G.U. n° 227 del 27.9.02) 

 
22 marzo 1997 (G.U. n° 76 del 2.4.97) 
22 giugno 1997 (G.U. n° 150 del 30.6.97) 
25 settembre 1997 (G.U. n° 228 del 30.9.97) 
23 dicembre 1997 (G.U. n° 303 del 31.12.97) 
23 marzo 1998 (G.U. n° 72 del 27.3.98) 
24 giugno 1998 (G.U. n° 150 del 30.6.98) 
24 settembre 1998 (G.U. n° 228 del 30.9.98) 
21 dicembre 1998 (G.U. n° 304 del 31.12.98) 
26 marzo 1999 (G.U. n° 75 del 31.3.99) 
19 giugno 1999 (G.U. n° 151 del 30.6.99) 
22 settembre 1999 (G.U. n° 226 del 25.9.99) 
20 dicembre 1999 (G.U. n° 300 del 23.12.99) 
23 marzo 2000 (G.U. n° 74 del 29.3.00) 
23 giugno 2000 (G.U. n° 147 del 26.6.00) 
21 settembre 2000 (G.U. n° 226 del 27.9.00) 
20 dicembre 2000 (G.U. n° 302 del 29.12.00) 
23 marzo 2001 (G.U. n° 78 del 3.4.01) 
22 giugno 2001 (G.U. n°154 del 5.7.01) 
21 settembre 2001 (G.U. n° 226 del 28.9.01) 
14 dicembre 2001 (G.U. n° 295 del 20.12.01 
ed errata corrige su G.U. n° 11 del 14.1.02) 
22 marzo 2002 (G.U. n° 76 del 30.3.02) 
19 giugno 2002 (G.U. n° 148 del 26.6.02) 

 
 

 
Versione Completa 
 
Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 settembre 2002, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - 
Serie Generale n. 227 del 27 settembre 2002, sono stati indicati i tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati 
dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108,  
relativamente al trimestre 1° aprile 2002 - 30 giugno 2002. 
 
 
 
 

USURA ctg 1 
 



A decorrere dal 1° ottobre 2002 (data di entrata in vigore del citato decreto ministeriale) e fino al 31 dicembre 
2002, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi indicati nella tabella che segue devono essere aumentati della metà. 
 
 

 
CATEGORIE DI OPERAZIONI 

CLASSI DI IMPORTO 
in unità di euro 

 

TASSI MEDI 
(su base annua) 

 
Aperture di credito in conto corrente ………………………………. 
 
 
Anticipi, sconti commerciali e altri finanziamenti alle imprese 
effettuati dalle banche ………………………………………… 
 
Factoring …………………………………………………… 
 
 
Crediti personali e altri finanziamenti alle famiglie effettuati dalle 
banche ……………………………………………………… 
 
Anticipi, sconti commerciali, crediti personali e altri finanziamenti 
effettuati dagli intermediari non bancari ………………………….. 
 
Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio ……………….. 
 
 
Leasing …………………………………………………………… 
 
 
 
 
Credito finalizzato all’acquisto rateale …………………………… 
 
 
 
Mutui ……………………………………………………………… 
 

 
fino a 5.000  
oltre 5.000 

 
fino a 5.000  
oltre 5.000 

 
fino a 50.000 
oltre 50.000 

 
 
 
 

fino a 5.000 
oltre 5.000 

 
fino a 5.000 
oltre 5.000  

 
fino a 5.000 

oltre 5.000 fino a 25.000  
oltre 25.000 fino a 50.000 

oltre 50.000 
 

fino a 1.500 
oltre 1.500 fino a 5.000 

oltre 5.000 
 
 

 
12,39 
9,80 

 
7,78 
6,81 

 
7,65 
6,51 

 
10,45 

 
 

21,34 
15,62 

 
19,34 
12,02 

 
15,38 
10,24 
8,89 
6,76 

 
20,23 
15,27 
11,59 

 
5,61 

 
 

USURA ctg 2 
 
 



 
DECRETO 20 dicembre 2002 

Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. (Periodo gennaio-marzo 2003). 

 

IL CAPO 

DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO -  DIREZIONE V 
 

VISTA la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, in 

particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca 

d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo globale medio, 

comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle per 

imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari 

finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai 

sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del 

trimestre precedente per operazioni della stessa natura”; 

 
 VISTO il proprio decreto del 16 settembre 2002, recante la “classificazione delle 

operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 

globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 

 
 VISTO da ultimo il proprio decreto del 18 settembre 2002, pubblicato  nella 

Gazzetta Ufficiale n. 227 del 27 settembre 2002 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che 

attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di procedere per il 

trimestre 1° luglio 2002 - 30 settembre 2002 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 

praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 

 

 AVUTE presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai 

sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle banche e degli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 

(pubblicate nella G.U. n. 195 del 23 agosto 2001) e dall’Ufficio italiano dei cambi nei 

confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106 del 

medesimo decreto legislativo; 

 



 VISTO l’art. 2 del D. Lgs. 24 giugno 1998, n. 213, in base al quale “a decorrere dal 

1° gennaio 1999 [......] la Banca d’Italia determina periodicamente un tasso la cui misura 

sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto (tasso ufficiale di sconto) [......] 

al fine dell’applicazione degli strumenti giuridici che vi facciano rinvio quale parametro di 

riferimento”; 

 

 VISTA la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle banche 

e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° luglio 2002 - 30 settembre 2002 

e tenuto conto della variazione del valore medio del tasso la cui misura sostituisce quella 

della cessata ragione normale dello sconto (tasso ufficiale di sconto) nel periodo successivo 

al trimestre di riferimento; 

 

 VISTA la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999 concernente l’attuazione del 

decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine alla 

delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello amministrativo; 

 

 ATTESO che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 

effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996 rientra nell’ambito di 

responsabilità del vertice amministrativo; 

 

 SENTITI la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 

 
D E C R E T A 

 

Articolo 1 

 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 marzo 

1996, n. 108 relativamente al trimestre 1° luglio 2002 - 30 settembre 2002, sono indicati 

nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 

 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto eventualmente 

applicata. La percentuale media della commissione di massimo scoperto rilevata nel 

trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla tabella. 



 

Articolo 2 

 

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2003. 

 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 marzo 

2003, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, comma 4, 

della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del 

presente decreto devono essere aumentati della metà. 

 
Articolo 3 

 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede o 

dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in allegato 

(ALLEGATO A). 

 

2. Le banche e gli intermediari finanziari al fine di verificare il rispetto del limite di cui 

all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri di calcolo 

delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge 

sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 

 

3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° ottobre 

2002 – 31 dicembre 2002 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 

nel decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 settembre 2002. 

 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana. 

 

Roma,  20 dicembre 2002    

      IL CAPO DELLA DIREZIONE V 

                   (Giuseppe  Maresca) 



Allegato A  

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON

 BANCARI, CORRETTE PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DELLA MISURA SOSTITUTIVA DEL TASSO UFFICIALE DI SCONTO  
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2002

APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO  FINO AL 31 MARZO 2003

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,34
oltre 5.000   9,73

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,69
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,72

FACTORING (3) fino a 50.000  7,74
oltre 50.000    6,37

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,54
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  20,36
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   15,19

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 20,31
oltre 5.000    12,67  

LEASING  (7) fino a 5.000 15,01
oltre 5.000 fino a 25.000   10,18
oltre 25.000 fino a 50.000 8,90
oltre 50.000     6,68

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (8) fino a 1.500   19,97
oltre 1.500 fino a 5.000  15,19
oltre 5.000   11,56

MUTUI  (9) 5,37

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica. - I tassi
     non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si
     ragguaglia a  0,59  punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 16.9.2002; Istruzioni applicative della Banca d'Italia
       e dell'Ufficio italiano dei cambi):  
(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale;
      altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori,
      a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio
     commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
     unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi 
       del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Leasing con durata fino e oltre i tre anni.
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo.
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI 

FINI DELLA LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, 

prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, 

comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col 

finanziamento, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 settembre 

2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 settembre 2002, ha ripartito 

le operazioni di credito in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e 

all’Ufficio italiano dei cambi il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche 

dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è 

condotta per classi di importo; limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla 

durata, all’esistenza di garanzie e alla natura della controparte. Non sono incluse 

nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono 

le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, 

“mutuo”, “altri finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” 

i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per 

esse è adottato un indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla 

normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le “aperture di credito in conto 

corrente”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale”, il “credito 

revolving” e il “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione - 

vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, 

computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso 

ed è oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 
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 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico 

bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 

106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione 

campionaria. Nella costruzione del campione si tiene conto delle variazioni 

intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla precedente rilevazione. La 

scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione casuale e 

riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero 

universo attraverso l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto 

tra la numerosità degli strati nell’universo e quella degli strati del campione. 

 La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni 

tra dati omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi 

- è composta da 19 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le categorie di finanziamento riportate nella tabella sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche 

adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della 

distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione 

statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna 

classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si 

differenziano talvolta in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità 

delle operazioni. Per tenere conto di tali specificità, alcune categorie di operazioni 

sono evidenziate distintamente per le banche e gli intermediari finanziari. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati 

nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle 

statistiche decadali e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi 

economica e dell’esame della congiuntura. Ambedue le rilevazioni si riferiscono a 

campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi decadali non sono comprensivi degli 

oneri e delle spese connessi col finanziamento e sono ponderati con l’importo delle 
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operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati sono stati corretti in 

relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo 

successivo al trimestre di riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 1999, ai sensi del 

D.Lgs. 24/6/1998 n. 213 che reca le disposizioni per l’introduzione dell’Euro 

nell’ordinamento nazionale, si fa riferimento alle variazioni del tasso la cui misura 

sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si 

ottiene il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 



 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 
DECRETO 25 marzo 2003 
  
 Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo aprile/giugno 2003. 
 
 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei 
cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni 
a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca 
d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del 
trimestre precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 16 settembre 2002, recante la “classificazione delle operazioni 
creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dagli 
intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 20 dicembre 2002, pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 305 
del 31 dicembre 2002 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia e 
all’Ufficio italiano dei cambi il compito di procedere per il trimestre 1° ottobre 2002 - 31 dicembre 2002 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge 
sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle banche e degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) 
e dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale di cui 
all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 40 del 16 febbraio 2003); 
 
 Visto l’art. 2 del D. Lgs. 24 giugno 1998, n. 213, in base al quale “a decorrere dal 1° gennaio 
1999 [......] la Banca d’Italia determina periodicamente un tasso la cui misura sostituisce quella della 
cessata ragione normale dello sconto (tasso ufficiale di sconto) [......] al fine dell’applicazione degli 
strumenti giuridici che vi facciano rinvio quale parametro di riferimento”; 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° ottobre 2002 - 31 dicembre 2002 e tenuto conto della 
variazione del valore medio del tasso la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 
sconto (tasso ufficiale di sconto) nel periodo successivo al trimestre di riferimento; 
 



 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a 
fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari 
secondo le modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione del decreto 
legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito 
di responsabilità del vertice politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

D E C R E T A 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, 
determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 
1° ottobre 2002 - 31 dicembre 2002, sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto eventualmente applicata. La 
percentuale media della commissione di massimo scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata 
separatamente in nota alla tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2003. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2003, ai fini 
della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 
108, i tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della 
metà. 
 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta 
al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite di cui all’articolo 2, 
comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la 



rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e 
dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° gennaio 2003 – 31 
marzo 2003 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari 
con riferimento alle categorie di operazioni indicate nel decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
del 16 settembre 2002. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 
comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento. L'indagine 
statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con 
riferimento al complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è mediamente pari a 2,1 punti 
percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Roma,  25 marzo 2003   
 
 
       IL CAPO DELLA DIREZIONE V 
               (Dr. Giuseppe  Maresca) 
 



Allegato A  

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON

 BANCARI, CORRETTE PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DELLA MISURA SOSTITUTIVA DEL TASSO UFFICIALE DI SCONTO  
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2002

APPLICAZIONE DAL 1° APRILE  FINO AL 30 GIUGNO 2003

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 11,95
oltre 5.000   9,37

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,39
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,26

FACTORING (3) fino a 50.000  7,10
oltre 50.000    5,86

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,36
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  19,62
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   14,48

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 20,13
oltre 5.000    12,16  

LEASING  (7) fino a 5.000 14,97
oltre 5.000 fino a 25.000   9,59
oltre 25.000 fino a 50.000 8,19

oltre 50.000     5,91

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE (8) fino a 1.500   19,42
oltre 1.500 fino a 5.000  15,04

oltre 5.000   11,06

MUTUI  (9) 4,79

AVVERTENZA :  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica. - I tassi
     non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si
     ragguaglia a  0,60  punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 16.9.2002; Istruzioni applicative della Banca d'Italia
       e dell'Ufficio italiano dei cambi):  
(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale;
      altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori,
      a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio
     commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
     unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi 
       del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Leasing con durata fino e oltre i tre anni.
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo.
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI 

DELLA LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede 

che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di 

commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 settembre 2002, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 settembre 2002, ha ripartito le operazioni di 

credito in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il 

compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di 

importo; limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e 

alla natura della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni 

condotte a tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati 

in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio 

commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono 
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rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base 

dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è 

oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per 

estrazione casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche 

di stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo 

attraverso l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli 

strati nell’universo e quella degli strati del campione. 

 La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. La tabella - che è 

stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è composta da 19 tassi che 

fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le categorie di finanziamento riportate nella tabella sono definite considerando 

l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di 

mercato rilevati. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto 
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di tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e 

gli intermediari finanziari. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche decadali e di 

quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Ambedue le rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

decadali non sono comprensivi degli oneri e delle spese connessi col finanziamento e sono 

ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle 

operazioni di finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati sono stati corretti in relazione 

alla variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre 

di riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 1999, ai sensi del D.Lgs. 24/6/1998 n. 213 che reca 

le disposizioni per l’introduzione dell’EURO nell’ordinamento nazionale, si fa riferimento alle 

variazioni del tasso la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

§  §   § 
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Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state 

rilevate le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In 

relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato 

posto a confronto con il tasso medio rilevato. 



 
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
 
DECRETO 23 giugno 2003 
  
 Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo luglio/settembre 2003. 

 
 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, in 
particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca d’Italia e 
l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo globale medio, comprensivo di 
commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito 
ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi 
tenuti dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per operazioni della 
stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 16 settembre 2002, recante la “classificazione delle operazioni 
creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 
dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 25 marzo 2003, pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 
75 del 31 marzo 2003 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia e 
all’Ufficio italiano dei cambi il compito di procedere per il trimestre 1° gennaio 2003 - 31 marzo 
2003 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle banche e degli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. 
n. 5 dell'8 gennaio 2003) e dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella 
G.U. n. 40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Visto l’art. 2 del D. Lgs. 24 giugno 1998, n. 213, in base al quale “a decorrere dal 1° 
gennaio 1999 [......] la Banca d’Italia determina periodicamente un tasso la cui misura sostituisce 
quella della cessata ragione normale dello sconto (tasso ufficiale di sconto) [......] al fine 
dell’applicazione degli strumenti giuridici che vi facciano rinvio quale parametro di riferimento”; 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2003 - 31 marzo 2003 e tenuto conto 
della variazione del valore medio del tasso la cui misura sostituisce quella della cessata ragione 
normale dello sconto (tasso ufficiale di sconto) nel periodo successivo al trimestre di riferimento; 
 



 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella legge 28 
febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 1996, n. 108, e l'indagine 
statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta 
su un campione di intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica, relativamente 
alla maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione del decreto 
legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine alla delimitazione 
dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di responsabilità del 
vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

 
 

D E C R E T A 
 

 
Articolo 1 

 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, 
relativamente al trimestre 1° gennaio 2003 - 31 marzo 2003, sono indicati nella tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto eventualmente 
applicata. La percentuale media della commissione di massimo scoperto rilevata nel trimestre di 
riferimento è riportata separatamente in nota alla tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2003. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 settembre 2003, 
ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono 
essere aumentati della metà. 
 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede o 
dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in allegato 
(ALLEGATO A). 
 



2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite di cui 
all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri di calcolo delle 
“istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura” 
emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° aprile 2003 – 
30 giugno 2003 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate nel decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 settembre 2002. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 
comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento. 
L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi 
ha rilevato che, con riferimento al complesso delle operazioni facenti capo al campione di 
intermediari considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato 
pagamento è mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
 
 
Roma,  23 giugno 2003   
 
       IL CAPO DELLA DIREZIONE V 
               (Dr. Giuseppe  Maresca) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato A  

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON

 BANCARI, CORRETTE PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DELLA MISURA SOSTITUTIVA DEL TASSO UFFICIALE DI SCONTO  
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2003

APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO  FINO AL 30 SETTEMBRE 2003

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,15
oltre 5.000   9,46

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,46
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,20

FACTORING (3) fino a 50.000  6,94
oltre 50.000    5,76

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,17
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  19,34
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   14,17

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 20,10
oltre 5.000    12,22  

LEASING  (7) fino a 5.000 14,57
oltre 5.000 fino a 25.000   9,56
oltre 25.000 fino a 50.000 8,21
oltre 50.000     6,25

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   18,26
E CREDITO REVOLVING   (8) oltre 1.500 fino a 5.000  15,49

oltre 5.000   11,26

MUTUI  (9) 4,53

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica. - I tassi
     non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si
     ragguaglia a  0,61  punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 16.9.2002; Istruzioni applicative della Banca d'Italia
       e dell'Ufficio italiano dei cambi):  
(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale;
      altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori,
      a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio
     commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
     unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi 
       del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Leasing con durata fino e oltre i tre anni.
(8) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(9) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI 

DELLA LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 
 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, 

prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, 

comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col 

finanziamento, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 settembre 2002, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 settembre 2002, ha ripartito le 

operazioni di credito in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio 

italiano dei cambi il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei 

tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per 

classi di importo; limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, 

all’esistenza di garanzie e alla natura della controparte. Non sono incluse nella 

rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le 

condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, 

“mutuo”, “altri finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i 

tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è 

adottato un indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa 

comunitaria sul credito al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, il 

“credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di 

portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a 
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revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, 

computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è 

oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico 

bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 

106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. 

Nella costruzione del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo 

di riferimento rispetto alla precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti 

nel campione avviene per estrazione casuale e riflette la distribuzione per area 

geografica. Mediante opportune tecniche di stratificazione dei dati, il numero di 

operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso l’utilizzo di coefficienti di 

espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati nell’universo e quella 

degli strati del campione. 

 La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra 

dati omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. La 

tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 19 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le categorie di finanziamento riportate nella tabella sono definite considerando 

l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei 

tassi di mercato rilevati. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della 

distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo 

scostamento dei tassi aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo 

è contenuto. 
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 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si 

differenziano talvolta in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità 

delle operazioni. Per tenere conto di tali specificità, alcune categorie di operazioni sono 

evidenziate distintamente per le banche e gli intermediari finanziari. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella 

tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche 

decadali e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Ambedue le rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 

diversi, di banche; i tassi decadali non sono comprensivi degli oneri e delle spese 

connessi col finanziamento e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 

Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di importo superiore a 

75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati sono stati corretti in 

relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo 

successivo al trimestre di riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 1999, ai sensi del 

D.Lgs. 24/6/1998 n. 213 che reca le disposizioni per l’introduzione dell’EURO 

nell’ordinamento nazionale, si fa riferimento alle variazioni del tasso la cui misura 

sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il 

limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

* 
  *        * 

Con l’ultima modifica delle istruzioni per la rilevazione del tasso globale medio è stata 

chiesta la separata evidenza, nell’ambito del credito finalizzato, delle operazioni di 

credito revolving e con utilizzo di carte di credito. Per queste operazioni è mutata la 

metodologia di calcolo del tasso, che si basa ora su tutti i rapporti che hanno registrato 

una movimentazione nel corso del trimestre. L’operazione di aggregazione tra credito 

revolving e credito finalizzato ha comportato una riduzione, di entità contenuta, del solo 

tasso sulle operazioni rientranti nella classe di importo fino a 1.500 euro. 
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L’osservazione dei dati ha messo in luce una omogeneità delle condizioni praticate dalle 

banche e dagli intermediari finanziari. 

§  §   § 

 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti 

contrattualmente. Alla rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società 

finanziarie individuato sulla base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra 

le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate 

le condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono 

state rilevate le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in 

essere. In relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione 

percentuale media è stato posto a confronto con il tasso medio rilevato. 



MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
DIPARTIMENTO DEL TESORO 

DECRETO 19 settembre 2003 

Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo ottobre/dicembre 2003.

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio 
italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo globale medio, comprensivo di 
commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito 
ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi 
tenuti dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per operazioni della 
stessa natura”; 

 Visto il proprio decreto del 16 settembre 2002, recante la “classificazione delle operazioni 
creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 
dagli intermediari finanziari”; 

 Visto da ultimo il proprio decreto del 23 giugno 2003, pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 
148 del 28 giugno 2003 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia e 
all’Ufficio italiano dei cambi il compito di procedere per il trimestre 1° aprile 2003 - 30 giugno 2003 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 

 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della 
legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle banche e degli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 
5 dell'8 gennaio 2003) e dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella 
G.U. n. 40 del 18 febbraio 2003); 

 Visto l’art. 2 del D. Lgs. 24 giugno 1998, n. 213, in base al quale “a decorrere dal 1° gennaio 
1999 [......] la Banca d’Italia determina periodicamente un tasso la cui misura sostituisce quella della 
cessata ragione normale dello sconto (tasso ufficiale di sconto) [......] al fine dell’applicazione degli 
strumenti giuridici che vi facciano rinvio quale parametro di riferimento”; 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° aprile 2003 - 30 giugno 2003 e tenuto conto 
della variazione del valore medio del tasso la cui misura sostituisce quella della cessata ragione 
normale dello sconto (tasso ufficiale di sconto) nel periodo successivo al trimestre di riferimento; 



Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 
2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 1996, n. 108, e l'indagine statistica 
effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione del decreto 
legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine alla delimitazione 
dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di responsabilità del 
vertice amministrativo; 

 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 

D E C R E T A 

Articolo 1 

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, 
relativamente al trimestre 1° aprile 2003 - 30 giugno 2003, sono indicati nella tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 

2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto eventualmente 
applicata. La percentuale media della commissione di massimo scoperto rilevata nel trimestre di 
riferimento è riportata separatamente in nota alla tabella. 

Articolo 2 

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2003. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2003, ai 
fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 
1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere 
aumentati della metà. 

Articolo 3 

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza 
aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite di cui 
all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri di calcolo delle 



“istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura” 
emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 

3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° luglio 2003 – 30 
settembre 2003 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate nell’apposito decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 
comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento. 
L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi 
ha rilevato che, con riferimento al complesso delle operazioni facenti capo al campione di 
intermediari considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato 
pagamento è mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Roma,  19 settembre 2003    

         IL CAPO DELLA DIREZIONE 
               (Dr. Giuseppe  Maresca) 



Allegato A

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON

BANCARI, CORRETTE PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DELLA MISURA SOSTITUTIVA DEL TASSO UFFICIALE DI SCONT

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2003

APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE  FINO AL 31 DICEMBRE 2003

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 11,90
oltre 5.000   9,26

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI fino a 5.000 7,07
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,88

FACTORING (3) fino a 50.000  6,51
oltre 50.000    5,51

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,84
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  18,55
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   13,79

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 19,33
oltre 5.000    11,68

LEASING fino a 5.000 13,84
oltre 5.000 fino a 25.000   9,15
oltre 25.000 fino a 50.000 7,78
oltre 50.000     5,71

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   17,64
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,00

oltre 5.000   11,08

MUTUI  (8) 4,15

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART.
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA MET

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica. - I tassi
     non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si
     ragguaglia a  0,64  punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 16.9.2002; Istruzioni applicative della Banca d'Italia
       e dell'Ufficio italiano dei cambi):
(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale;
      altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori,
      a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio
     commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
     unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi 
       del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(8) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI 

DELLA LEGGE SULL’USURA 

Nota metodologica 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, 

prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, 

comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col 

finanziamento, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 settembre 2002, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 settembre 2002, ha ripartito le 

operazioni di credito in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio 

italiano dei cambi il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei 

tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per 

classi di importo; limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, 

all’esistenza di garanzie e alla natura della controparte. Non sono incluse nella 

rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le 

condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, 

“mutuo”, “altri finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i 

tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è 

adottato un indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa 

comunitaria sul credito al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, il 

“credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di 

portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a 
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revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, 

computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è 

oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico 

bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 

del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella 

costruzione del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di 

riferimento rispetto alla precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel 

campione avviene per estrazione casuale e riflette la distribuzione per area geografica. 

Mediante opportune tecniche di stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate 

viene esteso all’intero universo attraverso l’utilizzo di coefficienti di espansione, 

calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati nell’universo e quella degli strati 

del campione. 

 La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra 

dati omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. La 

tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 19 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le categorie di finanziamento riportate nella tabella sono definite considerando 

l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei 

tassi di mercato rilevati. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della 

distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo 

scostamento dei tassi aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è 

contenuto. 
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 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano 

talvolta in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. 

Per tenere conto di tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate 

distintamente per le banche e gli intermediari finanziari. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella 

tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche 

decadali e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Ambedue le rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 

diversi, di banche; i tassi decadali non sono comprensivi degli oneri e delle spese 

connessi col finanziamento e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 

Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di importo superiore a 

75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in 

relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo 

successivo al trimestre di riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 1999, ai sensi del 

D.Lgs. 24/6/1998 n. 213 che reca le disposizioni per l’introduzione dell’EURO 

nell’ordinamento nazionale, si fa riferimento alle variazioni del tasso la cui misura 

sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il 

limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti 

contrattualmente. Alla rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società 
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finanziarie individuato sulla base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le 

categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono 

state rilevate le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in 

essere. In relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione 

percentuale media è stato posto a confronto con il tasso medio rilevato. 



MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
DIPARTIMENTO DEL TESORO 

Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo gennaio / marzo 2004

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 

Visto il proprio decreto del 18 settembre 2003, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 

Visto da ultimo il proprio decreto del 19 settembre 2003, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 29 settembre 2003 e, in particolare, l’articolo 3, comma
3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° luglio 2003 - 30 settembre 2003 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 

Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
40 del 18 febbraio 2003); 

Visto l’art. 2 del D. Lgs. 24 giugno 1998, n. 213, in base al quale “a decorrere 
dal 1° gennaio 1999 [......] la Banca d’Italia determina periodicamente un tasso la cui 
misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto (tasso ufficiale di 
sconto) [......] al fine dell’applicazione degli strumenti giuridici che vi facciano rinvio 
quale parametro di riferimento”;



 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° luglio 2003 - 30 
settembre 2003 e tenuto conto della variazione del valore medio del tasso la cui 
misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto (tasso ufficiale di 
sconto) nel periodo successivo al trimestre di riferimento; 

 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 

Decreta:

Articolo 1 

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2003 - 30 settembre 2003, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 

2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella.

Articolo 2 

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2004. 



2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
marzo 2004, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 

Articolo 3 

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 

3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1°
ottobre 2003 – 31 dicembre 2003 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di 
operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.

Roma, 18 dicembre 2003 
IL CAPO DELLA DIREZIONE V 

 (Giuseppe Maresca)



Allegato A

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON

 BANCARI, CORRETTE PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DELLA MISURA SOSTITUTIVA DEL TASSO UFFICIALE DI SCONTO

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2003

APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO  FINO AL 31  MARZO 2004

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,41
oltre 5.000   9,50

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI fino a 5.000 7,32
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,07

FACTORING (3) fino a 50.000  6,61
oltre 50.000 5,67

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,03
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  19,28
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   14,37

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 21,20
oltre 5.000 11,97

LEASING fino a 5.000 13,99
oltre 5.000 fino a 25.000   9,25
oltre 25.000 fino a 50.000 7,82
oltre 50.000     5,77

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   17,63
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,24

oltre 5.000   11,35

MUTUI  (8) 4,24

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2

DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica. - I tassi
     non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si
     ragguaglia a  0,69  punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 18.9.2003; Istruzioni applicative della Banca d'Italia
       e dell'Ufficio italiano dei cambi):
(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale;
      altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori,
      a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio
     commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
     unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi 
       del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(8) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale.



RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI 

DELLA LEGGE SULL’USURA 

Nota metodologica 

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, 

prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi,

comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col 

finanziamento, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari. 

Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 settembre 2003, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 29 settembre 2003, ha ripartito le 

operazioni di credito in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio 

italiano dei cambi il compito di rilevare i tassi. 

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei 

tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per 

classi di importo; limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, 

all’esistenza di garanzie e alla natura della controparte. Non sono incluse nella 

rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le 

condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti

legislativi).

Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, 

“mutuo”, “altri finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i 

tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è 

adottato un indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa

comunitaria sul credito al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, il 

“credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di 

portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a 
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revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre,

computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è 

oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico 

bancario.

I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 

106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria.

Nella costruzione del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo 

di riferimento rispetto alla precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti 

nel campione avviene per estrazione casuale e riflette la distribuzione per area 

geografica. Mediante opportune tecniche di stratificazione dei dati, il numero di 

operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso l’utilizzo di coefficienti di 

espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati nell’universo e quella 

degli strati del campione.

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra 

dati omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. La 

tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 19 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

Le categorie di finanziamento riportate nella tabella sono definite considerando 

l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei 

tassi di mercato rilevati. 

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della 

distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo 

scostamento dei tassi aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo

è contenuto. 
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I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si 

differenziano talvolta in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità 

delle operazioni. Per tenere conto di tali specificità, alcune categorie di operazioni sono 

evidenziate distintamente per le banche e gli intermediari finanziari. 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella 

tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche 

decadali e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Ambedue le rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 

diversi, di banche; i tassi decadali non sono comprensivi degli oneri e delle spese 

connessi col finanziamento e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 

Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di importo superiore a 

75000,00 euro. 

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in 

relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo 

successivo al trimestre di riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 1999, ai sensi del 

D.Lgs. 24/6/1998 n. 213 che reca le disposizioni per l’introduzione dell’EURO 

nell’ordinamento nazionale, si fa riferimento alle variazioni del tasso la cui misura

sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il 

limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti 

contrattualmente. Alla rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società 
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finanziarie individuato sulla base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra 

le categorie istituzionali.

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate 

le condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono 

state rilevate le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in 

essere. In relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione

percentuale media è stato posto a confronto con il tasso medio rilevato. 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 

Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo aprile / giugno 2004 
 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 18 settembre 2003, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 18 dicembre 2003, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 2003 e, in particolare, l’articolo 3, comma 
3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° ottobre 2003 - 31 dicembre 2003 alla rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° ottobre 2003 - 31 
dicembre 2003 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 



Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 
 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2003 - 31 dicembre 2003, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2004. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
giugno 2004, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 



2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
gennaio 2004 – 31 marzo 2004 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di 
operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
Roma,  17 marzo 2004   
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 
 
 
 
Il decreto è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
 



Allegato A  

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2003
APPLICAZIONE DAL 1° APRILE  FINO AL 30 GIUGNO 2004

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,16
oltre 5.000   9,42

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 6,89
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,83

FACTORING (3) fino a 50.000  6,62
oltre 50.000    5,44

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,80
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI fino a 5.000  18,84
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   13,73

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 19,82
oltre 5.000    11,94  

LEASING  fino a 5.000 13,91
oltre 5.000 fino a 25.000   9,16
oltre 25.000 fino a 50.000 7,67
oltre 50.000     5,50

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   17,11
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,25

oltre 5.000   11,18

MUTUI  (8) 4,17

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica. - I tassi
     non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si
     ragguaglia a  0,69  punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 18.9.2003; Istruzioni applicative della Banca d'Italia
       e dell'Ufficio italiano dei cambi):  
(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale;
      altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori,
      a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio
     commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
     unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi 
       del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(8) Mutui a tasso fisso e variabile con garanzia reale.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI 

DELLA LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 
 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, 

prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, 

comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col 

finanziamento, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 settembre 2003, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 29 settembre 2003, ha ripartito le 

operazioni di credito in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio 

italiano dei cambi il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei 

tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per 

classi di importo; limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, 

all’esistenza di garanzie e alla natura della controparte. Non sono incluse nella 

rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le 

condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, 

“mutuo”, “altri finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i 

tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è 

adottato un indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa 

comunitaria sul credito al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, il 

“credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di 

portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a 



revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, 

computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è 

oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico 

bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 

106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. 

Nella costruzione del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo 

di riferimento rispetto alla precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti 

nel campione avviene per estrazione casuale e riflette la distribuzione per area 

geografica. Mediante opportune tecniche di stratificazione dei dati, il numero di 

operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso l’utilizzo di coefficienti di 

espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati nell’universo e quella 

degli strati del campione. 

 La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra 

dati omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. La 

tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 19 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le categorie di finanziamento riportate nella tabella sono definite considerando 

l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei 

tassi di mercato rilevati. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della 

distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo 

scostamento dei tassi aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo 

è contenuto. 



 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si 

differenziano talvolta in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità 

delle operazioni. Per tenere conto di tali specificità, alcune categorie di operazioni sono 

evidenziate distintamente per le banche e gli intermediari finanziari. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella 

tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche 

decadali, dei tassi armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini 

dell’analisi economica e dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono 

a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati e quelli decadali non sono 

comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i 

tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di importo 

superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in 

relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo 

successivo al trimestre di riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento 

alle variazioni del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento principali 

dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, la 

cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il 

limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti 

contrattualmente. Alla rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società 



finanziarie individuato sulla base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra 

le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate 

le condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono 

state rilevate le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in 

essere. In relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione 

percentuale media è stato posto a confronto con il tasso medio rilevato. 



 
 
 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
  
 
 

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 18 settembre 2003, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 17 marzo 2004, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2004 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 
che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° gennaio 2004 - 31 marzo 2004 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2004 - 31 
marzo 2004  e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 



principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 
 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2004 - 31 marzo 2004, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2004. 
 



2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
settembre 2004, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 
tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
aprile 2004 – 30 giugno 2004 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 
dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di 
operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
Roma,      
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 



Allegato A  
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2004
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO  FINO AL 30 SETTEMBRE 2004

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,34
oltre 5.000   9,47

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI  fino a 5.000 7,08
ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,84

FACTORING (3) fino a 50.000  6,18
oltre 50.000    5,34

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 
FAMIGLIE 10,00
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E 
ALTRI fino a 5.000  18,85
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON 
BANCARI  (5) oltre 5.000   13,72

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO 
(6) fino a 5.000 20,23

oltre 5.000    11,85  

LEASING  fino a 5.000 13,05
oltre 5.000 fino a 25.000   8,94
oltre 25.000 fino a 50.000 7,56
oltre 50.000     5,60

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,77
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,04

oltre 5.000   10,84

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,47
   -  A TASSO VARIABILE 3,87

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica. - I tassi non comprendono la commissione di massimo 
scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,70 punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 18.9.2003; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo 
termine alle unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.

(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a 
breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo 
schemi contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 settembre 2003, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 29 settembre 2003, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 

continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 
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 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

 La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

Considerato il livello sempre più innovativo delle tecniche di concessione dei mutui a tasso 

variabile, al fine di salvaguardare l’omogeneità delle operazioni, viene fornita separata evidenza ai 

finanziamenti a tasso variabile e a quelli a tasso fisso. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 

 2



 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche decadali, dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati e quelli decadali non sono comprensivi degli oneri accessori e sono 

ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle 

operazioni di finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 
 

Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo ottobre / dicembre 2004 
 
 
 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano dei 
cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per operazioni della stessa 
natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 18 settembre 2003, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 22 giugno 2004, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 149 del 28 giugno 2004 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 
che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° aprile 2004 - 30 giugno 2004 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle banche 
e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del 
decreto legislativo 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° aprile 2004 - 30 



giugno 2004 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto; 
 
 
 Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 
marzo 1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari 
secondo le modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

 
Decreta: 

 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2004 – 30 giugno 2004, sono 
indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 



 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2004. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2004, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite di 
cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
luglio 2004 – 30 settembre 2004 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di 
operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
Roma,   18 settembre 2004     IL CAPO DELLA DIREZIONE 
                    (Dr. Giuseppe  Maresca) 



Allegato A  

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

METICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

RIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2004

APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE  FINO AL 31  DICEMBRE 2004

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,32
oltre 5.000   9,44

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI 

FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE fino a 5.000 6,73
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,75

FACTORING (3) fino a 50.000  6,50
oltre 50.000    5,27

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 

FAMIGLIE 9,83
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E 

ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,84
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   13,53

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO 

STIPENDIO (6) fino a 5.000 21,00
oltre 5.000    11,98  

LEASING  fino a 5.000 11,77

oltre 5.000 fino a 25.000   8,82

oltre 25.000 fino a 50.000 7,40

oltre 50.000     5,41

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,95
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  15,94

oltre 5.000   10,64

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,43
   -  A TASSO VARIABILE 3,84

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 18.9.2003; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.

(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.

(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.

(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a 

medio e lungo termine.

(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; 

crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 

1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili.

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA 

LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I 

tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,73 

punti percentuali.

(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e 

a medio e lungo termine alle unità produttive private.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che siano 

resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e 

remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 settembre 2003, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 29 settembre 2003, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi praticati 

sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono ai 

rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari finanziari 

iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione del 

campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati omogenei 

al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono 

definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal 

livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione delle 

operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta in 

modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di tali 
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specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e 

di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di importo 

superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato alle 

operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della 

Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite oltre 

il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione statistica 

riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla rilevazione è 

stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base della 

distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  
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In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le condizioni 

previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate le 

condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



 
 
 
 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 16 settembre 2004, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 17 settembre 2004, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 230 del 30 settembre 2004 e, in particolare, l’articolo 3, comma 
3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° luglio 2004 - 30 settembre 2004 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° luglio 2004 - 30 settembre 
2004 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 



Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 
 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2004 – 30 settembre 2004, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2005. 
 



2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
marzo 2005, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
ottobre 2004 – 31 dicembre 2004 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di 
operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
Roma, 17 dicembre 2004 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 



Allegato A  
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2004
APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO  FINO AL 31  MARZO 2005

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12.47
oltre 5.000   9.51

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6.92
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5.74

FACTORING (3) fino a 50.000  6.04
oltre 50.000    5.17

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9.95
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17.66
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   13.62

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 21.19
oltre 5.000    12.09  

LEASING  fino a 5.000 13.21
oltre 5.000 fino a 25.000   8.71
oltre 25.000 fino a 50.000 7.42
oltre 50.000     5.40

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16.86
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  15.96

oltre 5.000   10.69

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5.56
   -  A TASSO VARIABILE 3.86

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione 
di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,76 punti

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 16.9.2004; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle 
unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a 
medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive privat
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi 
contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 settembre 2004, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 30 settembre 2004, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 
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Ministero  del l 'Economia e  del le  Finanze 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 16 settembre 2004, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 17 marzo 2005, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2005 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 
che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° gennaio 2005 – 31 marzo 2005 alla rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° gennaio 2005 – 31 
marzo 2005 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca 
Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca 
d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto; 



 
 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2005 – 31 marzo 2005, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2005. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
settembre 2005, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 

 



tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della 
metà. 
 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio 
italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
aprile 2005 – 30 giugno 2005 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie 
di operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
Roma, 15 giugno 2005 

 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 

 

 



Allegato A  

a

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2005
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO  FINO AL 30  SETTMBRE 2005

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,63
oltre 5.000   9,52

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6,57
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,65

FACTORING (3) fino a 50.000  5,68
oltre 50.000    5,16

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,90
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,67
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,77

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 21,01
oltre 5.000    11,73  

LEASING  fino a 5.000 11,90
oltre 5.000 fino a 25.000   8,51
oltre 25.000 fino a 50.000 7,16
oltre 50.000     5,35

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,64
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  15,87

oltre 5.000   10,48

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,16
   -  A TASSO VARIABILE 3,86

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione 
di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,84 punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 16.9.2004; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine 
unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a 
medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi 
contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 settembre 2004, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 30 settembre 2004, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 20 settembre 2005, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 15 giugno 2005, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 24 giugno 2005 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 
che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° aprile 2005 – 30 giugno 2005 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° aprile 2005 – 30 giugno 
2005 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 
 



 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2005 – 30 giugno 2005, sono 
indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2005. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2005, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 
tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 
 

Articolo 3 
 



1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
luglio 2005 – 30 settembre 2005 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di 
operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 21 settembre 2005 
 
 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 



Allegato A  
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2005
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE  FINO AL 31  DICEMBRE 2005

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,54
oltre 5.000   9,37

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6,60
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,60

FACTORING (3) fino a 50.000  5,72
oltre 50.000    5,07

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,60
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,53
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,65

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 20,09
oltre 5.000    11,24  

LEASING  fino a 5.000 11,65
oltre 5.000 fino a 25.000   8,40
oltre 25.000 fino a 50.000 7,09
oltre 50.000     5,23

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,59
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  15,68

oltre 5.000   10,28

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,00
   -  A TASSO VARIABILE 3,82

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 16.9.2004; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.

(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.

(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.

(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a 
medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi 
contrattuali ad esso assimilabili.

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione 
di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,79 punti percentuali.

(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine a
unità produttive private.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 settembre 2004, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 30 settembre 2004, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 
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Ministero  del l 'Economia e  del le  Finanze 
 

DIPARTIMENTO DELTESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 20 settembre 2005, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 21 settembre 2005, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2005 e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il 
compito di procedere per il trimestre 1° luglio 2005 – 30 settembre 2005 alla 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° luglio 2005 – 30 
settembre 2005 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre 
di riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di 
rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato 



dalla Banca d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del 
tasso ufficiale di sconto; 
  

Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2005 – 30 settembre 2005, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2006. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
marzo 2006, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 

 



Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio 
italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
ottobre 2005 – 31 dicembre 2005 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie 
di operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
Roma, 20 dicembre 2005 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 
 

 



Allegato A  

a

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2005
APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO  FINO AL 31  MARZO 2006

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,58
oltre 5.000   9,38

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6,70
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,63

FACTORING (3) fino a 50.000  5,67
oltre 50.000    5,05

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,81
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,48
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,66

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 20,35
oltre 5.000    11,16  

LEASING  fino a 5.000 11,82
oltre 5.000 fino a 25.000   8,29
oltre 25.000 fino a 50.000 7,06
oltre 50.000     5,24

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,56
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  15,75

oltre 5.000   10,32

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 4,97
   -  A TASSO VARIABILE 3,85

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione 
di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,82 punti

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 20.9.2005; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine 
unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a 
medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi 
contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 settembre 2005, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2005, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 
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Ministero  del l 'Economia e  del le  Finanze 
 

DIPARTIMENTO DELTESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 20 settembre 2005, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 20 dicembre 2005, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2005 e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il 
compito di procedere per il trimestre 1° ottobre 2005 – 31 dicembre 2005 alla 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° ottobre 2005 – 31 
dicembre 2005 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre 
di riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di 
rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato 



 

dalla Banca d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del 
tasso ufficiale di sconto; 
  

Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2005 – 31 dicembre 2005, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2006. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
giugno 2006, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 



 

tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della 
metà. 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio 
italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
gennaio 2006 – 31 marzo 2006 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie 
di operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
Roma, 15 marzo 2006 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 
 



Allegato A  
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2005
APPLICAZIONE DAL 1° APRILE  FINO AL 30  GIUGNO 2006

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,87
oltre 5.000   9,49

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6,80
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,79

FACTORING (3) fino a 50.000  6,06
oltre 50.000    5,26

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,80
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,37
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,49

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 20,39
oltre 5.000    11,16

LEASING  fino a 5.000 11,77
oltre 5.000 fino a 25.000   8,40
oltre 25.000 fino a 50.000 7,19
oltre 50.000     5,36

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,47
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,03

oltre 5.000   10,34

MUTUI  CON GARANZIA REALE:

    - A TASSO FISSO 5,14
   -  A TASSO VARIABILE 4,16

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 20.9.2005; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.

(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.

(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.

(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a 
medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schem
contrattuali ad esso assimilabili.

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di 
massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,80 punti percentuali.

(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine al
unità produttive private.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 settembre 2005, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2005, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 



continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 



 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



 

Ministe ro  de l l 'Economia  e  de l l e  Finanze 
 

DIPARTIMENTO DELTESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente 
per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 20 settembre 2005, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 15 marzo 2006, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2006 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 
che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° gennaio 2006 – 31 marzo 2006 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 5 dell'8 gennaio 2003) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
40 del 18 febbraio 2003); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° gennaio 2006 – 31 marzo 
2006 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 
 
 



 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2006 – 31 marzo 2006, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2006. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
settembre 2006, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 
tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della 
metà. 
 

 



 
Articolo 3 

 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai 
criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano 
dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
aprile 2006 – 30 giugno 2006 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 
dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di 
operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 21 giugno 2006 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca)

 



 

 
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE 

SULL'USURA (*) 
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI 

FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE 
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO 

PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA 
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2006 

APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO  FINO AL 30  SETTEMBRE 2006 
        
CATEGORIE DI OPERAZIONI    CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI  

    in unità di euro 
(su base 
annua) 

        
APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1)   fino a 5.000  12,68 
    oltre 5.000    9,58 
        
ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE   fino a 5.000  6,84 
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2)   oltre 5.000    5,86 
        
FACTORING (3)   fino a 50.000   6,13 
    oltre 50.000     5,41 
        

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE      9,91 
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4)        
        
ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI   fino a 5.000   17,33 
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5)   oltre 5.000    12,47 
        

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6)   fino a 5.000  20,08 
    oltre 5.000     11,13 
        
LEASING     fino a 5.000  10,99 

    

oltre 5.000 fino a 
25.000    8,47 

    

oltre 25.000 fino a 
50.000  7,30 

    oltre 50.000      5,68 
        
CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE    fino a 1.500    16,71 
E CREDITO REVOLVING  (7)   oltre 1.500 fino a 5.000  16,07 
    oltre 5.000    10,18 
        
MUTUI  CON GARANZIA REALE:       
    - A TASSO FISSO     5,30 
   -  A TASSO VARIABILE     4,42 
        
    



AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  
DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 
    
(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I 
tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,81 
punti 
    
    

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 20.9.2005; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e 
dell'Ufficio italiano dei cambi): 
     

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.   
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a 
breve e a medio e lungo termine alle unità produttive private. 
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.    
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a 
breve e a medio e lungo termine. 
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio 
commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a 
unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. 
n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte 
di credito.  

 



RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI 

DELLA LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 
 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede 

che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di 

commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, 

praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 settembre 2005, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2005, ha ripartito le 

operazioni di credito in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio 

italiano dei cambi il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei 

tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per 

classi di importo; limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, 

all’esistenza di garanzie e alla natura della controparte. Non sono incluse nella 

rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le 

condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, 

“altri finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati 

si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria 

sul credito al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, il “credito 

revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio 

commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione - 

 



vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati 

sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è 

oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 

del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella 

costruzione del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di 

riferimento rispetto alla precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel 

campione avviene per estrazione casuale e riflette la distribuzione per area geografica. 

Mediante opportune tecniche di stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate 

viene esteso all’intero universo attraverso l’utilizzo di coefficienti di espansione, 

calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati nell’universo e quella degli strati 

del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie 

di finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata 

dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei 

cambi - è composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di 

operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della 

distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; 

lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di 

importo è contenuto. 

 



 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano 

talvolta in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. 

Per tenere conto di tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate 

distintamente per le banche e gli intermediari finanziari. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella 

tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei 

tassi armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi 

economica e dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, 

tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori 

e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si 

riferiscono alle operazioni di finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in 

relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo 

successivo al trimestre di riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento 

alle variazioni del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento principali 

dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, la 

cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il 

limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 
La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

Alla rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie 

individuato sulla base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie 

istituzionali.  

 



In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono 

state rilevate le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in 

essere. In relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione 

percentuale media è stato posto a confronto con il tasso medio rilevato. 

 

 



 

Ministero  del l 'Economia e  del le  Finanze 
 

DIPARTIMENTO DELTESORO 
DIREZIONE V 

 
  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 20 settembre 2005, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 21 giugno 2006, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27 giugno 2006 e, in particolare, l’articolo 3, comma 
3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° aprile 2006 – 30 giugno 2006 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° aprile 2006 – 30 giugno 
2006 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca 
Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca 



d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto; 
  

Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2006 – 30 giugno 2006, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2006. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2006, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 

 



tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della 
metà. 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio 
italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
luglio 2006 – 30 settembre 2006 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie 
di operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 21 settembre 2006 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 
 
 

 



Allegato A  

a

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2006
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE  FINO AL 31  DICEMBRE 2006

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 13,08
oltre 5.000   9,80

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 7,18
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,15

FACTORING (3) fino a 50.000  6,38
oltre 50.000    5,65

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,07
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,57
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,72

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 19,85
oltre 5.000    11,11

LEASING  fino a 5.000 10,98
oltre 5.000 fino a 25.000   8,78
oltre 25.000 fino a 50.000 7,59
oltre 50.000     5,98

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,74
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,16

oltre 5.000   10,42

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 5,71
   -  A TASSO VARIABILE 4,77

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. - I tassi non comprendono la commissione 
di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,74 punti

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 20.9.2005; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine 
unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a 
medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi 
contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 settembre 2005, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2005, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 
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Ministero  del l 'Economia e  del le  Finanze 
 

DIPARTIMENTO DELTESORO 
DIREZIONE V 

   
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 20 settembre 2006, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 21 settembre 2006, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 227 del 29 settembre 2006 e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il 
compito di procedere per il trimestre 1° luglio 2006 – 30 settembre 2006 alla 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° luglio 2006 – 30 
settembre 2006 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre 
di riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di 
rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato 



dalla Banca d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del 
tasso ufficiale di sconto; 
  

Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2006 – 30 settembre 2006, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2007. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
marzo 2007, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 

 



2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio 
italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
ottobre 2006 – 31 dicembre 2006 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie 
di operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 19 dicembre 2006 
 
  
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 

 



Allegato A  

 

a

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2006
APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO  FINO AL 31  MARZO 2007

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 13,16
oltre 5.000   9,94

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 7,34
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,34

FACTORING (3) fino a 50.000  6,50
oltre 50.000    5,89

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,47
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,78
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,88

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 19,12
oltre 5.000    10,93

LEASING  fino a 5.000 11,16
oltre 5.000 fino a 25.000   8,94
oltre 25.000 fino a 50.000 7,81
oltre 50.000     6,35

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,99
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,33

oltre 5.000   10,71

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 5,99
   -  A TASSO VARIABILE 5,10

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazionedei dati e di compilazionedella tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate nella
tabella si veda l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si
ragguaglia a 0,74 punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del20.9.2006; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine 
unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a 
medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi 
contrattuali ad esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 settembre 2006, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 29 settembre 2006, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 
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DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 20 settembre 2006, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 19 dicembre 2006, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2006 e, in particolare, l’articolo 3, comma 
3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° ottobre 2006 – 31 dicembre 2006 alla rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° ottobre 2006 – 31 
dicembre 2006  e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 



 
 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2006 – 31 dicembre 2006, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2007. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
giugno 2007, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 



2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
gennaio 2007 – 31 marzo 2007 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di 
operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 20 marzo 2007 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 



Allegato A  
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2006
APPLICAZIONE DAL 1° APRILE  FINO AL 30  GIUGNO 2007

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 13,09
oltre 5.000   9,90

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 7,41
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,43

FACTORING (3) fino a 50.000  6,79
oltre 50.000    6,06

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,23
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,19
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,78

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 16,48
oltre 5.000    10,26

LEASING  fino a 5.000 11,56
oltre 5.000 fino a 25.000   9,11
oltre 25.000 fino a 50.000 7,94
oltre 50.000     6,34

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,39
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,84

oltre 5.000   10,58

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 5,72
   -  A TASSO VARIABILE 5,31

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle voci riportate nella tabella si veda 
l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,72 punti 
percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del  20.9.2006; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità 
produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo 
termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad 
esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 settembre 2006, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 29 settembre 2006, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 
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DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 20 settembre 2006, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 20 marzo 2007, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2007 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 
che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° gennaio 2007 – 31 marzo 2007 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° gennaio 2007 – 31 marzo 
2007 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 



 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2007 – 31 marzo 2007, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2007. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
settembre 2007, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 
tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 



Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
aprile 2007 – 30 giugno 2007 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 
dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie di 
operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 20 giugno 2007 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 
 



Allegato A
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2007
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO  FINO AL 30  SETTEMBRE 2007

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 13,04
oltre 5.000   9,96

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 7,40
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,57

FACTORING (3) fino a 50.000  7,01
oltre 50.000    6,20

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,37
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  17,35
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,54

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 15,81
oltre 5.000    10,16

LEASING  fino a 5.000 12,22
oltre 5.000 fino a 25.000   9,29
oltre 25.000 fino a 50.000 8,07
oltre 50.000     6,73

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,42
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,82

oltre 5.000   10,57

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 5,91
   -  A TASSO VARIABILE 5,58

Legenda delle categorie di operazioni

AVVERTENZA: AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE
AUMENTATI DELLA METÀ.

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle voci riportate nella tabella si veda l'Allegato A al
medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,72 punti percentuali.

(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del   20.9.2006; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.

(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri 
finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso 
assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 settembre 2006, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 29 settembre 2006, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



 

Ministero  del l 'Economia e  del le  Finanze 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del  20  settembre 2006, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 20 giugno 2007, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 149 del 29 giugno 2007 e, in particolare, l’articolo 3, comma 
3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 
procedere per il trimestre 1° aprile 2007 – 30 giugno 2007 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° aprile 2007 – 30 giugno 
2007 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca 
Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca 
d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto; 



 

 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2007 – 30 giugno 2007, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2007. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2007, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 
tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della 
metà. 
 



 

 
Articolo 3 

 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio 
italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
luglio 2007 – 30 settembre 2007 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie 
di operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 19 settembre 2007 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 

 



Allegato A  
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2007
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO AL 31  DICEMBRE 2007

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 13,10
oltre 5.000   9,95

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 7,43
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,63

FACTORING (3) fino a 50.000  7,17
oltre 50.000    6,37

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,31
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  16,71
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,53

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 15,85
oltre 5.000    10,32

LEASING  fino a 5.000 11,16
oltre 5.000 fino a 25.000   9,34
oltre 25.000 fino a 50.000 8,17
oltre 50.000     6,82

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,26
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,99

oltre 5.000   10,66

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 6,06
   -  A TASSO VARIABILE 5,71

Legenda delle categorie di operazioni

(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.

(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; 
altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso 
assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive 
private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE 
AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizone delle voci riportate nella tabella si veda l'Allegato 
A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,70 punti percentuali.

(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del  20.9.2006; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del  20  settembre 2006, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 227   del  29 settembre 2006, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



 

Ministero  del l 'Economia e  del le  Finanze 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
  

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 18 settembre 2007, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 19 settembre 2007, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 28 settembre 2007 e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il 
compito di procedere per il trimestre 1° luglio 2007 – 30 settembre 2007 alla 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° luglio 2007 – 30 
settembre 2007 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre 
di riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di 
rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato 



 

dalla Banca d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del 
tasso ufficiale di sconto; 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2007 – 30 settembre 2007, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2008. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
marzo 2008, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 



 

 
Articolo 3 

 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio 
italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono per il trimestre 1° 
ottobre 2007 – 31 dicembre 2007 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento alle categorie 
di operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 20/12/07    
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 
  

 



Allegato A  
RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2007
APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO AL 31  MARZO 2008

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 13,00
oltre 5.000   9,84

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 7,35
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,63

FACTORING (3) fino a 50.000  7,22
oltre 50.000    6,53

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,25
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  16,89
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,38

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 17,27
oltre 5.000    10,34

LEASING  fino a 5.000 11,29
oltre 5.000 fino a 25.000   9,37
oltre 25.000 fino a 50.000 8,21
oltre 50.000     6,87

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,21
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,82

oltre 5.000   10,66

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 6,08
   -  A TASSO VARIABILE 5,75

Legenda delle categorie di operazioni

(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.

(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo 
termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad 
esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità 
produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO 
ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate nella tabella si veda 
l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,70 punti percentuali.

(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del   18.9.2007; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 settembre 2007, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 28 settembre 2007, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 



 2

continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad aggregazioni tra dati 

omogenei al fine di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme 

tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi - è 

composta da 20 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una rilevazione 

statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. Alla 

rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 

base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 18 settembre 2007, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 20 dicembre 2007, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2007 e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il 
compito di procedere per il trimestre 1° ottobre 2007 – 31 dicembre 2007 alla 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° ottobre 2007 – 31 
dicembre 2007 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre 
di riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di 
rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato 



dalla Banca d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del 
tasso ufficiale di sconto; 
 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione 
dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 
d’Italia; 
 
 Sentita la Banca d’Italia; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2007 – 31 dicembre 2007, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 

 
 
 

 



 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2008. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
giugno 2008, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 
tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della 
metà. 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio 
italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° gennaio 2008 – 31 marzo 2008 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma,   18 marzo 2008       
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca)  



 
 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*) 
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE 
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA 

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2007 
APPLICAZIONE DAL 1° APRILE FINO AL 30  GIUGNO 2008 

        
CATEGORIE DI OPERAZIONI    CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI  
    in unità di euro (su base annua) 
        
APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1)   fino a 5.000  12,91 
    oltre 5.000    9,88 
        
ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
ALLE IMPRESE   fino a 5.000  7,39 
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2)   oltre 5.000    6,84 
        
FACTORING (3)   fino a 50.000   7,28 
    oltre 50.000     6,81 
        
CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE 
FAMIGLIE      10,18 
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4)        
        

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E 
ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI   fino a 5.000   16,77 
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5)   oltre 5.000    12,35 
        

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO 
(6)   fino a 5.000  16,47 
    oltre 5.000     10,26 



        
LEASING     fino a 5.000  11,81 
    oltre 5.000 fino a 25.000    9,51 
    oltre 25.000 fino a 50.000  8,42 
    oltre 50.000      7,10 
        
CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE    fino a 1.500    16,20 
E CREDITO REVOLVING  (7)   oltre 1.500 fino a 5.000   16,78 
    oltre 5.000    10,60 
        
MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):       
    - A TASSO FISSO     6,04 
   -  A TASSO VARIABILE     6,00 
        
    

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 
    
    
(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate nella tabella si 
veda l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,66 punti 
percentuali. 
    
    

Legenda delle categorie di operazioni 

(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 18.9.2007; Istruzioni applicative della Banca d'Italia e dell'Ufficio italiano dei cambi): 
    

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità 
produttive private. 
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine. 

 



 

(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e 
lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medie e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi 
contrattuali ad esso assimilabili. 
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito. 
(8) Mutui con durata superiore a cinque anni. 



 
 

 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 
 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che siano 

resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e 

remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 settembre 2007, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 226 del 28 settembre 2007, ha ripartito le operazioni di credito in categorie 

omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi praticati 

sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi 

che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono ai 

rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del credito 

analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le “aperture di 

credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su 

crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti 

a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati 

sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 



 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari finanziari 

iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione del 

campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di stratificazione 

dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso l’utilizzo di 

coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati nell’universo e quella 

degli strati del campione. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite considerando 

l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di 

mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 20 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 

nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta in 

modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di tali 

specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e 

di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di importo 

superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato alle 

 



 

operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della 

Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite oltre il 

quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 
Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 
Alla rilevazione è stato interessato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla 
base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le condizioni 
previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate le condizioni 
previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al complesso delle 
operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a confronto con il tasso 
medio rilevato. 

 



 

Ministero dell'Economia e delle Finanze 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
 

DIREZIONE V 
 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, in 
particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca d’Italia e 
l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo globale medio, comprensivo di 
commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito 
ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi 
tenuti dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per operazioni della 
stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 18 settembre 2007, recante la “classificazione delle operazioni 
creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 
dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 18 marzo 2008, pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 
75 del 29 marzo 2008 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia il 
compito di procedere per il trimestre 1° gennaio 2008 – 31 marzo 2008 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle banche e degli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. 
n. 74 del 29 marzo 2006) e dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella 
G.U. n. 102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento al 1° gennaio 2008 – 31 marzo 2008 e tenuto conto della 
variazione, nel periodo successivo al trimestre di riferimento, del valore medio del tasso applicato 
alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca 
d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 
 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella legge 28 
febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 1996, n. 108, e l'indagine 
statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta 
su un campione di intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica, relativamente 
alla maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 



 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione del decreto 
legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine alla delimitazione 
dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di responsabilità del 
vertice amministrativo; 
 
 Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione dell’Ufficio italiano dei 
cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca d’Italia; 
 
 Sentita la Banca d’Italia; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, 
relativamente al trimestre 1° gennaio 2008 – 31 marzo 2008, sono indicati nella tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto eventualmente 
applicata. La percentuale media della commissione di massimo scoperto rilevata nel trimestre di 
riferimento è riportata separatamente in nota alla tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2008. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 settembre 2008, 
ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono 
essere aumentati della metà. 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede o 
dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in allegato 
(ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite di cui 
all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri di calcolo delle 
“istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura” 
emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 



3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 2008 – 30 giugno 2008 alla rilevazione 
dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con riferimento 
alle categorie di operazioni indicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 
comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento. 
L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi 
ha rilevato che, con riferimento al complesso delle operazioni facenti capo al campione di 
intermediari considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato 
pagamento è mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
 
Roma, 23 giugno 2008 
 
                                                                                              IL CAPO DELLA DIREZIONE 
                                                                                                       (Giuseppe Maresca)   



RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2008
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO AL 30  SETTEMBRE 2008

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,97
oltre 5.000   9,87

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 7,47
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,81

FACTORING (3) fino a 50.000  7,49
oltre 50.000    6,67

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 10,38
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  16,52
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   12,17

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 15,13
oltre 5.000    10,07

LEASING  fino a 5.000 12,57
oltre 5.000 fino a 25.000   9,31
oltre 25.000 fino a 50.000 8,25
oltre 50.000     7,09

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 1.500   16,16
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 1.500 fino a 5.000  16,95

oltre 5.000   10,64

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 5,99
   -  A TASSO VARIABILE 5,96

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate nella tabella si veda 
l'allegato A al medesimo Decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,66 punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 18.9.2007; Istruzioni applicative della Banca d'Italia e dell'Ufficio italiano dei cambi):

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità 
produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo 
termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad 
esso assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 settembre 2007, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 28 settembre 2007, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 
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continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 20 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 

















 

Ministero dell 'Economia e delle  Finanze  
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2008, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 24 settembre 2008, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2008 e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 
1° luglio 2008 – 30 settembre 2008 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 
dall’art. 107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e 
dall’Ufficio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate 
nella G.U. n. 102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° luglio 2008 – 
30 settembre 2008 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al 
trimestre di riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di 
rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato 
dalla Banca d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del 
tasso ufficiale di sconto; 



 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione 
dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 
d’Italia; 
 
 Sentita la Banca d’Italia; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2008 – 30 settembre 2008, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2009. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
marzo 2009, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 

 



 

2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 

 
Articolo 3 

 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio 
italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 2008 – 31 dicembre 
2008 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 19 dicembre 2008       
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca)  



Allegato A  

,

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2008
APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO AL 31 MARZO 2009

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 12,27
oltre 5.000   9,12

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 6,89
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   6,22

FACTORING (3) fino a 50.000  7,01
oltre 50.000    6,28

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,93
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  14,69
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   11,10

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 13,33
oltre 5.000    9,52

LEASING  fino a 5.000 12,34
oltre 5.000 fino a 25.000   9,07
oltre 25.000 fino a 50.000 8,01
oltre 50.000     6,82

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 16,29
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre 5.000   10,13

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 5,39
   -  A TASSO VARIABILE 5,45

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO 
ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate nella tabella si veda 
l'allegato A al medesimo decreto - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,66 punti percentuali.

Legenda delle categorie di operazioni
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23.9.2008; Istruzioni applicative della Banca d'Italia e dell'Ufficio italiano dei cambi):

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.
(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive 
private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo 
termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso 
assimilabili.
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 settembre 2008, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2008, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 

continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 
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 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 19 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 
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dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75.000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



 

Minis t e r o  d e l l 'Ec onomia  e  d e l l e  Finanz e 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente 
per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2008, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 19 dicembre 2008, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2008 e, in particolare, l’articolo 3, comma 
3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° ottobre 
2008 – 31 dicembre 2008 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 
dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al 1° ottobre 2008 – 31 
dicembre 2008 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 
  



Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito 
di responsabilità del vertice amministrativo; 
 
 Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione 
dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 
d’Italia; 
 
 Sentita la Banca d’Italia; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2008 – 31 dicembre 2008, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2009. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
giugno 2009, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 



Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° gennaio 2009 – 31 marzo 2009 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 26 marzo 2009 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*) 
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE 
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA 

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2008 
APPLICAZIONE DAL 1° APRILE FINO AL 30  GIUGNO 2009 

      

CATEGORIE DI OPERAZIONI  CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI  
  in unità di euro (su base annua) 
      
APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000  11,79 
  oltre 5.000    8,62 

      

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
ALLE IMPRESE fino a 5.000  6,48 
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000    5,65 

      
FACTORING (3) fino a 50.000   6,52 

  oltre 50.000     5,46 
      

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE    9,03 
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4)      

      

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI 
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000   14,08 
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000    10,58 

      

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000  12,97 

  oltre 5.000     8,97 

      
LEASING   fino a 5.000  12,10 
  oltre 5.000 fino a 25.000    8,55 
  oltre 25.000 fino a 50.000  7,45 
  oltre 50.000      6,28 
      
CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE  fino a 5.000 15,75 
E CREDITO REVOLVING  (7) oltre 5.000   9,70 

      
MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):     
    - A TASSO FISSO   4,42 
   -  A TASSO VARIABILE   4,58 
      

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ. 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate nella tabella 
si veda l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,66 
punti percentuali. 

Legenda delle categorie di operazioni 
(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del  23.9.2008; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi): 

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia. 

(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive 
private. 
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri. 
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine. 

(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; 
altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine. 
(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso 
assimilabili. 
(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito. 
(8) Mutui con durata superiore a cinque anni. 
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 settembre 2008, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2008, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 

continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 
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 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 19 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del 19 dicembre 2008, per la categoria “credito finalizzato all’acquisto rateale 

e credito revolving”, è stato eliminato il dettaglio delle operazioni “fino a 1.500 euro”, per 

uniformità rispetto alle altre operazioni retail e tenuto conto della sostanziale omogeneità dei tassi 

medi con la classe successiva (“da 1.500 a 5.000 euro”). 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



 

Ministero dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 

DIREZIONE V 

 

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 

in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 

la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 

globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 

spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 

dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 

operazioni della stessa natura”; 

 

 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2008, recante la “classificazione delle 

operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 

globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 

 

 Visto da ultimo il proprio decreto del 26 marzo 2009, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 75 del 31 marzo 2009 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che 

attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° gennaio 2009 

– 31 marzo 2009 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche 

e dagli intermediari finanziari; 

 

 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 

ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 

banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 

107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e dall’Ufficio 

italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 

102 del 4 maggio 2006); 

 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2009 – 

31 marzo 2009 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 

Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 

sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 



 

Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 

legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 

1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 

dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 

modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 

contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 

 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 

del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 

ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 

amministrativo; 

 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 

effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 

responsabilità del vertice amministrativo; 

 

 Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione 

dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 

d’Italia; 

 

Sentita la Banca d’Italia; 

 

Decreta: 

 

Articolo 1 

 

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 

marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2009 – 31 marzo 2009, 

sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 

 

2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 

eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 

scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 

tabella. 

 

Articolo 2 

 

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2009. 

 

 



2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 

settembre 2009, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 

dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 

tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 

 

Articolo 3 

 

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 

o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 

allegato (ALLEGATO A). 

 

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 

di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 

di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 

della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 

 

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 2009 – 30 giugno 2009 alla 

rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 

finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate nell’apposito decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 

non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 

ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 

d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 

delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 

maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 

mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana. 

 

 

Roma, 24 giugno 2009 

 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE 

 (Giuseppe Maresca) 



Allegato A

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2009

APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO AL 30  SETTEMBRE 2009

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 11,59

oltre 5.000   8,32

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE fino a 5.000 6,34

EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,19

FACTORING (3) fino a 50.000  5,54

oltre 50.000    4,38

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,53

EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI 

EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  14,11

 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   10,73

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 12,58

oltre 5.000    9,21

LEASING  fino a 5.000 11,57

oltre 5.000 fino a 25.000   8,19

oltre 25.000 fino a 50.000 6,91

oltre 50.000     5,58

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 16,35

E CREDITO REVOLVING   (7) oltre a 5.000  10,13

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 4,46

   -  A TASSO VARIABILE 3,39

Legenda delle categorie di operazioni

(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.

(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.

(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità 

produttive private.

(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.

(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.

(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo 

termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO 

ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate nella tabella si veda 

l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si ragguaglia a 0,65 punti percentuali.

(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del  23.9.2008; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.

(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad 

esso assimilabili.



 1 

 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 settembre 2008, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2008, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 

continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 
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 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 19 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del 19 dicembre 2008, per la categoria “credito finalizzato all’acquisto rateale 

e credito revolving”, è stato eliminato il dettaglio delle operazioni “fino a 1.500 euro”, per 

uniformità rispetto alle altre operazioni retail e tenuto conto della sostanziale omogeneità dei tassi 

medi con la classe successiva (“da 1.500 a 5.000 euro”). 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 30.000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



 

Ministero dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2008, recante la “classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 24 giugno 2009, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 2009 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 
che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° aprile 
2009 – 30 giugno 2009 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 
ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle 
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 
107 del d.lgs. 385/93 (pubblicate nella G.U. n. 74 del 29 marzo 2006) e dall’Ufficio 
italiano dei cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 
102 del 4 maggio 2006); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° aprile 2009 – 30 
giugno 2009 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 



 
 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 
 

Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione 
dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 
d’Italia; 
 
 
 Sentita la Banca d’Italia; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2009 – 30 giugno 2009, sono 
indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto 
eventualmente applicata. La percentuale media della commissione di massimo 
scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota alla 
tabella. 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2009. 
 



2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2009, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella 
tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 
 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 
di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 
della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei cambi. 
 
3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° luglio 2009 – 30 settembre 2009 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 24 settembre 2009 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 



RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2009
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO AL 31  DICEMBRE 2009

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1) fino a 5.000 11,76
oltre 5.000   8,51

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE fino a 5.000 6,48
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (2) oltre 5.000   5,27

FACTORING (3) fino a 50.000  5,46
oltre 50.000    4,37

CREDITI PERSONALI E ALTRI  FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE 9,77
EFFETTUATI DALLE BANCHE  (4) 

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI 
EFFETTUATI DAGLI fino a 5.000  14,40
 INTERMEDIARI NON BANCARI  (5) oltre 5.000   10,94

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6) fino a 5.000 12,04
oltre 5.000    9,18

LEASING  fino a 5.000 11,33
oltre 5.000 fino a 25.000   8,53
oltre 25.000 fino a 50.000 7,08
oltre 50.000     5,53

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 17,12
E CREDITO REVOLVING   (7) oltre a 5.000  10,76

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  (8):

    - A TASSO FISSO 5,19
   -  A TASSO VARIABILE 3,25

Legenda delle categorie di operazioni

(7) Credito finalizzato all'acquisto rateale di beni di consumo; credito revolving e con utilizzo di carte di credito.
(8) Mutui con durata superiore a cinque anni.

(2) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle 
unità produttive private.
(3) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.
(4) Banche: crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti  alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine.
(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a 
medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie di consumatori e a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto; per la definizione delle voci riportate nella
tabella si veda l'Allegato A al medesimo decreto. - I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nella media delle operazioni rilevate, si 
ragguaglia a 0,65 punti percentuali.

(Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del  23.9.2008; Istruzioni applicative della Banca d'Italia  e dell'Ufficio italiano dei cambi):

(1) Aperture di credito in conto corrente con e senza garanzia.

(6) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio; i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai sensi del D.P.R. n. 180 del 1950 o secondo schemi 
contrattuali ad esso assimilabili.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 settembre 2008, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2008, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie e alla natura 

della controparte. Non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a 

tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di 

provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio” i tassi rilevati si riferiscono 

ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del 

credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, il “credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli 

“anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono 

continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 
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 La commissione di massimo scoperto non è compresa nel calcolo del tasso ed è oggetto di 

autonoma rilevazione e pubblicazione nella misura media praticata. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati. 

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 19 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del 19 dicembre 2008, per la categoria “credito finalizzato all’acquisto rateale 

e credito revolving”, è stato eliminato il dettaglio delle operazioni “fino a 1.500 euro”, per 

uniformità rispetto alle altre operazioni retail e tenuto conto della sostanziale omogeneità dei tassi 

medi con la classe successiva (“da 1.500 a 5.000 euro”). 

 I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari si differenziano talvolta 

in modo significativo in relazione alla natura e alla rischiosità delle operazioni. Per tenere conto di 

tali specificità, alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le banche e gli 

intermediari finanziari. 
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 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 30.000,00 euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, così come prescrive la legge, si ottiene il limite 

oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



 

Ministero  del l 'Economia e  del le  Finanze 
 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 
DIREZIONE V 

 
 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, 
sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre 
precedente per operazioni della stessa natura”; 
 
 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2009, recante la “classificazione 
delle operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 
 
 Visto da ultimo il proprio decreto del 24 settembre 2009, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2009 e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 
1° luglio 2009 – 30 settembre 2009 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
 
 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nei confronti 
delle banche, degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 
106 del d. lgs. 385/93 e degli intermediari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 
107 del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella G.U. n. 200 del 29 agosto 
2009); 
 
 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° luglio 2009 – 
30 settembre 2009 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al 
trimestre di riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di 
rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato 
dalla Banca d’Italia ai sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del 
tasso ufficiale di sconto; 
 



 

 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 
dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 
modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione 
stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 
 
 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 
l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 
integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 
politico e di quello amministrativo; 
 
 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 
nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 
 

Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione 
dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 
d’Italia; 
 
 Sentita la Banca d’Italia; 
 

Decreta: 
 
 

Articolo 1 
 
1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2009 – 30 settembre 2009, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 
 
 

Articolo 2 
 
1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2010. 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
marzo 2010, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 
all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 
 



 

Articolo 3 
 
1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (ALLEGATO A). 
 
2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono 
ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 
medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia. 
 
3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 2009 – 31 dicembre 
2009 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla 
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al 
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 
mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 
 
 
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
Roma, 24 dicembre 2009 
 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE 
 (Giuseppe Maresca) 
 



RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2009
APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO AL 31 MARZO 2010

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 12,85
oltre 5.000   9,59

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 19,96
oltre 1.500   13,12

ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE 
IMPRESE fino a 5.000 10,26

oltre 5.000   5,43

FACTORING fino a 50.000  6,14
oltre 50.000    4,05

CREDITI PERSONALI 12,53

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE EFFETTUATI DALLE 
BANCHE (incluse le operazioni di credito su pegno) 18,13

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE EFFETTUATI DAGLI 
INTERMEDIARI NON BANCARI 14,41

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO E 
DELLA PENSIONE fino a 5.000 15,43

oltre 5.000    12,46

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 10,34
oltre 25.000 6,56

LEASING IMMOBILIARE 4,39

LEASING AUTOVEICOLI E AERONAVALE fino a 25.000  14,31
oltre 25.000    12,67

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 14,18
oltre a 5.000  12,17

CREDITO REVOLVING fino a 5.000 16,97
oltre a 5.000  12,79

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA:

    - A TASSO FISSO 5,36
   -  A TASSO VARIABILE 2,92

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  
N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto. 
Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23 settembre 2009 e nelle 
Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009. 
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 settembre 2009, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2009, ha ripartito le operazioni di credito in 

categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

limitatamente a talune categorie è data rilevanza alla natura della controparte. Non sono incluse 

nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le condizioni 

del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, gli “scoperti senza affidamento”, il 

“credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio 

commerciale” e il “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono 

rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base 

dell’effettivo utilizzo. 



 2

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione 

del campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del TEG tiene conto delle 

modifiche introdotte con la revisione delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca 

d'Italia nell’agosto 2009 (1). Ciò ha comportato le seguenti modifiche alla griglia dei tassi 

pubblicati nel decreto: viene data separata evidenza agli scoperti senza affidamento - in 

precedenza compresi tra le aperture di credito in conto corrente – ai crediti personali e agli altri 

finanziamenti alle famiglie; sono stati unificati i tassi applicati da banche e finanziarie per alcune 

categorie di operazioni (“anticipi, sconti ed altri finanziamenti alle imprese” e “crediti personali”); 

rimangono distinti i tassi praticati da banche e finanziarie per gli “altri finanziamenti alle 

famiglie”, in considerazione della caratteristica residuale della categoria, nella quale sono incluse 

                     
(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca 
d'Italia (www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  
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operazioni di natura e rischiosità differente; sono state distinte tre tipologie di operazioni di 

leasing (“autoveicoli e aeronavali”, “immobiliare” e “strumentale”); sono stati separati i TEG 

pubblicati per il “credito finalizzato” e il “credito revolving”.  

 Con riferimento ad alcune tipologie di operazioni (leasing e anticipo su effetti allo sconto), 

si è riscontrata una forte disomogeneità nella segnalazione tra i diversi operatori, a seguito del 

ricorso a criteri differenti per la inclusione nel TEG delle polizze assicurative “incendio e furto” e 

delle spese di incasso effetti. Per quanto riguarda il leasing, tenuto conto della difficoltà di stima 

degli oneri assicurativi relativi all’intera durata del contratto, la verifica dell’usurarietà dei tassi 

applicati dal 1° trimestre 2010 dovrà essere effettuata includendo nel TEG il premio assicurativo 

relativo unicamente al primo anno. Con riferimento all’anticipo su effetti, andranno computate le 

spese di incasso solo in caso di presentazione di singoli effetti e non per le aperture di credito in 

conto corrente a fronte di smobilizzo portafogli.  

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi 

armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e 

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di 

banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con 

l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di 

finanziamento di importo superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, come prescrive la legge, si ottiene il limite oltre il 

quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 
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§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



















































 

Ministero dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 

DIREZIONE V 

 

  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 

in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 

la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 

globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 

spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 

dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 

operazioni della stessa natura”; 

 

 Visto il proprio decreto del 25 marzo 2010, recante la “classificazione delle 

operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 

globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 

 

 Visto da ultimo il proprio decreto del 23 settembre 2010, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2010 e, in particolare, l’articolo 3, comma 

3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° luglio 

2010 – 30 settembre 2010 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 

dalle banche e dagli intermediari finanziari; 

 

 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 

ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella G.U. n. 

200 del 29 agosto 2009); 

 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° luglio 2010 – 30 

settembre 2010 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 

Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 

sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 

 

 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 

legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo  



 

1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 

dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 

modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 

contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 

 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 

del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 

ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 

amministrativo; 

 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 

effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 

responsabilità del vertice amministrativo; 

 

Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione 

dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 

d’Italia; 

 

 Sentita la Banca d’Italia; 

 

Decreta: 

 

Articolo 1 

 

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 

marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2010 – 30 settembre 2010, 

sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 

 

 

Articolo 2 

 

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2011. 

 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 

marzo 2011, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, 

comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella indicata 

all’articolo 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà. 

 

 

 

 



Articolo 3 

 

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 

o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 

allegato (ALLEGATO A). 

 

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 

di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri 

di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi 

della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia. 

 

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 2010 – 31 dicembre 2010 

alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 

nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 

non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 

ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 

d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 

delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 

maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 

mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 

 

 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana. 

 

 

Roma, 23 dicembre 2010 

 

 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE 

 (Giuseppe Maresca) 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato A

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2010

APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO AL 31 MARZO 2011

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 

in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,13

oltre 5.000   9,02

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 15,64

oltre 1.500   13,54

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 6,05

da 5.000 a 100.000   6,03

oltre 100.000 3,87

FACTORING fino a 50.000  5,41

oltre 50.000    3,56

CREDITI PERSONALI 11,30

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 11,98

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 14,28

E DELLA PENSIONE oltre 5.000    11,40

LEASING  AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 8,36

oltre 25.000   6,91

LEASING IMMOBILIARE 3,57

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 8,58

oltre 25.000   5,03

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 11,82

oltre 5.000 10,70

CREDITO REVOLVING  fino a 5.000 17,28

oltre 5.000 12,75

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 4,19

   -  A TASSO VARIABILE 2,68

DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 25 marzo 2010 e nelle

Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, gli “scoperti senza affidamento”, il 

“credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio 

commerciale” e le operazioni di “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione 

- vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla 

base dell’effettivo utilizzo. 



 2 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari già iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari già iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del 

medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione campionaria. Nella costruzione del 

campione si tiene conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 

precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione 

casuale e riflette la distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di 

stratificazione dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità degli strati 

nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con la revisione delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca d'Italia 

nell’agosto 2009 (
1
). Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei 

chiarimenti forniti dalla Banca d'Italia, attraverso il sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti (
2
). 

La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l’introduzione di alcune modifiche 

nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza agli scoperti senza affidamento - in precedenza 

compresi tra le aperture di credito in conto corrente – ai crediti personali e agli anticipi e sconti; 

                     

(
1
) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca 

d'Italia (www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  

 

(
2
) www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf 

http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
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sono stati unificati i tassi applicati da banche e finanziarie per tutte le categorie di operazioni; sono 

state distinte tre tipologie di operazioni di leasing (“autoveicoli e aeronavale”, “immobiliare” e 

“strumentale”); sono stati separati i TEG pubblicati per il “credito finalizzato” e il “credito 

revolving”; la categoria residuale “altri finanziamenti” non prevede la distinzione per soggetto 

finanziato (famiglie o imprese).   

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che 

i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, come prescrive la legge, si ottiene il limite oltre il 

quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 
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§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 



















 

Ministero dell'Economia e delle Finanze  

DIPARTIMENTO DEL TESORO 

DIREZIONE V 

 

 

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 

in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 

la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 

effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 

titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 

praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 

dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente 

per operazioni della stessa natura”; 

 

 Visto il proprio decreto del 25 marzo 2010, recante la “classificazione delle 

operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi 

effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 

 

 Visto da ultimo il proprio decreto del 29 marzo 2011, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 73 del 30 marzo 2011 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 

che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° gennaio 

2011 – 31 marzo 2011 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari; 

 

 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 

medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella 

G.U. n. 200 del 29 agosto 2009); 

 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2011 – 

31 marzo 2011 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 

Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 

sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 

 

  



Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 

legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 

1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 

dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 

modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 

contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 

 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 

l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 

integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 

politico e di quello amministrativo; 

 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 

tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra 

nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 

 

Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione 

dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 

d’Italia; 

 

 Sentita la Banca d’Italia; 

 

Decreta: 

 

Articolo 1 

 

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 

marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2011  – 31 marzo 2011, 

sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 

 

 

Articolo 2 

 

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2011. 

 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 

settembre 2011, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 

dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal D.L. 

13 maggio 2011, n. 70, i tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del 

presente decreto devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di 

ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può 

essere superiore a otto punti percentuali. 



 

 

Articolo 3 

 

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 

sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 

in allegato (ALLEGATO A). 

 

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 

di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 

D.L. 13 maggio 2011, n. 70, si attengono ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la 

rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura” emanate 

dalla Banca d’Italia. 

 

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 2011 – 30 giugno 2011 alla 

rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 

finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate nell’apposito decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 

non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 

ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 

d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 

delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 

maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 

mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 

 

 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana. 

 

 

Roma, 27/06/2011 

                                                               IL CAPO DELLA DIREZIONE 

                                                                        (Giuseppe Maresca) 

 

 

 

 

 

 

 

 



CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA

in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,24 18,0500

oltre 5.000   9,27 15,5875

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 14,65 22,3125

oltre 1.500   13,94 21,4250

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 6,63 12,2875

da 5.000 a 100.000   6,34 11,9250

oltre 100.000 4,12 9,1500

FACTORING fino a 50.000  5,77 11,2125

oltre 50.000    3,83 8,7875

CREDITI PERSONALI 11,20 18,0000

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 10,96 17,7000

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 13,61 21,0125

E DELLA PENSIONE oltre 5.000    11,04 17,8000

LEASING  AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 8,66 14,8250

oltre 25.000   7,20 13,0000

LEASING IMMOBILIARE

    - A TASSO FISSO 5,76 11,2000

   -  A TASSO VARIABILE 3,94 8,9250

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 8,80 15,0000

oltre 25.000   5,36 10,7000

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 12,20 19,2500

oltre 5.000 10,55 17,1875

CREDITO REVOLVING  fino a 5.000 17,65 25,6500

oltre 5.000 12,63 19,7875

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 5,15 10,4375

   -  A TASSO VARIABILE 3,19 7,9875

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 25 marzo 2010 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella Gazzetta 

Ufficiale del 29 agosto 2009.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, COME MODIFICATO DAL D.L. 70/2011, I TASSI 

RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO, CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI. LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO 

NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2011

APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO AL 30 SETTEMBRE 2011

 
 

 

 

 

 



RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, 

prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, 

comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col 

finanziamento, praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee 

attribuendo alla Banca d’Italia il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei 

tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta 

per classi di importo; non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di 

operazioni condotte a tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. 

operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, 

“mutuo”, “altri finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e 

della pensione” i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel 

trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del credito analogo al TAEG 

definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le “aperture di 

credito in conto corrente”, gli “scoperti senza affidamento”, il “credito revolving e 

con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio 

commerciale” e le operazioni di “factoring” - i cui tassi sono continuamente 

sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 



 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli 

intermediari finanziari già iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 107 del Testo 

unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari finanziari già iscritti nell’elenco di cui 

all’articolo 106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rilevazione 

campionaria. Nella costruzione del campione si tiene conto delle variazioni 

intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla precedente rilevazione. La scelta 

degli intermediari presenti nel campione avviene per estrazione casuale e riflette la 

distribuzione per area geografica. Mediante opportune tecniche di stratificazione dei 

dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 

l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosità 

degli strati nell’universo e quella degli strati del campione. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di 

agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di 

finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata 

dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 25 

tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni.  

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della 

distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; 

lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di 

importo è contenuto. A decorrere dal decreto trimestrale del dicembre 2009, la 

metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche introdotte con la revisione delle 

Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca d'Italia nell’agosto 2009 (
1
). Le 

                     

(
1
) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 

(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  
 

http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf


segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei chiarimenti forniti 

dalla Banca d'Italia, attraverso il sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti (
2
). 

La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l’introduzione di alcune 

modifiche nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza agli scoperti senza 

affidamento - in precedenza compresi tra le aperture di credito in conto corrente – ai 

crediti personali e agli anticipi e sconti; sono stati unificati i tassi applicati da banche 

e finanziarie per tutte le categorie di operazioni; sono state distinte tre tipologie di 

operazioni di leasing (“autoveicoli e aeronavale”, “immobiliare” e “strumentale”); 

sono stati separati i TEG pubblicati per il “credito finalizzato” e il “credito 

revolving”; la categoria residuale “altri finanziamenti” non prevede la distinzione per 

soggetto finanziato (famiglie o imprese).   

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della 

pensione di cui al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della 

garanzia assicurativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto 

previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modificano la 

classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi dell’art. 2 

comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto 

“non possono assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è 

unicamente volta ad escludere che i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie 

assicurative, attività riservata alle imprese assicurative autorizzate. 

A causa degli importanti scostamenti tra i tassi fissi e variabili rilevati nelle 

operazioni di leasing immobiliare, a partire dal decreto valido per il trimestre 1° 

aprile 2011 – 30 giugno 2011 l’indicazione delle operazioni di leasing immobiliare 

                     
(2) www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf 

 

http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf


“a tasso fisso” e “a tasso variabile” è data separatamente al fine di evitare in tale 

comparto fenomeni di razionamento del credito (
3
). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati 

nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle 

statistiche dei tassi armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini 

dell’analisi economica e dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si 

riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono 

comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i 

tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

  

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in 

relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo 

successivo al trimestre di riferimento. A decorrere dal 1° gennaio 2004, si fa 

riferimento alle variazioni del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 

Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da 

considerarsi usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un 

margine di ulteriori quattro punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso 

medio non può essere superiore a otto punti percentuali. 

 

§  §   § 

                     
(3) Al riguardo, la Banca d’Italia ha condotto una specifica indagine presso gli 

intermediari operanti nel comparto. 



Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno 

proceduto a una rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di 

mora stabiliti contrattualmente. La rilevazione ha riguardato un campione di banche 

e di società finanziarie individuato sulla base della distribuzione territoriale e della 

ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate 

le condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente 

sono state rilevate le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le 

operazioni in essere. In relazione al complesso delle operazioni, il valore della 

maggiorazione percentuale media è stato posto a confronto con il tasso medio 

rilevato. 

 



















 

Ministero dell'Economia e delle Finanze  

DIPARTIMENTO DEL TESORO 

DIREZIONE V 

 

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 

in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 

la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 

effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 

titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 

praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 

dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente 

per operazioni della stessa natura”; 

 

 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2011, recante la “classificazione delle 

operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi 

effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 

 

 Visto da ultimo il proprio decreto del 26 settembre 2011, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 228 del 30 settembre 2011 e, in particolare, l’articolo 3, comma 

3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° luglio 

2011 – 30 settembre 2011 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 

dalle banche e dagli intermediari finanziari; 

 

 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale 

medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella 

G.U. n. 200 del 29 agosto 2009); 

 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° luglio 2011 – 30 

settembre 2011 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 

Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 

sensi del d.lgs. 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 

 

 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 

legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 

1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 



dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 

modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 

contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 

 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente 

l’attuazione del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e 

integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice 

politico e di quello amministrativo; 

 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei 

tassi effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996 rientra 

nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 

 

Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007, che ha disposto la soppressione 

dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 

d’Italia; 

 

 Sentita la Banca d’Italia; 

 

Decreta: 

 

Articolo 1 

 

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 

marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2011 – 30 settembre 2011, 

sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 

 

 

Articolo 2 

 

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2012. 

 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 

marzo 2012, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 

2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal D.L. 13 maggio 

2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi 

riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere 

aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La 

differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

 

 



Articolo 3 

 

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 

sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 

in allegato (ALLEGATO A). 

 

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 

di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 

D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, 

n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso 

effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia. 

 

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 2011 – 31 dicembre 2011 

alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 

nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 

non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 

ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 

d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 

delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 

maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 

mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 

 

 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana. 

 

 

Roma, 20 dicembre 2011 

 

 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE 

 (Giuseppe Maresca) 

 

 

 

 

 

 

 

 



CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA

in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,00 17,7500

oltre 5.000   9,31 15,6375

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 14,56 22,2000

oltre 1.500   13,97 21,4625

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 6,88 12,6000

da 5.000 a 100.000   6,59 12,2375

oltre 100.000 4,49 9,6125

FACTORING fino a 50.000  5,68 11,1000

oltre 50.000    4,08 9,1000

CREDITI PERSONALI 11,32 18,1500

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 10,31 16,8875

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 13,05 20,3125

E DELLA PENSIONE oltre 5.000    11,05 17,8125

LEASING  AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 8,89 15,1125

oltre 25.000   7,38 13,2250

LEASING IMMOBILIARE

    - A TASSO FISSO 6,74 12,4250

   -  A TASSO VARIABILE 4,40 9,5000

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 8,73 14,9125

oltre 25.000   5,78 11,2250

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 12,12 19,1500

oltre 5.000 10,38 16,9750

CREDITO REVOLVING  fino a 5.000 17,13 25,1300

oltre 5.000 12,02 19,0250

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 4,68 9,8500

   -  A TASSO VARIABILE 3,43 8,2875

UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI, LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERC.LI

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2011

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI

APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO AL 31 MARZO 2012

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23 settembre 2011 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella Gazzetta 

Ufficiale n. 200 del 29 agosto 2009.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI 

FINI DELLA LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede 

che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi 

di commissioni, spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, 

praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari. 

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee 

attribuendo alla Banca d’Italia il compito di rilevare i tassi. 

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per 

classi di importo; non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni 

condotte a tassi che non riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi 

agevolati in virtù di provvedimenti legislativi). 

Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, 

“altri finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della 

pensione” i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel 

trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo del credito analogo al TAEG 

definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le “aperture di 

credito in conto corrente”, gli “scoperti senza affidamento”, il “credito revolving e 

con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio 

commerciale” e le operazioni di “factoring” - i cui tassi sono continuamente 

sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in 

essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari già iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 107 del Testo unico 

bancario.  

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono 

definite considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche 

adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 25 tassi che 

fanno riferimento alle predette categorie di operazioni.  

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della 

distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; 

lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di 

importo è contenuto. A decorrere dal decreto trimestrale del dicembre 2009, la 

metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche introdotte con la revisione delle 



Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca d'Italia nell’agosto 2009 (
1
). Le 

segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei chiarimenti forniti 

dalla Banca d'Italia, attraverso il sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti (
2
). 

La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l’introduzione di alcune 

modifiche nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza agli scoperti senza 

affidamento - in precedenza compresi tra le aperture di credito in conto corrente – ai 

crediti personali e agli anticipi e sconti; sono stati unificati i tassi applicati da banche 

e finanziarie per tutte le categorie di operazioni; sono state distinte tre tipologie di 

operazioni di leasing (“autoveicoli e aeronavale”, “immobiliare” e “strumentale”); 

sono stati separati i TEG pubblicati per il “credito finalizzato” e il “credito 

revolving”; la categoria residuale “altri finanziamenti” non prevede la distinzione per 

soggetto finanziato (famiglie o imprese).   

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione 

di cui al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia 

assicurativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal 

Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modificano la classificazione di 

tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L. 

108/96. La disposizione del citato art. 54 del D.P.R. 180/50, nello stabilire che gli 

istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad 

escludere che i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività 

riservata alle imprese assicurative autorizzate. 

A causa degli importanti scostamenti tra i tassi fissi e variabili rilevati nelle 

operazioni di leasing immobiliare, a partire dal decreto valido per il trimestre 1° 

aprile 2011 – 30 giugno 2011 l’indicazione delle operazioni di leasing immobiliare 

“a tasso fisso” e “a tasso variabile” è data separatamente al fine di evitare in tale 

comparto fenomeni di razionamento del credito (
3
). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella 

tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche 

dei tassi armonizzati e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi 

economica e dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a 

campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli 

oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale 

dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di importo pari o superiore a 

30 mila euro. 

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in 

relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo 

                     

(
1
) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 200 del 29 agosto 2009 e sul sito 

della Banca d'Italia (www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-

istruzioni.pdf).  
 

(2) www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf 

 

(3) Al riguardo, la Banca d’Italia ha condotto una specifica indagine presso gli 

intermediari operanti nel comparto. 

http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf


successivo al trimestre di riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa 

riferimento alle variazioni del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 

Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi 

usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di 

ulteriori quattro punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può 

essere superiore a otto punti percentuali. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a 

una rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti 

contrattualmente. La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società 

finanziarie individuato sulla base della distribuzione territoriale e della ripartizione 

tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono 

state rilevate le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni 

in essere. In relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione 

percentuale media è stato posto a confronto con il tasso medio rilevato. 

 

 



 

Ministero dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DEL TESORO 

DIREZIONE V 

 

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 

in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 

la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 

effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 

titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 

praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 

dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente 

per operazioni della stessa natura”; 

 

 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2011, recante la “classificazione delle 

operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 

globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”; 

 Visto da ultimo il proprio decreto del 20 dicembre 2011, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2011 e, in particolare, l’articolo 3, comma 

3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° ottobre 

2011 – 31 dicembre 2011 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati 

dalle banche e dagli intermediari finanziari; 

 Avute presenti le “istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio 

ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella G.U. n. 

200 del 29 agosto 2009); 

 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 

banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° ottobre 2011 – 31 

dicembre 2011 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 

Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 

sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 

 



 Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella 

legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 

1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata a fini conoscitivi dalla Banca d'Italia e 

dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari secondo le 

modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita 

contrattualmente per i casi di ritardato pagamento; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 

del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 

ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 

amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 

effettivi globali medi, ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito 

di responsabilità del vertice amministrativo; 

Avuto presente l’art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 290 del  14 dicembre 2007, che ha disposto la soppressione 

dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca 

d’Italia; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

Decreta: 

Articolo 1 

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 

marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2011 – 31 dicembre 2011, 

sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A). 

Articolo 2 

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2012. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 

giugno 2012, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 

2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal D.L. 13 maggio 

2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi 

riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere 

aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La 



differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

Articolo 3 

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede 

o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 

allegato (ALLEGATO A). 

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 

di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 

D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, 

n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso 

effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia. 

 

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° gennaio 2012 – 31 marzo 2012 

alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 

nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

4.      I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto 

non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 

ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi dalla Banca 

d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 

delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la 

maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è 

mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana. 

 

Roma, 26 marzo 2012 

 

       IL CAPO DELLA DIREZIONE 

        (Giuseppe Maresca) 
 

 

 

 



CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA

in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 10,87 17,5875

oltre 5.000   9,45 15,8125

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 14,33 21,9125

oltre 1.500   14,02 21,5250

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 7,25 13,0625

da 5.000 a 100.000   6,80 12,5000

oltre 100.000 4,84 10,0500

FACTORING fino a 50.000  5,81 11,2625

oltre 50.000    4,17 9,2125

CREDITI PERSONALI 11,40 18,2500

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 10,10 16,6250

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 12,55 19,6875

E DELLA PENSIONE oltre 5.000    11,08 17,8500

LEASING  AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 9,25 15,5625

oltre 25.000   7,89 13,8625

LEASING IMMOBILIARE

    - A TASSO FISSO 7,77 13,7125

   -  A TASSO VARIABILE 5,35 10,6875

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 9,29 15,6125

oltre 25.000   6,84 12,5500

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 12,05 19,0625

oltre 5.000 10,05 16,5625

CREDITO REVOLVING  fino a 5.000 16,85 24,8500

oltre 5.000 11,94 18,9250

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 4,75 9,9375

   -  A TASSO VARIABILE 3,66 8,5750

UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI. LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERC.LI.

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2011

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI

APPLICAZIONE DAL 1° APRILE FINO AL 30 GIUGNO 2012

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23 settembre 2011 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella Gazzetta 

Ufficiale n. 200 del 29 agosto 2009.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

 

 

 

 

 

 

 



RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE 

SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che siano resi 

noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e 

remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli intermediari 

finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il compito di 

rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi praticati 

sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; non sono 

incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le condizioni 

del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione” i tassi rilevati si 

riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del costo 

del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito al consumo. Per le 

“aperture di credito in conto corrente”, gli “scoperti senza affidamento”, il “credito revolving e con 

utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale” e le operazioni 

di “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati 

per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari finanziari già 

iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 107 del Testo unico bancario.  

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la consultazione 

e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite considerando l’omogeneità 

delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 25 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  



 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione delle 

operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati 

rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal decreto trimestrale 

del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche introdotte con la revisione 

delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca d'Italia nell’agosto 2009 (
1
). Le segnalazioni 

inviate dagli intermediari tengono anche conto dei chiarimenti forniti dalla Banca d'Italia, attraverso il 

sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti (
2
). 

La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l’introduzione di alcune modifiche nella 

griglia dei tassi: viene data separata evidenza agli scoperti senza affidamento - in precedenza compresi 

tra le aperture di credito in conto corrente – ai crediti personali e agli anticipi e sconti; sono stati 

unificati i tassi applicati da banche e finanziarie per tutte le categorie di operazioni; sono state distinte 

tre tipologie di operazioni di leasing (“autoveicoli e aeronavale”, “immobiliare” e “strumentale”); sono 

stati separati i TEG pubblicati per il “credito finalizzato” e il “credito revolving”; la categoria residuale 

“altri finanziamenti” non prevede la distinzione per soggetto finanziato (famiglie o imprese).   

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui al 

D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 54 del 

medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non 

modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2, 

della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello stabilire che gli istituti 

autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono assumere in proprio i rischi di 

morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che i soggetti finanziatori possano 

rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese assicurative autorizzate. 

A causa degli importanti scostamenti tra i tassi fissi e variabili rilevati nelle operazioni di leasing 

immobiliare, a partire dal decreto valido per il trimestre 1° aprile 2011 – 30 giugno 2011 l’indicazione 

delle operazioni di leasing immobiliare “a tasso fisso” e “a tasso variabile” è data separatamente al fine 

di evitare in tale comparto fenomeni di razionamento del credito (
3
). 

                                                           
(

1
) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d'Italia 

(www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  

 

(
2
) www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf 

 

(
3
) Al riguardo, la Banca d’Italia ha condotto una specifica indagine presso gli intermediari operanti nel comparto. 

http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf


Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di 

quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della congiuntura. 

Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono 

comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della Centrale 

dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di importo pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato alle 

operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della 

Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si ottiene 

aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La 

differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali. 

 

§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. La 

rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base della 

distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le condizioni 

previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate le condizioni 

previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al complesso delle 

operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a confronto con il tasso medio 

rilevato. 

 



































Prot: DT 100740 - 21/12/2012

DIPARTIMENTO DEL TESORO
DIREZIONE V

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e,
in particolare, l'articolo 2, comma 1, in base al quale "il Ministro del Tesoro, sentiti
la Banca d'Italia e l'Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti
dall'Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d'Italia ai sensi degli articoli 106 e 107
del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente
per operazioni della stessa natura";

Visto il proprio decreto del 25 settembre 2012, recante la "classificazione delle
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari";

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 26 settembre 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2012 e, in particolare, l'articolo 3, comma
3, che attribuisce alla Banca d'Italia il compito di procedere per il trimestre lO luglio
2012 - 30 settembre 2012 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati
dalle banche e dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le "istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio
ai sensi della legge sull'usura" emanate dalla Banca d'Italia (pubblicate nella G.U. n.
200 del 29 agosto 2009);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo lO luglio 2012 - 30
settembre 2012 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento
principali dell ,Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d'Italia ai
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto;

Siglato da: ANTONIO A DlVOLFI

, t,_



Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata nel 2002 a fini conoscitivi dalla Banca
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari
secondo le modalità indicate nella nota metodologica, relativamente alla
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento;

Vista la direttiva del Ministro in data 12maggio 1999, concernente l'attuazione
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in
ordine alla delimitazione dell'ambito di responsabilità del vertice politico e di quello
amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi
effettivi globali medi ai sensi dell'art. 2 della legge n. 108/1996 rientra nell'ambito di
responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l'art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la soppressione
dell'Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca
d'Italia' ,

Sentita la Banca d'Italia;

Decreta:

Articolo 1

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell'articolo 2, comma 1, della legge 7
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre lO luglio 2012 - 30 settembre 2012,
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A).

Articolo 2

1. Il presente decreto entra in vigore il lO gennaio 2013.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31
marzo 2013, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell' articolo
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal D.L. 13 maggio
20 Il, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi
riportati nella tabella indicata all'articolo 1 del presente decreto devono essere
aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La

Siglato da. ANTONIO ADINOLPI



differenza tra il limite e il tasso medio non può essere supenore a otto punti
percentuali.

Articolo 3

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in
allegato (ALLEGATO A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite
di cui all'articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal
D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle "istruzioni per la rilevazione del tasso
effettivo globale medio ai sensi della legge sull'usura" emanate dalla Banca d'Italia.

3. La Banca d'Italia procede per il trimestre lO ottobre 2012 - 31 dicembre 2012
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate
nell'apposito decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo 1, comma 1, del presente decreto
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta nel 2002 a fini conoscitivi dalla
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è
mediamente pari a 2,1 punti percentuali.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Roma, 21 dicembre 2012

IL CAPO DELLA DIREZIONE
(Giuseppe Maresca)
Firmato d;gila/menle da:

SIglato da: ANTONIO ADINOLFI



ALLEGATO A

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEV AZIONE: l 'LUGLIO- 30 SETTEMBRE 2012
APPLICAZIONE DAL IO GENNAIO FINO AL 31 MARZO 2013

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSIMEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (.'iU base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,32 18,1500
oltre 5.000 10,14 16,6750

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 15,40 23,2500
oltre 1.500 15,15 22,9375

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 8,96 15,2000
da 5.000 a 100.000 7,94 13,9250
oltre 100.000 5,51 10,8875

FACTORING fino a 50.000 6,56 12,2000
oltre 50.000 4,36 9,4500

CREDITI PERSONALI 12,29 19,3625

ALTRJ FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 10,92 17,6500

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 11,92 18,9000

E DELLA PENSIONE oltre 5.000 11,86 18,8250
... - ..- -

LEASING AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 8,77 ]4,9625 ..
oltre 25.000 8,14 14,1750

LEASING IMMOBILIARE

• A TASSO FISSO 8,05 14,0625

. A TASSO VARJABILE 5,63 11,0375

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 9,45 15,8125
oltre 25.000 7,18 12,9750

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 12,30 19,3750
oltre 5.000 10,41 17,0125

CREDITO REVOLVING fino a 5.000 17,19 25,1900
oltre 5.000 12,13 19,1625

MUTUI CON GARANZIA IPOTECARIA

• A TASSO FISSO 5,43 10,7875

- A TASSO VARIABILE 4,06 9,0750

AVVERTENZA: AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLIINTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE N.I08/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI DI''''
UN QUARTO, CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI. LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERC.L1

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le calegorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 25 settembre 2012 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella Gazzetta

Ufficiale del 29 agosto 2009, n.200.



RILEV AZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA

LEGGE SULL'USURA

Nota metodo logica

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell'usura, prevede che

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni,

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli

intermediari finanziari.

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell'Economia

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee attribuendo alla Banca d'Italia il

compito di rilevare i tassi.

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo;

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti

legislativi).

Per le operazioni di "credito personale", "credito finalizzato", "leasing", "mutuo", "altri

finanziamenti" e "prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione" i tas~i

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato mÌ

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito

al consumo. Per le "aperture di credito in conto corrente", gli "scoperti senza affidamento", il

"credito revolving e con utilizzo di carte di credito", gli "anticipi su crediti e sconto di portafoglio

commerciale" e le operazioni di "factoring" - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione

_ vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla

base dell'effettivo utilizzo.

1



La rilevazione interessa l'intero sistema bancario e il complesso degli intermediari

finanziari già iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 107 del Testo unico bancario.

La Banca d'Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la

consultazione e l'utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite

considerando l'omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello

dei tassi di mercato rilevati.

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d'Italia - è composta da 25 tassi che fanno

riferimento alle predette categorie di operazioni.

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal

decreto trimestrale del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche

introdotte con la revisione delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca d'Italia

nell'agosto 2009 e). Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei

chiarimenti fomiti dalla Banca d'Italia, attraverso il sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti e).
La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l'introduzione di alcune modifiche

nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza agli scoperti senza affidamento - in precedenza

compresi tra le aperture di credito in conto corrente - ai crediti personali e agli anticipi e sconti;

sono stati unificati i tassi applicati da banche e finanziarie per tutte le categorie di operazioni; sono

state distinte tre tipologie di operazioni di leasing ("autoveicoli e aeronavale", "immobiliare" e

"strumentale"); sono stati separati i TEG pubblicati per il "credito finalizzato" e il "credito

revolving"; la categoria residuale "altri finanziamenti" non prevede la distinzione per soggetto

finanziato (famiglie o imprese).

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell'obbligo della garanzia assicurativa di cui all'art.

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo

c) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca
d'Italia (www.bancaditalia.it/vigilanzalcontrasto usuraiNonnativaiIstr usura ago 09-istruzioni.pdO.

cz) www.bancaditalia.it/vigilanzalcontrasto usura/Normativalistr usura faq.pdf
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2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai senSI

dell'art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto "non possono

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti" è unicamente volta ad escludere che

i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese

assicurative autorizzate.

A causa degli importanti scostamenti tra i tassi fissi e variabili rilevati nelle operazioni di

leasing immobiliare, a partire dal decreto valido per il trimestre lO aprile 2011 - 30 giugno 2011

l'indicazione delle operazioni di leasing immobiliare "a tasso fisso" e "a tasso variabile" è data

separatamente al fine di evitare in tale comparto fenomeni di razionamento del credito e).
Data la metodologia della segnalazione, i tassi d'interesse bancari riportati nella tabella

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d'Italia nell'ambito delle statistiche dei tassi armonizzati

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell'analisi economica e dell'esame della

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l'importo delle

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di

importo pari o superiore a 30 mila euro.

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di

riferimento. A decorrere dalI gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato

alle operazioni di rifinanziamento principali dell'Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello

sconto.

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti

percentuali.

c) Al riguardo, la Banca d'Italia ha condotto una specifica indagine presso gli intermediari operanti nel
comparto.
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Rilevazione degli interessi di mora.

Nell'anno 2002 la Banca d'Italia e l'Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente.

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a

confronto con il tasso medio rilevato.
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Prot: DT23616 - 25/03/2013

DIPARTIMENTO DEL TESORO
DIREZIONE V

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, in
particolare, l'articolo 2, comma 1, in base al quale "il Ministro del Tesoro, sentiti la
Banca d'Italia e l'Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall'Ufficio italiano
dei cambi e dalla Banca d'Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto
legislativo 10 settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per
operazioni della stessa natura";

Visto il proprio decreto del 25 settembre 2012, recante la "classificazione delle
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari";

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 21 dicembre 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 28 dicembre 2012 e, in particolare, l'articolo 3, comma
3, che attribuisce alla Banca d'Italia il compito di procedere per il trimestre 10 ottobre
2012 - 31 dicembre 2012 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati
dalle banche e dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le "istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio
ai sensi della legge sull'usura" emanate dalla Banca d'Italia (pubblicate nella G.U. n.
200 del 29 agosto 2009);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 10 ottobre 2012 - 31
dicembre 2012 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento
principali dell'Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d'Italia ai
sensi del d.lgs. 24 giugno 1998 n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale di sconto;

S:g!ato rh. ,1.\'jO,V({) A fì!:\Of.FI



Visti il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, nella
legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo
1996, n. 108, e l'indagine statistica effettuata nel 2002 a fini conoscitivi dalla Banca
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi, condotta su un campione di intermediari
secondo le modalità indicate nella nota metodo logica, relativamente alla
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l'attuazione
del decreto legislativo numero 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in
ordine alla delimitazione dell' ambito di responsabilità del vertice politico e di quello
amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi
effettivi globali medi ai sensi dell' art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell' ambito
di responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l'art. 62 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la soppressione
dell'Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla Banca
d'Italia;

Sentita la Banca d'Italia;

Decreta:

Articolo 1

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell' articolo 2, comma 1, della legge 7
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre lO ottobre 2012 - 31 dicembre 2012,
sono indicati nella tabella riportata in allegato (ALLEGATO A).

Articolo 2

1. Il presente decreto entra in vigore ilIo aprile 2013.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30
giugno 2013, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'articolo
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal D.L. 13 maggio
2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi
riportati nella tabella indicata all'articolo l del presente decreto devono essere
aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La
differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti
percentuali.

Stglato da: A.:VrO::VNJ AD1NO!.i'I



Articolo 3

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna sede
o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in
allegato (ALLEGATO A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite
di cui all'articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal
D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle "istruzioni per la rilevazione del tasso
effettivo globale medio ai sensi della legge sull'usura" emanate dalla Banca d'Italia.

3. La Banca d'Italia procede per il trimestre IO gennaio 2013 - 31 marzo 2013
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate
nell'apposito decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all'articolo l, comma l, del presente decreto
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta nel 2002 a fini conoscitivi dalla
Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al
complesso delle operazioni facenti capo al campione di intermediari considerato, la
maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento è
mediamente pari a 2,1 punti percentuali.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Roma, 25 marzo 2013

IL CAPO DELLA DIREZIONE
(Giuseppe Maresca)
Firmato digita/mente da:



ALLEGATO A

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (")
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON BANCARI. CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE l° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2012
APPLICAZIONE DAL l° APRILE FINO AL 30 GIUGNO 2013

(,AnGOIIIF 01 OPFlIAZIONI ClASSI 01 IMPOlllO TASSIMIc'1JI TASSISOGUA

in unità di euro ('" ha",e annua) ('u ha",e annua)

APERTURE DJ CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,39 18,2375

oltre 5.000 10,19 16,7375

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 15,88 23,8500
oltre 1.500 15,25 23,0625

.-

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 8,76 14,9500

da 5.000 a 100.000 8,02 14,0250
oltre 100.000 5,60 11,0000

FACTORING fino a 50.000 6,36 11.9500
oltre 50.000 4,18 9,2250

CREDITI PERSONALI 12,10 19,1250
--- --- ._._-- -- _. - ---

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 10,69 17,3625

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 12,26 19,3250

E DELLA PENSIONE oltre 5.000 11,93 18,9125

LEASING AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 8,87 15,0875

oltre 25.000 8,05 14,0625

LEASING IMMOBILIARE

• A TASSO FISSO 7,38 13.2250

- A TASSO VARIABILE 5,35 10,6875

LEASING STRUMENTALE fino a 25000 9,03 15,2875

oltre 25.000 6,75 12,4375

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 12,29 19,3625

oltre 5.000 10,25 16,8125

CREDITO REVOLVING flno a 5.000 17.20 25,2000

oltre 5.000 12,20 19,2500

MUTUI CON GARANZIA IPOTECARIA

• A TASSO FISSO 5,42 10,7750

• A TASSO VARIABILE 4,01 9,0125

AVVERTENZA: AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART, 2 DELLA LEGGE N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTA TI DI
UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI llLTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI. LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCLI

(te) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Lecategoriedi operazioni sono indicate nel Decreto del Ministerodell'Economiae delle Finanzedel 25 settembre2012 e nelle Istruzioniapplicativedella Bancad'ItaliapubblicatenellaGazzetta
Ufficialedel 29 agosto 2009, n. 200.



RILEV AZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA

LEGGE SULL'USURA

Nota metodologica

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell'usura, prevede che

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni,

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli

intermediari finanziari.

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell'Economia

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee attribuendo alla Banca d'Italia il

compito di rilevare i tassi.

La rilevazione dei dati per CIascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo;

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti

legislativi).

Per le operazioni di "credito personale", "credito finalizzato", "leasing", "mutuo", "altri

finanziamenti" e "prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione" i tassi

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito

al consumo. Per le "aperture di credito in conto corrente", gli "scoperti senza affidamento", il

"credito revolving e con utilizzo di carte di credito", gli "anticipi su crediti e sconto di portafoglio

commerciale" e le operazioni di "factoring" - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione

_ vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla

base dell' effetti vo utilizzo.
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La rilevazione interessa l'intero sistema bancario e il complesso degli intermediari

finanziari già iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 107 del Testo unico bancario.

La Banca d'Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la

consultazione e l'utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite

considerando l'omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello

dei tassi di mercato rilevati.

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d'Italia - è composta da 25 tassi che fanno

riferimento alle predette categorie di operazioni.

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal

decreto trimestrale del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche

introdotte con la revisione delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca d'Italia

nell'agosto 2009 e). Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei

chiarimenti fomiti dalla Banca d'Italia, attraverso il sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti CZ).

La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l'introduzione di alcune modifiche

nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza agli scoperti senza affidamento - in precedenza

compresi tra le aperture di credito in conto corrente - ai crediti personali e agli anticipi e sconti;

sono stati unificati i tassi applicati da banche e finanziarie per tutte le categorie di operazioni; sono

state distinte tre tipologie di operazioni di leasing ("autoveicoli e aeronavale", "immobiliare" e

"strumentale"); sono stati separati i TEG pubblicati per il "credito finalizzato" e il "credito

revolving"; la categoria residuale "altri finanziamenti" non prevede la distinzione per soggetto

finanziato (famiglie o imprese).

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell'obbligo della garanzia assicurativa di cui all'art.

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo

(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca
d'I tal ia (www.bancaditalia.it/vigi lanza/contrasto usura/N ormati va/lstr lIsuraago 09- istruzion i.pdD.

cz) www.bancaditalia.it/vigì lanza/contrastousura/Normativa/istr ..usura fag.pdf
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2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi

dell' art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto "non possono

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti," è unicamente volta ad escludere

che i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese

assicurative autorizzate.

A causa degli importanti scostamenti tra i tassi fissi e variabili rilevati nelle operazioni di

leasing immobiliare, a partire dal decreto valido per il trimestre lO aprile 2011 - 30 giugno 2011

l'indicazione delle operazioni di leasing immobiliare "a tasso fisso" e "a tasso variabile" è data

separatamente al fine di evitare in tale comparto fenomeni di razionamento del credito e).
Data la metodologia della segnalazione, i tassi d'interesse bancari riportati nella tabella

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d'Italia nell'ambito delle statistiche dei tassi armonizzati

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini deIl' analisi economica e deWesame della

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l'importo delle

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di

importo pari o superiore a 30 mila euro.

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di

riferimento. A decorrere dal l gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato

alle operazioni di rifinanziamento principali dell'Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello

sconto.

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti

percentuali.

e) Al riguardo, la Banca d'Italia ha condotto una specifica indagine presso gli intennediari operanti nel
comparto.
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Rilevazione degli interessi di mora

Nell'anno 2002 la Banca d'Italia e l'Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente.

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a

confronto con il tasso medio rilevato.
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Prot: DT 68494.24/0912013

Vista la legge 7 marzo 1996, 11. 108, recante disposizioni in materia di usura e,
in particolare, l'artìcolo 2, comma l, in base quale "il Ministro Tesoro,sentiti
la Banca d'Italia el'lJtIi<>ìo italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tassoeffertivo
globale medio, comprensivo di commissioni,. di remunerazioni a qualsiasi titolo e
spese, escluse quelle per imposte e tasse, ri ferito ad anno degli interessi praticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall'Ufficio italiano
dei cambi e dalla Banca d'Italia ai sensi degli articoli l 06e ]07 del decreto
legislativo l0 settembre ]993, n. 385, nel.oorso del trimestre precedente per
operazioni della stessa natura";

Visto il proprio decreto del 23 settembre 2013, recante la "classificazione delle
operazioni creditizie per categorie omogenee ai della rilevazionedei tassi effettivi
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari fim,mziarr';

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 24giugl1o 201 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 11. 150 del 28 giugno 2013 e, in particolare, l'articolo 3, comma 3,
che attribuisce alla Banca d'Italia il compito di procedere per il trimestre lO aprile
2013 30 giugno 2013 alladlevazione dei tassieffettiviglobali medi praticatidaHe
b~mchee dagli intermediari finanziari;

Avute presenti "istruzioni per la rilevl:lZionedel tasso effettivo globale medio
ai sensi della legge sull'usura" emanate dalla Banca d'Italia(pubblicate nellaG"U. n,
200 del 29 agosto 2(09);

Vista la rUevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle
banche e dagli intennediari finanziari con riferimento al periodo aprile 2013 - 30
giugno 2013 e tenuto contodeUa variazione, nel periodo successivo al trimestre di
riferimento, del valore medio del tasSO applicato aUe operazioni di rifinanziamento
prin.cipaH deH'Eurosistema detennitlato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale
Europea, la misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d'Italia ai
sensi del dJgs. giugno 1998n. 213,in sostituzione del tasso ufficiale di sconto;

Visti il D~L 29 dicembre 2000, n, 394, convertito, con modificazioni, nella
febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge marzo



1996~n. l 08, e rindagine statistica effettuata nel 2002 a fini conoscitivi daUaBanca
d'Italia e dall'Uflicio italiano dei cambi,condottt't su un campione di interm~diari
secondo le modalità indicateneBa notametodologica" relativamente alla
maggiorazione stabilita contrattualmente per icasi di ritardato pagamento;

Vista ladirettiva:del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l'attuazione
deldecret<llegi~llIivc> llUlll"';C>2911!ì9:3 e Sucq;.slveJllodificaziC>lll e itltegfazlonl' in
ordine alla delimitazione dell'ambito di responsabilità del vertice politico e
amministrativo; .

Atteso .. ~effetlO di taledil'ettlva, pro¥vedbn~nto 41ri1eVllzl\l~dei lassi
effettivi globali medi ai sensi dell'art. 2 della legge n. 10S/1996, rientra ;uell'ambitodi
responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l'art. 62 del dJgg. novembre 2007, n. 23 I, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.290del 14 dicembre 2007, che ha disposto la
dell'Ufficio italiano dei cambi e ii pa~saggio di competenze .
d'Italia;

Sentita Banca d'Italia'.. . :~

Decreta:

Articolo J

L 1 tassi dlettiviglobali. medi, dferitiad.anno,praticati daHebanchee dagli
intermedi~i fi11~nziariydetet'minati ai .sensid~ll'articol0 2, comma l, della le~ge7
marzo 1996, n...108, relativamente al trimestre:'lPaprile 2013- 30.giugno 2013, sono
indicati neUa tahelladportata in allegato A).

Articolo 2

ot1crbre2013.Ilpresente de(:re1:oentra in vigore ilL

.A decorrere dalla datarli entrata in vigore del presente decreto e
dicembre 2013, della determinazione degli interessi usurari
dell'articolo 2, comma 4, della legge 1 marzo. .. n. 108, come modifIcato d$l Il.L.
13 maggio 2011,11. 70, cQnvertitocon modit1cazio~i dalla legge 12 lUgliQ2011, n.
106, i tassi riportatineUa tabella indicata aH'articolo 1.del presentedecreto ..d,evono
essere aument~ti .dJ un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori A punti
percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere .superiore a orto
punti percentuali.



Articolo 3

IL CAPO DELLA DIREZIONE
Giuseppe.Maresca....... ..

. .nr'f1."1{Ò' dìgit."wnNtte, P:)"

. estre l° luglio 2013 - 30.settembre 2013
baH ..medi praticati dalle banche e dagli
...o alle. categorie .di operazioni indicate,

dell'Economia e deUe Finanze.

Le banche e gli intermediarifinanziari~ al fine di verificare Hrispettodél limite
all'articolo .2~comma4~ della legge 7marZo 1996~n..l0g,.comemodificato dal

ll~n.70, convertito ,conm9dificazioni dalla legge 12 lugUo2011,
o ai criteri di calcolo deHe"istruzioni per larilevazioncdel tasso

baIe medio ai sensideUa legge suU~usuri:t"emanatedalia Banca d'Italia.

Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti adaffiggere in ciascuna sede
aperta alpubbUco in modo facilmente visibilela,tabeUa riportita .in

_LEGATO .A). ...

U.presentedecreto. sarà pubblicato. nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana. .

I laSsi cffettivi globali medi di cui all'articolo l, COllIma,I, del presente decreto
non sono en8i\'i interessi dimora contrattualmente previsti per i casi di
dta to. I tati8tica condotta neL2002 a fini conoscitivi dalla
Ba l'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al

i facenti capo al campione di intiari considerato, la
ente.per i casi di dato pagamerito è

entualL ..





che non

eno delrus~prevedeche

~ : - __:': o.. .

finanziamenti" e del quinto AcUo stipendio e della pensione" i tassi

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanz' o accesi nektrimestre; per esse è.adottato un

creditoanalal TAEG definito dalla nonnativa comunitaria sul

legislativi),

La dati per

praticati BUUeoperazioni censite nel

non sono incluse neUarilevazione

e delle Finanze
coti1pito di rilevare i tassi..

spése e rcm .
intennediari finanziari,.



La rilevazioneinteressa l'intero sìs!te!!1~a.bancario e comptesso•.degli ...intermediari

finanziarigià iscritti negli elenchi dagli àrticolil06e 107 Testounicobancario.

La Banca d'Italia procede ad aggregazioni tra omogenei al fine di agevolare la

consultazione e l'utilizzo deUarilevazione, Le categorie di finanziamento sono definite

considerando1'omogeneitàdelle operazionievidenziatadalle formetecniche adottatee dal livello

dei tassi mercatorilevati.

La tabella ~che è stata definitasentita la BanCad'Italia compostada 25

riferimentoalleprooett.ecategoriedi operazioni

che fanno

Le classi di importo rip<utatenella tabella sono aggregate base della distribuzione

dcUeoperazioni tra le diverse presenti nella tilevazione s~tistiCi1;lo:soostatnento.deitassi

aggtegati.rispetto al dato per ciascuna classe di importo è contenuto. decorrere.dal

decreto trimest1'ale metodologiadi calcolodelTEGapplica .le modifiche

introdotte con la revisione deUe Istruzioni perrne"tazio~ em$ate dalla ,Banca d'Italia

neWagosto 2009 Sè€;n~fazioni d~gU intermedilìfi tengono anche conto dei

chiarimentiforniti attraversoil sito intcmet,in risposta ai quesiti pervenuti

rinnovata.rnetodologia:di calcolo ha comportato l'introdUZione..di alcune modifiche

nella grigliadei tassi: vienedata separataevidenzaagli scopertisenza~damènto precedenza

GOi1Jpresi tra le ~perturedi credito in ronto c()rrente- aicrediti:(?Crsonalie~li anticipi e sconti;

sono stati unit1catiitassi applicatida banche e finanziarieper tut~eJecategoriedi operazioni;sono
state distinte tipologie di ()per~ioni di leasingt'autoveicoli e aeronavale", "immobiliare" e
"strumentale"); sono stati separati i TEO pubblicati il .'creditofinalizzato" il "credito
revo.lving"; la categoria residuale "altri finanziamenti" prevede la distinzione per soggetto

finanziato(famiglie\:Iimprese).

BancaLe nUCiye Istruzioni sollo putibliJ:;ate IDGa7~etta Ufficiale del 29 agosto 2Q09 11,2,00
d'Italia

Con rifèrimentoai prestitieonttQcess:i()nedel quintodeUostipendio e della pensionedi cui

alD.P.R.180/50, le modalitàdi assolvimentodell'obbligo.deHagaran:l:massicurativadi cui all'art.

54 del mE~de:sin:lodecreto, secondo quanto•previsto dal Regolanlento..ISVAP marzo

2



2009, non modificano la classific.az;ioneditali operazioni s'iabilita D.M. emanato ai sensi

dell'art. 2. comma2 denaL. 108/96.La disposizio1l'Xedel citalOart. 54 del DPR 180/50, nello

stabilire che gli istituti autotizz.atia concedereprestiti contro cessionedel quinto "non possono
assumere proprioi rischi di morte odi impiegodei cedenti"è unicamentevolta ad escludereche

i soggetti finanziatori possanogara,nzie attività riservata alle imprese

assicurativeautorizzate.

A causa degli impOrtantisoostamentitra i fissi variabili rilevati nelle op~azionr di

immobiliare,a partite dal decretovalido per il trimestre lO aprile 2011 - 30glugno 2011

1'indicazicmedelle operazioni di leasing immobiliare"a tasso fisso" e "a variabile" è data

separataffienteal fine di evitarein compartofenortlenidi .razionamento creditoe).
Data la metodologiadellasegnalazione, d'interesse l:1ancaririportati nella tabella

differisconoda rilevatidallaBancad'ItalianeWambito,dellestanstichedei tassi ,armonizzati

queUedella Centrale dei rischi, orientate ai dell'analisi economicae deWesamedella

c()ngiuntut'a~Queste rilevazioni si riferiscono a C$npioni,tra loro diversi" di ban<;he;i tassi

armonizzatimm sono degli oneri accessori e sono PQrtderaticon l'importo dene

operazioni; i della Centrale dei..rischi si (tUe operazioni di imanziamento di

importopari o superiorea 30mila euro.

Secondoquanto previsto dalla tassirnedi rilevativengonocOj~tti in relazioneaHa

variazione del val\!te medio del tasso ufficiale di sconto periodo successivo altrimestre di
A decorrere l gennaioZ004, si riferimentoaUevariazioni del tasso applicato

alle operazioni rifinanziamentoprindpali dell'Eumsistema determinatod.a1Consiglio direttivo

deUaBanca CentraleEuropea, la cìlimisura sostituisce ragione normaledello

sconto.

dacortside.rnrsiusurari si

margine di ulteriori .quattropunti
può superiore a otto punti

Come prescrive la legge,illimite oltre il

aumentando i taSsimedi unqua!to e
percentuali. La differenzatm .illimite e il tasso medio

percentuali.

Al rigtJrardo, la Banca
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 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Renzi) e dal 
Ministro dell’economia e delle fi nanze (Padoan) in data 12 maggio 
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 Assegnato alla VIII Commissione (ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 12 maggio 2014 con pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I, V, VII, X, XII, XIV e Que-
stioni regionali. 

 Esaminato dalla VIII Commissione, in sede referente, il 16 e 
27 maggio 2014; il 4, 5, 10 e 11 giugno 2014. 

 Esaminato in Aula il 5, 11 e 12 giugno 2014, approvato il 12 giu-
gno 2014. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1518):  
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 Esaminato dalla lª Commissione (affari costituzionali) sull’esisten-
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 Esaminato dalla 13ª Commissione, in sede referente, il 17, 18 e 
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 Esaminato in Aula il 18 giugno 2014 e approvato il 25 giugno 2014.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74 è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 108 del 12 maggio 2014. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 22.   

  14G00106  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 giugno 2014 .

      Pubblicazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi del-
la legge sull’usura (legge 7 marzo 1996 n. 108). Periodi di 
rilevazione 1º gennaio - 31 marzo 2014. Applicazione dal 1º 
luglio al 30 settembre 2014.    

     IL CAPO DELLA DIREZIONE V
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizio-
ni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca 
d’Italia e l’Uffi cio italiano dei cambi, rileva trimestral-
mente il tasso effettivo globale medio, comprensivo di 
commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, 
escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli 
interessi praticati dalle banche e dagli intermediari fi nan-
ziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Uffi cio italiano dei 
cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel 
corso del trimestre precedente per operazioni della stessa 
natura»; 

 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2013, recante 
la «classifi cazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fi ni della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 24 marzo 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 29 marzo 
2014 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce 
alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 
1° gennaio 2014 - 31 marzo 2014 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli inter-
mediari fi nanziari; 

 Avute presenti le «istruzioni per la rilevazione del tasso 
effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 200 del 29 agosto 2009); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari fi nan-
ziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2014 - 31 mar-
zo 2014 e tenuto conto della variazione, nel periodo suc-
cessivo al trimestre di riferimento, del valore medio del 
tasso applicato alle operazioni di rifi nanziamento princi-
pali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca centrale europea, la cui misura sostituisce 
quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai sensi 
del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostitu-
zione del tasso uffi ciale di sconto; 

 Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effettuata nel 2002 
a fi ni conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio ita-
liano dei cambi, condotta su un campione di intermediari 
secondo le modalità indicate nella nota metodologica, re-
lativamente alla maggiorazione stabilita contrattualmente 
per i casi di ritardato pagamento; 
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 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, 

concernente l’attuazione del decreto legislativo numero 

n. 29/1993 e successive modifi cazioni e integrazioni, in 

ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 

vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-

to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 

dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 

responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-

vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-

pressione dell’Uffi cio italiano dei cambi e il passaggio di 

competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, pra-

ticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari, deter-

minati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 

1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2014 

- 31 marzo 2014, sono indicati nella tabella riportata in 

allegato (Allegato   A)  .   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2014. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-

te decreto e fi no al 30 settembre 2014, ai fi ni della deter-

minazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, com-

ma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato 

dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 

modifi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-

portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 

devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 

margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 

il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 

punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari fi nanziari sono tenuti 

ad affi ggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-

blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 

allegato (Allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari fi nanziari, al fi ne di ve-

rifi care il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 

della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato dal 

decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-

difi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono 

ai criteri di calcolo delle «istruzioni per la rilevazione del 

tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usu-

ra» emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 

2014 - 30 giugno 2014 alla rilevazione dei tassi effettivi 

globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 

fi nanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-

dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’economia 

e delle fi nanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-

ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli in-

teressi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritar-

dato pagamento. L’indagine statistica condotta nel 2002 a 

fi ni conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano 

dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 

delle operazioni facenti capo al campione di intermediari 

considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente 

per i casi di ritardato pagamento è mediamente pari a 2,1 

punti percentuali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2014 

 Il Capo della direzione V: MARESCA   
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, gli “scoperti senza affidamento”, il 

“credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio 

commerciale” e le operazioni di “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione 

- vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla 

base dell’effettivo utilizzo. 
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 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari già iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 107 del Testo unico bancario.  

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 25 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con la revisione delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca d'Italia 

nell’agosto 2009 (
1
). Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei 

chiarimenti forniti dalla Banca d'Italia, attraverso il sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti (
2
). 

La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l’introduzione di alcune modifiche 

nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza agli scoperti senza affidamento - in precedenza 

compresi tra le aperture di credito in conto corrente – ai crediti personali e agli anticipi e sconti; 

sono stati unificati i tassi applicati da banche e finanziarie per tutte le categorie di operazioni; sono 

state distinte tre tipologie di operazioni di leasing (“autoveicoli e aeronavale”, “immobiliare” e 

“strumentale”); sono stati separati i TEG pubblicati per il “credito finalizzato” e il “credito 

revolving”; la categoria residuale “altri finanziamenti” non prevede la distinzione per soggetto 

finanziato (famiglie o imprese).   

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

                     

(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca 

d'Italia (www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  

 

(2) www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf 
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2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere 

che i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

A causa degli importanti scostamenti tra i tassi fissi e variabili rilevati nelle operazioni di 

leasing immobiliare, a partire dal decreto valido per il trimestre 1° aprile 2011 – 30 giugno 2011 

l’indicazione delle operazioni di leasing immobiliare “a tasso fisso” e “a tasso variabile” è data 

separatamente al fine di evitare in tale comparto fenomeni di razionamento del credito (
3
). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

 

                     

(3) Al riguardo, la Banca d’Italia ha condotto una specifica indagine presso gli intermediari operanti nel 

comparto. 
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Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 

  14A04961

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 maggio 2014 .

      Ripartizione della quota complessiva di cattura del tonno rosso per la campagna di pesca 2014.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, recante misure per il riassetto della normativa in materia di pesca 

e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, recante la modernizzazione del settore pesca e dell’acquacol-

tura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2000, recante la determinazione dei criteri di ripartizione delle quote di 

pesca del tonno rosso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante «Organizzazione 

del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali», a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il regolamento (UE) n. 500/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2012, recante 

modifi ca al regolamento (CE) n. 302/2009 concernente un piano pluriennale di ricostituzione del tonno rosso nell’At-

lantico orientale e nel Mediterraneo; 

 Considerato che, al termine dei lavori della 23ª sessione ordinaria dell’ICCAT, le parti contraenti hanno adottato 

la nuova raccomandazione ICCAT n. 13-07 con la quale sono state integralmente confermate le misure di gestione e 

conservazione di cui alla precedente raccomandazione ICCAT n. 12-03, ivi compresa l’invarianza, a valere sulla cam-

pagna di pesca 2014, del totale ammissibile di cattura (TAC) della specie tonno rosso; 
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Ministero dell' Economia e delle Finanze 
DIPARTIMENTO DEL TESORO

DIREZIONE V

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso 
effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi 
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti 
dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sensi 
dell’articolo 106 e 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del 
trimestre precedente per operazioni della stessa natura”; 

Visto il proprio decreto del 24 settembre 2021, recante la “Classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”;

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 24 marzo 2022, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 
che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° gennaio 
2022 – 31 marzo 2022 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai 
sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2022 –
31 marzo 2022 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto;



Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 
marzo 1996, n. 108;

Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, condotte a fini conoscitivi 
dalla Banca d'Italia d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine 
alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito 
di responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la 
soppressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla 
Banca d’Italia;

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante “Attuazione della 
direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in merito 
alla disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività 
finanziaria e dei mediatori creditizi”, come successivamente modificato e integrato; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di “Attuazione della direttiva 
2009/110/CE, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 
2006/48/CE e che abroga la direttiva 2000/46/CE”; 

Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di “Attuazione della 
direttiva 2013/36/UE, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 
2006/48/CE e 2006/49/CE, per quanto concerne l'accesso all'attività degli enti 
creditizi e la vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento. 
Modifiche al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58”;

Sentita la Banca d’Italia;



Decreta:

Art. 1

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2022 – 31 marzo 2022, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (Allegato A).

Art. 2

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2022.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
settembre 2022, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106, i tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente 
decreto devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 
4 punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere 
superiore a otto punti percentuali.

Art. 3

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata 
in allegato (Allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del 
limite di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come 
modificato dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle “Istruzioni 
per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura” 
emanate dalla Banca d’Italia.

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 2022 – 30 giugno 2022 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i 
casi di ritardato pagamento. 



5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d'Italia d’intesa 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, 
rispetto ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione media pari a 1,9 punti 
percentuali per i mutui ipotecari di durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali 
per le operazioni di leasing e a 3,1 punti percentuali per il complesso degli altri 
prestiti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.

Roma, emesso alla data del protocollo 

IL DIRIGENTE GENERALE
FIRMATARIO1



Allegato A

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA

in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 10,21 16,7625
oltre 5.000   7,56 13,4500

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 14,78 22,4750
oltre 1.500   14,39 21,9875

fino a 50.000 6,66 12,3250
da 50.000 a 200.000   4,79 9,9875
oltre 200.000 2,86 7,5750

CREDITO PERSONALE 9,53 15,9125

CREDITO FINALIZZATO 9,18 15,4750

FACTORING fino a 50.000  3,15 7,9375
oltre 50.000    2,28 6,8500

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 3,63 8,5375
   -  A TASSO VARIABILE 3,02 7,7750

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 7,26 13,0750
oltre 25.000   6,60 12,2500

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 8,28 14,3500
oltre 25.000   4,87 10,0875

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 2,15 6,6875
   -  A TASSO VARIABILE 2,23 6,7875

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO 
STIPENDIO fino a 15.000 10,80 17,5000
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    6,96 12,7000

CREDITO REVOLVING  15,80 23,7500

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 11,39 18,2375

ALTRI FINANZIAMENTI 11,13 17,9125

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2022
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO  AL 30 SETTEMBRE 2022

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 24 settembre 2021 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI 
E SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, 
FINANZIAMENTI ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO 
FORNITORI

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E 
IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

Per le seguenti operazioni: “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing: immobiliare 

a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale e su autoveicoli, strumentale”, “mutui con garanzia 

ipotecaria: a tasso fisso e a tasso variabile”, “altri finanziamenti”, “prestiti contro cessione del 

quinto dello stipendio e della pensione” e “finanziamenti con utilizzo di carte di credito” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le seguenti operazioni: “aperture di credito in conto corrente”, “scoperti senza 

affidamento”, “credito revolving”, “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di 

portafoglio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori” e “factoring” - i cui 
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tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le 

operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del Testo unico bancario. Nel novero dei soggetti segnalanti sono 

stati compresi, inoltre, gli operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 

dall’articolo 111 del Testo unico bancario. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con le nuove “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 

legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016 (1).  

Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate ricade nella categoria 

“scoperti senza affidamento”. 

A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata la classe di importo 

della sottocategoria del “credito revolving”.  

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

 
1 Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d'Italia 
(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/). 
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dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che 

i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel TEG gli oneri, inclusa la 

Commissione di istruttoria veloce, per i quali le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo 

su base annua (moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1° gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

§  §  § 

Rilevazione sugli interessi di mora 

I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 

comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento.  
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I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si basano sulle risposte 

fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie banche e i principali 

intermediari finanziari operativi sul mercato, selezionati tra quelli soggetti alla segnalazione 

trimestrale dei TEGM, in base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti 

segnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto si riferiscono a circa 

due milioni di rapporti. Presso il campione sono state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel 

secondo trimestre 2015, le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 

come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base annua e il tasso di interesse 

annuo corrispettivo. 

 



Ministero dell' Economia e delle Finanze
DIPARTIMENTO DEL TESORO

DIREZIONE V

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sensi dell’articolo 106 e 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 

Visto il proprio decreto del 27 settembre 2022, recante la “Classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”;

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 23 giugno 2022, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2022 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che 
attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° aprile 2022 – 
30 giugno 2022 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai 
sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale  n. 185 del 9 agosto 2016);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° aprile 2022 – 30 
giugno 2022 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto;



Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 
marzo 1996, n. 108;

Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, condotte a fini conoscitivi 
dalla Banca d'Italia d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine 
alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la 
soppressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla 
Banca d’Italia;

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante “Attuazione della 
direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in merito alla 
disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria 
e dei mediatori creditizi”, come successivamente modificato e integrato; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di “Attuazione della direttiva 
2009/110/CE, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE 
e che abroga la direttiva 2000/46/CE”; 

Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di “Attuazione della direttiva 
2013/36/UE, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l'accesso all'attività degli enti creditizi e la vigilanza 
prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”;

Sentita la Banca d’Italia;



Decreta:

Art. 1

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2022 – 30 giugno 2022, sono 
indicati nella tabella riportata in allegato (Allegato A).

Art. 2

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2022.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2022, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i 
tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere 
aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La 
differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali.

Art. 3

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle “Istruzioni per la rilevazione 
dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca 
d’Italia.

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° luglio 2022 – 30 settembre 2022 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d'Italia d’intesa 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, 



rispetto ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione media pari a 1,9 punti 
percentuali per i mutui ipotecari di durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali 
per le operazioni di leasing e a 3,1 punti percentuali per il complesso degli altri prestiti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.

Roma, emesso alla data del protocollo 

 

IL DIRIGENTE GENERALE
     FIRMATARIO1



Allegato A

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA

in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 10,69 17,3625
oltre 5.000   7,98 13,9750

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 15,43 23,2875
oltre 1.500   15,11 22,8875

fino a 50.000 7,07 12,8375
da 50.000 a 200.000   5,31 10,6375
oltre 200.000 3,37 8,2125

CREDITO PERSONALE 10,20 16,7500

CREDITO FINALIZZATO 9,74 16,1750

FACTORING fino a 50.000  3,61 8,5125
oltre 50.000    2,87 7,5875

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 4,65 9,8125
   -  A TASSO VARIABILE 3,69 8,6125

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 8,01 14,0125
oltre 25.000   7,33 13,1625

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 8,86 15,0750
oltre 25.000   5,73 11,1625

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 3,20 8,0000
   -  A TASSO VARIABILE 2,64 7,3000

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO 
STIPENDIO fino a 15.000 11,42 18,2750
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    7,57 13,4625

CREDITO REVOLVING  16,28 24,2800

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 11,99 18,9875

ALTRI FINANZIAMENTI 11,59 18,4875

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI 
E SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, 
FINANZIAMENTI ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO 
FORNITORI

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO 
ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO 
MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del  27 settembre 2022 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2022

APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO  AL 31 DICEMBRE 2022
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

Per le seguenti operazioni: “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing: immobiliare 

a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale e su autoveicoli, strumentale”, “mutui con garanzia 

ipotecaria: a tasso fisso e a tasso variabile”, “altri finanziamenti”, “prestiti contro cessione del 

quinto dello stipendio e della pensione” e “finanziamenti con utilizzo di carte di credito” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le seguenti operazioni: “aperture di credito in conto corrente”, “scoperti senza 

affidamento”, “credito revolving”, “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di 

portafoglio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori” e “factoring” - i cui 
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tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le 

operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del Testo unico bancario. Nel novero dei soggetti segnalanti sono 

stati compresi, inoltre, gli operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 

dall’articolo 111 del Testo unico bancario. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con le nuove “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 

legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016 (1).  

Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate ricade nella categoria 

“scoperti senza affidamento”. 

A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata la classe di importo 

della sottocategoria del “credito revolving”.  

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

 
1 Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d'Italia 
(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/). 
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dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che 

i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel TEG gli oneri, inclusa la 

Commissione di istruttoria veloce, per i quali le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo 

su base annua (moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1° gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

§  §  § 

Rilevazione sugli interessi di mora 

I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 

comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento.  
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I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si basano sulle risposte 

fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie banche e i principali 

intermediari finanziari operativi sul mercato, selezionati tra quelli soggetti alla segnalazione 

trimestrale dei TEGM, in base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti 

segnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto si riferiscono a circa 

due milioni di rapporti. Presso il campione sono state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel 

secondo trimestre 2015, le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 

come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base annua e il tasso di interesse 

annuo corrispettivo. 

 



Ministero dell' Economia e delle Finanze
DIPARTIMENTO DEL TESORO

DIREZIONE V

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sensi dell’articolo 106 e 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 

Visto il proprio decreto del 27 settembre 2022, recante la “Classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”;

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 27 settembre 2022, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 settembre 2022 e, in particolare, l’articolo 3, comma 
3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° luglio 
2022 – 30 settembre 2022 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai 
sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale  n. 185 del 9 agosto 2016);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° luglio 2022 – 30 
settembre 2022 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto;



Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 
marzo 1996, n. 108;

Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, condotte a fini conoscitivi 
dalla Banca d'Italia d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine 
alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la 
soppressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla 
Banca d’Italia;

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante “Attuazione della 
direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in merito alla 
disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria 
e dei mediatori creditizi”, come successivamente modificato e integrato; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di “Attuazione della direttiva 
2009/110/CE, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE 
e che abroga la direttiva 2000/46/CE”; 

Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di “Attuazione della direttiva 
2013/36/UE, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l'accesso all'attività degli enti creditizi e la vigilanza 
prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”;

Sentita la Banca d’Italia;

Decreta:

Art. 1



1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2022 – 30 settembre 2022, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (Allegato A).

Art. 2

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2023.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
marzo 2023, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i 
tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere 
aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La 
differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali.

Art. 3

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle “Istruzioni per la rilevazione 
dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca 
d’Italia.

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 2022 – 31 dicembre 2022 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d'Italia d’intesa 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, 
rispetto ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione media pari a 1,9 punti 
percentuali per i mutui ipotecari di durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali 
per le operazioni di leasing e a 3,1 punti percentuali per il complesso degli altri prestiti.



Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.

Roma, emesso alla data del protocollo 

 

IL DIRIGENTE GENERALE
     FIRMATARIO1  



Allegato A

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA

in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,53 18,4125

oltre 5.000   8,92 15,1500

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,20 24,2000

oltre 1.500   15,86 23,8250

fino a 50.000 8,04 14,0500

da 50.000 a 200.000   6,36 11,9500

oltre 200.000 4,46 9,5750

CREDITO PERSONALE 11,61 18,5125

CREDITO FINALIZZATO 10,81 17,5125

FACTORING fino a 50.000  4,42 9,5250

oltre 50.000    4,12 9,1500

LEASING IMMOBILIARE

    - A TASSO FISSO 6,08 11,6000

   -  A TASSO VARIABILE 4,65 9,8125

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 9,31 15,6375

oltre 25.000   8,51 14,6375

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 10,02 16,5250

oltre 25.000   7,11 12,8875

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 4,61 9,7625

   -  A TASSO VARIABILE 3,73 8,6625

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 15.000 12,66 19,8250

E DELLA PENSIONE oltre 15.000    8,69 14,8625

CREDITO REVOLVING  16,99 24,9900

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 12,85 20,0625

ALTRI FINANZIAMENTI 13,17 20,4625

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27 settembre 2022 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI E SCONTO DI 
PORTAFOGLIO COMMERCIALE, FINANZIAMENTI ALL'IMPORTAZIONE E 
ANTICIPO FORNITORI

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)

MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2022

APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO  AL 31 MARZO 2023

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA 
DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

Per le seguenti operazioni: “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing: immobiliare 

a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale e su autoveicoli, strumentale”, “mutui con garanzia 

ipotecaria: a tasso fisso e a tasso variabile”, “altri finanziamenti”, “prestiti contro cessione del 

quinto dello stipendio e della pensione” e “finanziamenti con utilizzo di carte di credito” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le seguenti operazioni: “aperture di credito in conto corrente”, “scoperti senza 

affidamento”, “credito revolving”, “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di 

portafoglio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori” e “factoring” - i cui 
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tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le 

operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del Testo unico bancario. Nel novero dei soggetti segnalanti sono 

stati compresi, inoltre, gli operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 

dall’articolo 111 del Testo unico bancario. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con le nuove “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 

legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016 (1).  

Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate ricade nella categoria 

“scoperti senza affidamento”. 

A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata la classe di importo 

della sottocategoria del “credito revolving”.  

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

 
1 Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d'Italia 
(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/). 
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dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che 

i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel TEG gli oneri, inclusa la 

Commissione di istruttoria veloce, per i quali le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo 

su base annua (moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1° gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

§  §  § 

Rilevazione sugli interessi di mora 

I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 

comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento.  
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I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si basano sulle risposte 

fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie banche e i principali 

intermediari finanziari operativi sul mercato, selezionati tra quelli soggetti alla segnalazione 

trimestrale dei TEGM, in base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti 

segnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto si riferiscono a circa 

due milioni di rapporti. Presso il campione sono state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel 

secondo trimestre 2015, le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 

come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base annua e il tasso di interesse 

annuo corrispettivo. 

 



Uscita -MEF-DT- Prot Num:0026251/2023 del 25/03/2023

//, n 0° gg CU
(liguiseno dll ©conosia e delle Piszze

DIPARTIMENTO DEL TESORO
DIREZIONE V

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usurae,
in particolare, l’articolo 2, comma1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la
Banca d’Italia e l'Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e
spese, escluse quelle per impostee tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’ Ufficio italiano
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sensi dell’articolo 106 e 107 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per
operazioni della stessa natura”;

Visto il proprio decreto del 27 settembre 2022, recante la “Classificazione delle
operazionicreditizie per categorie omogeneeaifini della rilevazione dei tassi effettivi
globali medipraticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”;

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 23 dicembre 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2022 e, in particolare, l’articolo 3, comma
3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere peril trimestre 1° ottobre
2022 — 31 dicembre 2022alla rilevazione dei tassi effettivi globali medipraticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali mediai
sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° ottobre 2022 — 31
dicembre 2022 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai
sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale
di sconto;

Siglato da: Carla Napolitano



Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000,n. 394, convertito, con modificazioni,
nella legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7
marzo 1996, n. 108;

Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, condotte a fini conoscitivi
dalla Banca d'Italia d’intesa con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, su un
campionedi intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione
del decreto legislativo n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine
alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello
amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimentodi rilevazione dei tassi
effettivi globali mediai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di
responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la
soppressione dell’Ufficio italiano dei cambie il passaggio di competenzee poteri alla
Bancad’Italia;

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante “Attuazione della
direttiva 2008/48/CErelativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in merito alla
disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agentiin attività finanziaria
e dei mediatori creditizi”, come successivamente modificato e integrato;

Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di “Attuazione della direttiva
2009/110/CE, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE
e che abrogala direttiva 2000/46/CE”;

Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015,n. 72, di “Attuazione della direttiva
2013/36/UE, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e
2006/49/CE,per quanto concerne l'accesso all'attività degli enti creditizi e la vigilanza
prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”;

Sentita la Banca d’Italia;

Siglato da: Carla Napolitano



Decreta:

Art. 1

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma1, della legge 7
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2022 — 31 dicembre 2022,
sono indicati nella tabella riportata in allegato (Allegato A).

Art. 2

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2023.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30
giugno 2023, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2,
comma4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i
tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere
aumentati di un quarto, cui si aggiunge un marginedi ulteriori 4 punti percentuali. La
differenza trail limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali.

Art. 3

1. Le banchee gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in
allegato (Allegato A).

2.Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificareil rispetto del limite
di cui all’articolo 2, comma4,della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, si attengonoaicriteri di calcolo delle “Istruzioni per la rilevazione
dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca
d’Italia.

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° gennaio 2023 — 31 marzo 2023
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate
nell’apposito decreto del Ministero dell’economiae delle finanze.

4.Itassi effettivi globali medidi cui all’articolo 1, comma1, del presente decreto
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di
ritardato pagamento.

5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d'Italia d’intesa
con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, i tassi di mora pattuiti presentano,

Siglato da: Carla Napolitano



rispetto ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione media pari a 1,9 punti
percentuali per i mutui ipotecari di durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali
per le operazionidi leasing e a 3,1 punti percentuali per il complesso deglialtri prestiti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

Roma, emesso alla data del protocollo

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
Firmato digitalmente da:

Siglato da: Carla Napolitano



Allegato A

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,48 18,3500
oltre 5.000   9,37 15,7125

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,35 24,3500
oltre 1.500   16,03 24,0300

fino a 50.000 8,32 14,4000
da 50.000 a 200.000   6,92 12,6500
oltre 200.000 5,17 10,4625

CREDITO PERSONALE 11,96 18,9500

CREDITO FINALIZZATO 11,14 17,9250

FACTORING fino a 50.000  4,89 10,1125
oltre 50.000    4,88 10,1000

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 6,07 11,5875
   -  A TASSO VARIABILE 5,46 10,8250

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 9,48 15,8500
oltre 25.000   8,87 15,0875

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 10,55 17,1875
oltre 25.000   7,98 13,9750

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 5,24 10,5500
   -  A TASSO VARIABILE 4,53 9,6625

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO 
STIPENDIO fino a 15.000 12,89 20,1125
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    8,85 15,0625

CREDITO REVOLVING  16,68 24,6800

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 12,58 19,7250

ALTRI FINANZIAMENTI 12,84 20,0500

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA 
DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27 settembre 2022 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI 
E SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, 
FINANZIAMENTI ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO 
FORNITORI

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2022
APPLICAZIONE DAL 1° APRILE FINO  AL 30 GIUGNO 2023
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

Per le seguenti operazioni: “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing: immobiliare 

a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale e su autoveicoli, strumentale”, “mutui con garanzia 

ipotecaria: a tasso fisso e a tasso variabile”, “altri finanziamenti”, “prestiti contro cessione del 

quinto dello stipendio e della pensione” e “finanziamenti con utilizzo di carte di credito” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le seguenti operazioni: “aperture di credito in conto corrente”, “scoperti senza 

affidamento”, “credito revolving”, “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di 

portafoglio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori” e “factoring” - i cui 
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tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le 

operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del Testo unico bancario. Nel novero dei soggetti segnalanti sono 

stati compresi, inoltre, gli operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 

dall’articolo 111 del Testo unico bancario. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con le nuove “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 

legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016 (1).  

Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate ricade nella categoria 

“scoperti senza affidamento”. 

A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata la classe di importo 

della sottocategoria del “credito revolving”.  

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

 
1 Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d'Italia 
(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/). 
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dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che 

i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel TEG gli oneri, inclusa la 

Commissione di istruttoria veloce, per i quali le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo 

su base annua (moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1° gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

§  §  § 

Rilevazione sugli interessi di mora 

I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 

comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento.  
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I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si basano sulle risposte 

fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie banche e i principali 

intermediari finanziari operativi sul mercato, selezionati tra quelli soggetti alla segnalazione 

trimestrale dei TEGM, in base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti 

segnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto si riferiscono a circa 

due milioni di rapporti. Presso il campione sono state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel 

secondo trimestre 2015, le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 

come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base annua e il tasso di interesse 

annuo corrispettivo. 

 



Ministero dell' Economia e delle Finanze
DIPARTIMENTO DEL TESORO

DIREZIONE V

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sensi dell’articolo 106 e 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 

Visto il proprio decreto del 27 settembre 2022, recante la “Classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”;

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 25 marzo 2023, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 77 del 31 marzo 2023 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che 
attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° gennaio 2023 
– 31 marzo 2023 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche 
e dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai 
sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale  n. 185 del 9 agosto 2016);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2023 – 31 
marzo 2023 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto;



Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 
marzo 1996, n. 108;

Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, condotte a fini conoscitivi 
dalla Banca d'Italia d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine 
alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la 
soppressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla 
Banca d’Italia;

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante “Attuazione della 
direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in merito alla 
disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria 
e dei mediatori creditizi”, come successivamente modificato e integrato; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di “Attuazione della direttiva 
2009/110/CE, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE 
e che abroga la direttiva 2000/46/CE”; 

Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di “Attuazione della direttiva 
2013/36/UE, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l'accesso all'attività degli enti creditizi e la vigilanza 
prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”;

Sentita la Banca d’Italia;

Decreta:

Art. 1



1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2023 – 31 marzo 2023, sono 
indicati nella tabella riportata in allegato (Allegato A).

Art. 2

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2023.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
settembre 2023, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i 
tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere 
aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La 
differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali.

Art. 3

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle “Istruzioni per la rilevazione 
dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca 
d’Italia.

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 2023 – 30 giugno 2023 alla 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate nell’apposito decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d'Italia d’intesa 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, 
rispetto ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione media pari a 1,9 punti 
percentuali per i mutui ipotecari di durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali 
per le operazioni di leasing e a 3,1 punti percentuali per il complesso degli altri prestiti.



Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.

Roma, emesso alla data del protocollo 

 

 IL DIRIGENTE GENERALE 
         FIRMATARIO1  



Allegato A

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,50 18,3750
oltre 5.000   10,05 16,5625

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,45 24,4500
oltre 1.500   16,19 24,1900

fino a 50.000 8,54 14,6750
da 50.000 a 200.000   7,55 13,4375
oltre 200.000 5,99 11,4875

CREDITO PERSONALE 12,33 19,4125

CREDITO FINALIZZATO 11,63 18,5375

FACTORING fino a 50.000  6,12 11,6500
oltre 50.000    5,62 11,0250

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 6,60 12,2500
   -  A TASSO VARIABILE 5,74 11,1750

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 9,69 16,1125
oltre 25.000   9,12 15,4000

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 11,25 18,0625
oltre 25.000   8,47 14,5875

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 5,38 10,7250
   -  A TASSO VARIABILE 5,41 10,7625

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 15.000 13,28 20,6000
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    9,24 15,5500

CREDITO REVOLVING  16,47 24,4700

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 12,41 19,5125

ALTRI FINANZIAMENTI 13,88 21,3500

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA 
DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27 settembre 2022 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI E 
SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, FINANZIAMENTI 
ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO FORNITORI

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° GENNAIO - 31 MARZO 2023
APPLICAZIONE DAL 1° LUGLIO FINO  AL 30 SETTEMBRE 2023
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

Per le seguenti operazioni: “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing: immobiliare 

a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale e su autoveicoli, strumentale”, “mutui con garanzia 

ipotecaria: a tasso fisso e a tasso variabile”, “altri finanziamenti”, “prestiti contro cessione del 

quinto dello stipendio e della pensione” e “finanziamenti con utilizzo di carte di credito” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le seguenti operazioni: “aperture di credito in conto corrente”, “scoperti senza 

affidamento”, “credito revolving”, “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di 

portafoglio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori” e “factoring” - i cui 
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tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le 

operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del Testo unico bancario. Nel novero dei soggetti segnalanti sono 

stati compresi, inoltre, gli operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 

dall’articolo 111 del Testo unico bancario. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con le nuove “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 

legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016 (1).  

Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate ricade nella categoria 

“scoperti senza affidamento”. 

A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata la classe di importo 

della sottocategoria del “credito revolving”.  

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

 
1 Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d'Italia 
(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/). 
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dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che 

i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel TEG gli oneri, inclusa la 

Commissione di istruttoria veloce, per i quali le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo 

su base annua (moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alle 

variazioni apportate al valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema, determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, nel 

trimestre di rilevazione nonché nel trimestre successivo a quello di riferimento.  

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

§  §  § 

Rilevazione sugli interessi di mora 

I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 

comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento.  
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I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si basano sulle risposte 

fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie banche e i principali 

intermediari finanziari operativi sul mercato, selezionati tra quelli soggetti alla segnalazione 

trimestrale dei TEGM, in base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti 

segnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto si riferiscono a circa 

due milioni di rapporti. Presso il campione sono state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel 

secondo trimestre 2015, le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 

come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base annua e il tasso di interesse 

annuo corrispettivo. 

 



Ministero dell' Economia e delle Finanze
DIPARTIMENTO DEL TESORO

DIREZIONE V

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sensi dell’articolo 106 e 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 

Visto il proprio decreto del 27 settembre 2023, recante la “Classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”;

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 26 giugno 2023, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 151 del 30 giugno 2023 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che 
attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° aprile 2023 – 
30 giugno 2023 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai 
sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale  n. 185 del 9 agosto 2016);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° aprile 2023 – 30 
giugno 2023 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto;



Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 
marzo 1996, n. 108;

Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, condotte a fini conoscitivi 
dalla Banca d'Italia d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine 
alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la 
soppressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla 
Banca d’Italia;

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante “Attuazione della 
direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in merito alla 
disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria 
e dei mediatori creditizi”, come successivamente modificato e integrato; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di “Attuazione della direttiva 
2009/110/CE, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE 
e che abroga la direttiva 2000/46/CE”; 

Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di “Attuazione della direttiva 
2013/36/UE, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l'accesso all'attività degli enti creditizi e la vigilanza 
prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”;

Sentita la Banca d’Italia;

Decreta:

Art. 1



1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2023 – 30 giugno 2023, sono 
indicati nella tabella riportata in allegato (Allegato A).

Art. 2

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2023.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2023, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 
2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i 
tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere 
aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La 
differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali.

Art. 3

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle “Istruzioni per la rilevazione 
dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca 
d’Italia.

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° luglio 2023 – 30 settembre 2023 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d'Italia d’intesa 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, 
rispetto ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione media pari a 1,9 punti 
percentuali per i mutui ipotecari di durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali 
per le operazioni di leasing e a 3,1 punti percentuali per il complesso degli altri prestiti.



Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.

Roma, emesso alla data del protocollo 

 

 IL DIRIGENTE GENERALE 
         FIRMATARIO1  



Allegato A

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,35 18,1875
oltre 5.000   10,17 16,7125

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,47 24,4700
oltre 1.500   16,20 24,2000

fino a 50.000 8,04 14,0500
da 50.000 a 200.000   7,88 13,8500
oltre 200.000 6,41 12,0125

CREDITO PERSONALE 11,71 18,6375

CREDITO FINALIZZATO 11,93 18,9125

FACTORING fino a 50.000  6,18 11,7250
oltre 50.000    5,94 11,4250

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 6,20 11,7500
   -  A TASSO VARIABILE 6,62 12,2750

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 10,07 16,5875
oltre 25.000   9,16 15,4500

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 11,27 18,0875
oltre 25.000   8,82 15,0250

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 5,22 10,5250
   -  A TASSO VARIABILE 5,79 11,2375

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 15.000 13,50 20,8750
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    9,60 16,0000

CREDITO REVOLVING  16,26 24,2600

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 12,05 19,0625

ALTRI FINANZIAMENTI 14,07 21,5875

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI E 
SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, FINANZIAMENTI 
ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO FORNITORI

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E 
IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27 settembre 2023 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2023
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO  AL 31 DICEMBRE 2023
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

Per le seguenti operazioni: “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing: immobiliare 

a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale e su autoveicoli, strumentale”, “mutui con garanzia 

ipotecaria: a tasso fisso e a tasso variabile”, “altri finanziamenti”, “prestiti contro cessione del 

quinto dello stipendio e della pensione” e “finanziamenti con utilizzo di carte di credito” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le seguenti operazioni: “aperture di credito in conto corrente”, “scoperti senza 

affidamento”, “credito revolving”, “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di 

portafoglio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori” e “factoring” - i cui 
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tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le 

operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del Testo unico bancario. Nel novero dei soggetti segnalanti sono 

stati compresi, inoltre, gli operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 

dall’articolo 111 del Testo unico bancario. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con le nuove “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 

legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016 (1).  

Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate ricade nella categoria 

“scoperti senza affidamento”. 

A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata la classe di importo 

della sottocategoria del “credito revolving”.  

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

 
1 Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d'Italia 
(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/). 
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dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che 

i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel TEG gli oneri, inclusa la 

Commissione di istruttoria veloce, per i quali le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo 

su base annua (moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alle 

variazioni apportate al valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema, determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, nel 

trimestre di rilevazione nonché nel trimestre successivo a quello di riferimento.  

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

§  §  § 

Rilevazione sugli interessi di mora 

I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 

comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento.  
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I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si basano sulle risposte 

fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie banche e i principali 

intermediari finanziari operativi sul mercato, selezionati tra quelli soggetti alla segnalazione 

trimestrale dei TEGM, in base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti 

segnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto si riferiscono a circa 

due milioni di rapporti. Presso il campione sono state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel 

secondo trimestre 2015, le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 

come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base annua e il tasso di interesse 

annuo corrispettivo. 

 



Ministero dell' Economia e delle Finanze
DIPARTIMENTO DEL TESORO

DIREZIONE V

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 1, in base al quale “il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tasso effettivo 
globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sensi dell’articolo 106 e 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per 
operazioni della stessa natura”; 

Visto il proprio decreto del 27 settembre 2023, recante la “Classificazione delle 
operazioni creditizie per categorie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari”;

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 27 settembre 2023, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 settembre 2023 e, in particolare, l’articolo 3, comma 
3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 1° luglio 
2023 – 30 settembre 2023 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari;

Avute presenti le “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai 
sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale  n. 185 del 9 agosto 2016);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari con riferimento al periodo 1° luglio 2023 – 30 
settembre 2023 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo al trimestre di 
riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai 
sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso ufficiale 
di sconto;



Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 
marzo 1996, n. 108;

Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, condotte a fini conoscitivi 
dalla Banca d'Italia d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate nella nota metodologica;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione 
del decreto legislativo n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in ordine 
alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di quello 
amministrativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la 
soppressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di competenze e poteri alla 
Banca d’Italia;

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante “Attuazione della 
direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in merito alla 
disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria 
e dei mediatori creditizi”, come successivamente modificato e integrato; 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di “Attuazione della direttiva 
2009/110/CE, concernente l'avvio, l'esercizio e la vigilanza prudenziale dell'attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE 
e che abroga la direttiva 2000/46/CE”; 

Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di “Attuazione della direttiva 
2013/36/UE, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l'accesso all'attività degli enti creditizi e la vigilanza 
prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58”;

Sentita la Banca d’Italia;

Decreta:



Art. 1

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 
marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2023 – 30 settembre 2023, 
sono indicati nella tabella riportata in allegato (Allegato A).

Art. 2

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2024.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
marzo 2024, ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i 
tassi riportati nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto devono essere 
aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La 
differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali.

Art. 3

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di verificare il rispetto del limite 
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106, si attengono ai criteri di calcolo delle “Istruzioni per la rilevazione 
dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura” emanate dalla Banca 
d’Italia.

3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 2023 – 31 dicembre 2023 
alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari finanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d'Italia d’intesa 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, 
rispetto ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione media pari a 1,9 punti 



percentuali per i mutui ipotecari di durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali 
per le operazioni di leasing e a 3,1 punti percentuali per il complesso degli altri prestiti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.

Roma, emesso alla data del protocollo 

 

 IL DIRIGENTE GENERALE 
         FIRMATARIO1  



Allegato A

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,25 18,0625
oltre 5.000   10,32 16,9000

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,41 24,4100
oltre 1.500   16,25 24,2500

fino a 50.000 8,37 14,4625

da 50.000 a 200.000   8,11 14,1375
oltre 200.000 6,64 12,3000

CREDITO PERSONALE 12,02 19,0250

CREDITO FINALIZZATO 12,05 19,0625

FACTORING fino a 50.000  6,49 12,1125
oltre 50.000    6,08 11,6000

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 6,49 12,1125
   -  A TASSO VARIABILE 6,75 12,4375

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 9,81 16,2625
oltre 25.000   9,12 15,4000

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 11,12 17,9000
oltre 25.000   8,99 15,2375

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 5,09 10,3625
   -  A TASSO VARIABILE 6,19 11,7375

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 15.000 13,68 21,1000

E DELLA PENSIONE oltre 15.000    9,77 16,2125

CREDITO REVOLVING  16,04 24,0400

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 12,01 19,0125

ALTRI FINANZIAMENTI 15,30 23,1250

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27 settembre 2023 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI E 
SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, FINANZIAMENTI 
ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO FORNITORI

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2023
APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO  AL 31 MARZO 2024

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA 
DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

Per le seguenti operazioni: “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing: immobiliare 

a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale e su autoveicoli, strumentale”, “mutui con garanzia 

ipotecaria: a tasso fisso e a tasso variabile”, “altri finanziamenti”, “prestiti contro cessione del 

quinto dello stipendio e della pensione” e “finanziamenti con utilizzo di carte di credito” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le seguenti operazioni: “aperture di credito in conto corrente”, “scoperti senza 

affidamento”, “credito revolving”, “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di 

portafoglio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori” e “factoring” - i cui 
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tassi sono continuamente sottoposti a revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le 

operazioni in essere nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del Testo unico bancario. Nel novero dei soggetti segnalanti sono 

stati compresi, inoltre, gli operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 

dall’articolo 111 del Testo unico bancario. 

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 24 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con le nuove “Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 

legge sull’usura” emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016 (1).  

Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate ricade nella categoria 

“scoperti senza affidamento”. 

A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata la classe di importo 

della sottocategoria del “credito revolving”.  

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

 
1 Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d'Italia 
(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/cusu-istr-tassi/). 
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dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere che 

i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel TEG gli oneri, inclusa la 

Commissione di istruttoria veloce, per i quali le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo 

su base annua (moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alle 

variazioni apportate al valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 

principali dell’Eurosistema, determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, nel 

trimestre di rilevazione nonché nel trimestre successivo a quello di riferimento.  

Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

§  §  § 

Rilevazione sugli interessi di mora 

I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto non sono 

comprensivi degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento.  
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I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si basano sulle risposte 

fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statistica condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie banche e i principali 

intermediari finanziari operativi sul mercato, selezionati tra quelli soggetti alla segnalazione 

trimestrale dei TEGM, in base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti 

segnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto si riferiscono a circa 

due milioni di rapporti. Presso il campione sono state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel 

secondo trimestre 2015, le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 

come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base annua e il tasso di interesse 

annuo corrispettivo. 
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